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IT - RANGE RATED

EN - RANGE RATED

ES - RANGE RATED

HU - RANGE RATED

EL - RANGE RATED

Questa caldaia puo essere ade-
guata al fabbisogno  ermico
dellimpianto, & infatti possibile
impostare il parametro range ra-
ted come indicato nel paragrafo
specifico.

Riportare il valore settato sul retro
copertina del presente manuale e,
per successivi controlli, fare riferi-
mento al nuovo valore.

This boiler can be adapted to the
heat requirements of the system,
and in fact it is possible to set the
range rated parameter as shown
in the specific paragraph. After
setting the desired output report
the value in the table on the back
cover of this manual, for future
references.

Esta caldera puede adaptarse
a los requisitos de calefaccion
del sistema, es posible cambiar
el flujo termico maximo en la
calefaccion central. Para la
calibracion, consultar el capitulo
‘Regulaciones”.  Después de
ajustarel flujo termico deseado,
apunte el valor en la tabla de la
contraportada de este manual
para futuras referencias.

Ez a kazén a rendszer fiitési
igényeihez igazithatd, a kozponti
flités maximalis bemenetének
megvaltoztatasa lehetséges. A
bedllitashoz lasd a “Szabalyozas”
részt. Miutdan megadta a kivant
beviteli jelentést, az értéket
a kézikonyv hatsé  boritéjan
taldlhato tablazat tartalmazza, a
késébbi hivatkozasokhoz.

Autég o AéBnrag  pmopei  va
TIPOCOPUOCTE  OTIG  OTTQITACEIG

Beppodmrag  TOU  GUOTAWATOG,
kai  omv  TipaypamkétTa
givar  duvatdv  va  puBuioTE

N TOPAUETPOG  OVOHAOTIKAG
TEPIOKNG  OTIWG  QaiveTal gtV
OUYKEKPIPEVN TTapaypago. Agol
opioete My emBupnT avagopd
€¢odou, n TP otov Tivaka
010 Tiow KOAuppa autol Tou
eyxelpidiou,  yia  peAovTIKEG
QavaQopég.

IT: Scansiona il QR CODE per avere informazioni piu approfondite sull’utilizzo della caldaia Ciao X
EN: Scan the QR CODE to get more detailed information about the use of the Ciao X boiler
ES: Escanear el CODIGO QR para obtener mas informacion acerca del uso de la caldera Ciao X
HU: Olvassa be a QR-kodot, hogy részletesebb informaciokat talaljon a Ciao X kazan hasznalatarol
EL: ZapwoTe Tov KQAIKO QR yia 1o AeTrTopEPEiG TTANPOPOPiEg OXETIKA PE TN XPpARon Tou AéBnta Ciao X




1 AVVERTENZE E SICUREZZE <&

A Le caldaie prodotte nei nostri stabilimenti vengono co-
struite facendo attenzione anche ai singoli componenti
in modo da proteggere sia I'utente che l'installatore da
eventuali incidenti. Si raccomanda quindi al personale
qualificato, dopo ogni intervento effettuato sul prodotto,
di prestare particolare attenzione ai collegamenti elet-
trici, soprattutto per quanto riguarda la parte spellata
dei conduttori, che non deve in alcun modo uscire dal-
la morsettiera, evitando cosi il possibile contatto con le
parti vive del conduttore stesso.

Il presente manuale costituisce parte integrante del pro-
dotto: assicurarsi che sia sempre a corredo dell'appa-
recchio, anche in caso di cessione ad altro proprietario o
utente oppure di trasferimento su altro impianto. In caso
di suo danneggiamento o smarrimento richiederne un
altro esemplare all’Assistenza Tecnica di zona.

A L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o del-
la necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla compren-
sione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono
giocare con l'apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorveglianza.

A Linstallazione della caldaia e qualsiasi altro intervento
di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti
da personale qualificato secondo le indicazioni del D.M.
37 del 2008 ed in conformita alle norme UNI 7129-7131
ed aggiornamenti.

La manutenzione della caldaia deve essere eseguita
almeno una volta all'anno, programmandola per tempo
con I'Assistenza Tecnica.

A L'installatore deve istruire l'utente sul funzionamento
dell'apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

L'utente deve attenersi alle avvertenze fornite nel pre-
sente manuale.

A Questa caldaia deve essere destinata all'uso per il qua-
le & stata espressamente realizzata. E esclusa qualsiasi
responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del co-
struttore per danni causati a persone, animali o cose, da
errori d’installazione, di regolazione, di manutenzione e
da usi impropri.

A Dopo aver tolto I'imballo, assicurarsi dellintegrita e della
completezza del contenuto. In caso di non rispondenza,
rivolgersi al rivenditore da cui e stato acquistato I'appa-
recchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza dell’apparecchio
deve essere collegato ad un adeguato sistema di rac-
colta ed evacuazione. Il costrutiore dell’apparecchio
non & responsabile di eventuali danni causati dall’inter-
vento della valvola di sicurezza.

A Smaltire i materiali di imballaggio nei contenitori appro-
A priati presso gli appositi centri di raccolta.

| rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la sa-
lute delf'uomo e senza usare procedimenti o metodi che
potrebbero recare danni all’ambiente.

Il prodotto a fine vita non dev'essere smaltito come un
rifiuto solido urbano ma dev’essere conferito ad un cen-
. trodiraccolta differenziata.
E necessario, durante l'installazione, informare I'utente che:
- in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere I'alimentazione
idrica ed avvisare con sollecitudine I'Assistenza Tecnica
- deve periodicamente verificare che la pressione di esercizio
dellimpianto idraulico sia superiore ad 1 bar. In caso di neces-
sita provvedere al ripristino della pressione aprendo il rubinetto
di riempimento (sezione 8 - vedi “Layout della caldaia” - 1
- attendere che la pressione aumenti: verificare sul display di
caldaia che il valore raggiunga 1-1,5 bar; quindi richiudere
rubinetto di riempimento (sezione 8 - vedi “Layout della
caldaia” - 1).
In caso di non utilizzo della caldaia per un lungo periodo &

A

A

consigliabile effettuare le seguenti operazioni:

- posizionare I'apparecchio in stato OFF e l'interruttore gene-
rale dellimpianto su “spento”

- chiudere i rubinetti del combustibile e dellacqua, sia dell'im-
pianto termico sia del sanitario

- svuotare l'impianto termico e sanitario se c'e rischio di gelo.

Per la sua sicurezza & bene ricordare che:

Q E vietato azionare dispositivi o apparecchi elettrici quali

interruttori, elettrodomestici, ecc. se si avverte odore di

combustibile o di incombusti. In questo caso:

- aerare il locale aprendo porte e finestre;

- chiudere il dispositivo d’intercettazione combustibile;

- fare intervenire con sollecitudine I'Assistenza Tecnica
oppure personale professionalmente qualificato.

E vietato toccare 'apparecchio se si & a piedi nudi e con
parti del corpo bagnate.

E vietato qualsiasi intervento tecnico o di pulizia prima di
aver scollegato I'apparecchio dalla rete di alimentazione
elettrica posizionando l'interruttore generale dell'impian-
to su “spento” e lo stato della caldaia su “OFF”.

E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regola-
zione senza |'autorizzazione e le indicazioni del costrut-
tore dell'apparecchio.

E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elejtrici, fuoriu-
scenti dell'apparecchio, anche se questo & scollegato
dalla rete di alimentazione elettrica.

Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le apertu-
re di aerazione del locale di installazione.

E vietato lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel
locale dov’¢e installato I'apparecchio.

E vietato disperdere nellambiente e lasciare alla portata
dei bambini il materiale dell'imballo in quanto puo esse-
re potenziale fonte di pericolo. Deve quindi essere smal-
tito secondo quanto stabilito dalla legislazione vigente.

E vietato occludere lo scarico della condensa. Il condot-
to di scarico condensa deve essere rivolto verso il con-
dotto di scarico evitando la formazione di ulteriori sifoni.

= E vietato intervenire in alcun modo sulla valvola del gas.

O 000 00 00

E vietato intervenire su elementi sigillati.

& AVVERTENZA
Questo libretto contiene dati ed informazioni destinati sia all’'uten-
te che all'installatore. Nello specifico I'utente deve porre attenzio-
ne ai capitoli:
- Avvertenze e sicurezze
- Messa in servizio
- Manutenzione.

A L'utente non deve intervenire sui dispositivi di sicurezza,
sostituire parti del prodotto, manomettere o tentare di riparare
I'apparecchio. Queste operazioni devono essere demandate
esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

Il costruttore non & responsabile di eventuali danni causati
dall'inosservanza di quanto sopra.

In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:
D Parte destinata anche all'utente.

A ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed
adeguata preparazione.

: VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente
eseguite.



2 DATITECNICI

DESCRIZIONE um 25C 30C
G20 [ G230 | G31 G20 [ G230 | G31
KkW-kcallh 20,00-17.200 25,00-21.500
KkW-kcallh 19,38-16.667 24,38-20,963
kW-kcal/h ' 20,92-17.991 ' 26,78-23,027
kW-kcal/h 3,10-2.666 ~ 5,00-4.300 3,95-3.397 5,00-4.300
kW-kealh | 2,94-2.525 4,80-4.128 3,79-3.261 4,81-4.132
kW-kcal/h 3,04-2.613 ~ 5,11-4.395 4,09-3.519 5,10-4.382
kW-kcal/h 20,00-17.200 ' 25,00-21.500
kW-kcal/h 8,20-7.052  8,20-7.052 12,00-10.320 12,00-10.320
kW-kcal/h 25,00-21.500 30,00-25.800
kW-kcal/h ' 25,00-21.500 ' 30,00-25.800
kW-kcal/h 3,10-2.666 3,95-3.397 5,00-4.300
kW-kcal/h 3,10-2.666 ] 3,95-3.397 5,00-4.300
% 96,9-947 '97,5-96,0
ko Tt 91T
S 1046-980 107,1-103,6
% 109,1 108,8
% 97,0 973
o 1093 1090
W 62-95 85-102
WA A2
I2HM3P -1T I2HM3P-1T
e I2HY20MBP = T 112HY20MBP AT
23050 ' 230-50
X5D X5D
R Y.
0,09-2,80 0,08-2,26
B !
0,25-045 0,25-0,45
9 90
20+80/20+45 20+80/20+45
408 408
1.000 1.000
8 8
1 1
8 ... 8
0,5 0,5
14,3 17,2
11,9 14,3
10,2 12,3
2 2
37-60 3760
' ~ 10 ' 12
G20 |G20.2| G230 G20 |G20.2| G230 G31
20 | - | - - 20 [ - | - -
- 20 | - - - 20 | - -
- - - - 20 -
- |- - |- - 37
G20 G20 | G230 G31
24,298 24120 | 24,819 30372 | 30,150 31,024
26,304 26454 | 26370 32880 33,068 32,963
9,086- 9,397- 097- 11,357- 11,658~ 11,621-
1,408... 1,446, 1,794 1,842 2.324
G20 G20 | G230 G31
Nmé/h 30,372 36,447 | 36,180 37,228
Nm%h 32880 | 33068 | 39456 | 39,681 39,555
s 11.357- 13,629- 13.990-"|"13,946-
9s . 1,408 | 1446 | . 1,79 1,842 2324 .
' 60
190
186 19
' Classe6 ' classe 6
G20 G230 | @ G20 G230 G31
""""""""" CO s.a. inferiore a 140-10 | 80-10 | 14 150-10 | 130-10 150-20
| coz 9,090  [10,0-10,0 9090 [10,0-100/ 10,0-10,0
"""""""""""""""""""""""" NOx s.a. inferiore a 50-30 50-50 |  4C 50-40 50-50 40-50
T fumi 77-64 78-61 8163 70-63 71-59 72-60

(*) Valore medio tra varie condizioni di funzionamento in sanitario
(**) Verifica eseguita con tubo concentrico @ 60-100 lunghezza 0,85 m. - in riscaldamento temperature acqua 80-60°C - valori misurati con mantello

completamente chiuso

(***) La portata termica con gas G20.2 (12Y20) subisce un depotenziamento:
- CIAO X 25C: Portata termica nominale in riscaldamento = 18kW; Portata termica nominale in sanitario = 23kW.
- CIAO X 30C: Portata termica nominale in riscaldamento = 23kW; Portata termica nominale in sanitario = 27,5kW.

| dati espressi non devono essere utilizzati per certificare I'impianto; per la certificazione devono essere utilizzati i dati indicati nel “Libretto Impianto” misurati

all'atto della prima accensione.
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PARAMETRI UM GAS METANO ARIA PROPANO GPL
Indice di Wobbe inferiore (a 15°C-1013 mbar) MJ/m3S
""""" e calorifico |nfer|ore MJ/m*S
....... sione nomlnale d| aI|menta2|one mbar (mm H20)
Pressione minima d| allmentazmne mbar (mm H20) -
o ,ji S I ¢ | 3c | ¢ | sc | 25 30C
Brumatore d|ametro/|unghezza mm 70/88 70/105 70/88 | 70/105 70/88 70/105
1-38
1,94
2,33
0,39
0,39
giri/min 5.500
giri/min 7.400
Massimo numero gir ventiiatore sanitario girifmin | 8700 | . 8700 | . 8700 | . 8700 | . 8.500 8.700
Minimo numero giri ventilatore riscaldamento - sanitario giri/min 1.500 1.500 2.050 1.700 2.050 1.700
] O imn | 7om | emm |- :
e en s b smlimaotono® | gomn | 200 | 2w |- :
21 DatiErp
Parametro Simbolo 25C 30C Unita
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente - A A -
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua - A A -
Potenza nominale Pnominale 19 24 kW
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente ns 93 93 %
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 19,4 244 kW
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 6,5 8.2 kW
Efficienza
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) n4 87,3 87,6 %
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n1 98,5 98,2 %
Consumi elettrici ausiliari
A pieno carico elmax 32,0 38,0 W
A carico parziale elmin 12,0 12,0 W
In modalita Standby PSB 3,0 3,0 W
Altri parametri
Perdite termiche in modalita standby Pstby 30,0 32,0 W
Consumo energetico della fiamma pilota Pign - - W
Consumo energetico annuo QHE 42 56 GJ
Livello della potenza sonora all'interno LWA 50 53 dB
Emissioni di ossidi d'azoto NOx 22 22 mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento combinati:
Profilo di carico dichiarato XL XL
Efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua nwh 84 84 %
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec 0,133 0,152 kWh
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel 23,183 23,306 kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC 29 33 kWh
Consumo annuo di combustibile AFC 18 18 GJ

(*) Regime di alta temperatura: 60°C al ritorno e 80°C alla mandata della caldaia

(**) Regime di bassa temperatura: per caldaie a condensazione 30°C, per caldaie a bassa temperatura 37°C, per altri apparecchi di riscaldamento 50°C di temperatura di
ritorno

NOTA

Con riferimento al regolamento delegato (UE) N. 811/2013, i dati rappresentati nella tabella possono essere utilizzati per il completamento della scheda
di prodotto e I'etichettatura per apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, degli apparecchi per il riscaldamento misti, degli insiemi di apparecchi per il
riscaldamento d’ambiente, per i dispositivi di controllo della temperatura e i dispositivi solari:

CLASSE e BONUS
[ 2%
Vo 3%
Vi 4%




3 INSTALLAZIONE

3.1 Pulizia impianto e caratteristiche acqua

In caso di nuova installazione o sostituzione della caldaia & necessario
effettuare una pulizia preventiva dell'impianto di riscaldamento. Al fine
di garantire il buon funzionamento del prodotto, dopo ogni operazione
di pulizia, aggiunta di additivi e/o trattamenti chimici (ad esempio liquidi
antigelo, filmanti ecc...), verificare che i parametri nella tabella rientrino
nei valori indicati.

ACQUA CIRCUITO ACQUA
PARAMETRI | udm | AT | RIEMPIMENTO
Valore pH - 7-8 -
Durezza °F - <15
Aspetto - - limpido
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

La caldaia deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad
una rete di acqua sanitaria entrambi dimensionati in base alle sue pre-
stazioni ed alla sua potenza.

Prima dell'installazione, si consiglia di effettuare un lavaggio accurato
di tutte le tubazioni dell'impianto onde rimuovere eventuali residui che
potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Installare al di sotto della valvola di sicurezza un imbuto di raccolta
d’acqua con relativo scarico in caso di fuoriuscita per sovrappressione
dellimpianto di riscaldamento. Il circuito dellacqua sanitaria non
necessita di valvola di sicurezza, ma & necessario accertarsi che la
pressione dell’acquedotto non superi i 6 bar. In caso di incertezza sara
opportuno installare un riduttore di pressione.

Prima dell’accensione, accertarsi che la caldaia sia predisposta
per il funzionamento con il gas disponibile; questo € rilevabile
dalla scritta sull'imballo e dall’etichetta autoadesiva riportante la
tipologia di gas.

E molto importante evidenziare che, in alcuni casi, le canne fu-
marie vanno in pressione e quindi le giunzioni dei vari elementi
devono essere ermetiche.

3.2 Norme per l'installazione
L'installazione dev'essere eseguita da personale qualificato in conformi-

ta alle seguenti normative di riferimento:
- UNI 7129-7131, CEI 64-8.

A In fase di installazione della caldaia & consigliato I'utilizzo di
indumenti protettivi al fine di evitare lesioni personali.

Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del Fuoco,

dell’Azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.

UBICAZIONE

Questa caldaia a condensazione di tipo C & concepita per il riscaldamento

e la produzione di acqua calda sanitaria e, a seconda del tipo di installa-

zione, si identifica in due categorie:

1. caldaia di tipo B23P-B53P, installazione forzata aperta, con condotto
evacuazione fumi e prelievo aria comburente dall’ambiente in cui &
installato. Se la caldaia non ¢ installata all'esterno ¢ tassativa la presa
d’aria nel locale d'installazione;

2. caldaia di tipo C(10); C13,C13x; C33,C33x; C43,C43x; C53,C53x;
C63,C63x; C83,C83x, C93,C93x: apparecchio a camera stagna con
condotto evacuazione fumi e prelievo aria comburente dall’'esterno.
Non necessita di presa d’aria nel locale dov’é installata.

L'apparecchio pud essere installato allinterno (fig. A) o all'esterno in

luogo parzialmente protetto (fig. B), ossia in luogo in cui non & esposto

all’azione diretta e all'infiltrazione di pioggia, neve o grandine.

Il campo di temperatura in cui pud funzionare é: da >0°C a +60°C.

Ciao X 25C puo essere installata anche all’esterno nell’apposita unita
da incasso (fig. C - per le istruzioni dedicate riferirsi a quanto indicato
nel kit specifico).

Fig. A

SISTEMA ANTIGELO

La caldaia € equipaggiata di serie di un sistema antigelo automatico, che
si attiva quando la temperatura dell’acqua del circuito primario scende
sotto i 5°C. Questo sistema & sempre attivo e garantisce la protezione
della caldaia fino a una temperatura dell’aria nel luogo di installazione
di >0°C.

Fig. B

A Per usufruire di questa protezione, basata sul funzionamento del bru-
ciatore, la caldaia dev'essere in condizione di accendersi; ne conse-
gue che qualsiasi condizione di blocco (per es. mancanza gas o ali-
mentazione elettrica, oppure intervento di una sicurezza) disattiva la
protezione.

Qualora la macchina venisse lasciata priva di alimentazione per lunghi
periodi, in zone dove si possono realizzare condizioni di temperature in-
feriori a >0°C e non si desideri svuotare I'impianto di riscaldamento, per
la protezione antigelo della stessa si consiglia di far introdurre nel circuito
primario un liquido anticongelante di buona marca. Seguire scrupolosa-
mente le istruzioni del produttore per quanto riguarda la percentuale di li-
quido anticongelante rispetto alla temperatura minima alla quale si vuole
preservare il circuito di macchina, la durata e lo smaltimento del liquido.

Per la parte sanitaria si consiglia di svuotare il circuito.

| materiali con cui sono realizzati i componenti delle caldaie resistono a
liquidi congelanti a base di glicoli etilenici.

Quando la caldaia viene installata in un luogo con pericolo di gelo, con tem-
perature aria esterne inferiori a >0°C, per la protezione del circuito sanitario
e scarico condensa si deve utilizzare un kit resistenze antigelo - fornibile a
ric[jiesta - (vedi Catalogo listino), che protegge la caldaia fino a -15°C.

Il montaggio del kit resistenze antigelo dev'essere effettuato solo da
personale autorizzato, seguendo le istruzioni contenute nella confe-
zione del kit.

DISTANZE MINIME

Accedere all'interno della caldaia per le normali operazioni di manuten-

zione, rispettando gli spazi minimi previsti per l'installazione.

Posizionare I'apparecchio, tenendo presente che:

- deve essere installato su una parete idonea a sostenerne il peso

- non deve essere posizionato sopra una cucina o altro apparecchio di cottura

- & vietato lasciare sostanze infiammabili nel locale dov’e installata la caldaia

- le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono essere
protette con opportuno isolamento.

50 50
450
—
=

* vedi sezione “Configurazione scarichi fumi”
misure in mm

3.3 Istruzioni collegamento scarico condensa

Questo prodotto € progettato per impedire la fuoriuscita dei prodotti
gassosi della combustione attraverso il condotto di drenaggio della
condensa di cui & dotato, cid & ottenuto mediante I'utilizzo di un
apposito sifone posto all'interno dell’apparecchio.

A Tutti i componenti che costituiscono il sistema di drenaggio
della condensa del prodotto vanno correttamente manutenuti
secondo le indicazioni del costruttore e non possono essere in
alcun modo modificati.

L'impianto di scarico della condensa a valle dell’apparecchio deve
avvenire nel rispetto della legislazione e delle norme vigentiin materia.
La realizzazione dell'impianto di scarico della condensa a valle
dell’apparecchio € a cura e responsabilita dell’'installatore. L'impianto
di scarico della condensa deve essere dimensionato ed installato
in modo tale da garantire la corretta evacuazione della condensa
prodotta dall’'apparecchio e/o raccolta dai sistemi di evacuazione dei
prodotti della combustione. Tutti i componenti del sistema di scarico
della condensa devono essere realizzati a regola d’arte con materiali
idonei a resistere nel tempo alle sollecitazioni meccaniche, termiche
e chimiche della condensa prodotta dall’apparecchio.

Nota: In caso che il sistema di scarico delle condensa sia esposto al
rischio di gelo, prevedere sempre un adeguato livello di coibentazione
del condotto e valutare una eventuale maggiorazione del diametro
del condotto stesso.

Il condotto di scarico della condensa deve sempre avere un adeguato
livello di pendenza per evitare il ristagno della condensa e il suo
corretto drenaggio. |l sistema di scarico della condensa deve essere
dotato di una disgiunzione ispezionabile tra il condotto di scarico della
condensa dell'apparecchio e I'impianto di scarico delle condensa.



3.4 Accesso alle parti elettriche

3.5 Collegamento elettrico

Collegamenti a bassa tensione

Connettore CE4: Utilizzare il connettore 4 poli fornito a corredo per le
connessioni con segnale ModBus 485. Ad operazioni concluse riporre
cofrettamente il connettore nella sua controparte.

Si consiglia di utilizzare conduttori di sezione non superiore a 0,5 mm?2.

connettore
estraibile B )
ModBus CEi |

Collegamento sulla scheda principale: effettuare i collegamenti TA
(termostato ambiente), OT+ e SE (sonda esterna) sul connettore X11 -
vedi sezione 8 “Schema elettrico”.

NOTA: in caso di collegamento al sistema di un comando remoto OT+,
se il parametro 803= 1 (SERVICE), il display della caldaia visualizza la se-
guente schermata:

Si osservi inoltre che:

- non €& piu possibile impostare lo stato
caldaia OFF/INVERNO/ESTATE (viene
impostato da controllo remoto OT+)

- non € piu possibile impostare il valore
di setpoint sanitario (viene impostato da
controllo remoto OT+)

- la combinazione di tasti A+B rimane
attiva per 'impostazione della funzione
COMFORT SANITARIO

- il valore di setpoint sanitario (1005) viene visualizzato nel menu INFO

- il valore di setpoint riscaldamento calcolato da controllo remoto OT+
(1017) viene visualizzato nel menu INFO

- il setpoint riscaldamento impostato su display di caldaia viene utiliz-
zato solo in caso di richieste da TA e controllo remoto OT+ non in
richiesta se il parametro: 311 = 1. Questo valore & visualizzato nel
menu info (1016).

- per attivare la funzione “Analisi combustione”, con controllo remoto
OT+ collegato, & necessario disabilitare temporaneamente il colle-
gamento impostando il parametro 803 = 0 (SERVICE); ricordarsi di
ripristinare il valore di tale parametro una volta terminata la funzione.

I tasto 3 rimane attivo per la visualizzazione del menu INFO e I'abilitazio-
ne del menu IMPOSTAZIONI.

Collegamenti alta tensione

Il collegamento alla rete elettrica deve essere realizzato tramite un di-
spositivo di separazione con apertura onnipolare di almeno 3,5 mm (EN
60335/1 - categoria 3). L'apparecchio funziona con corrente alternata a
230 Volt/50 Hz, ed & conforme alla norma EN 60335-1. E obbligatorio il
collegamento con una sicura messa a terra, secondo la normativa vigente.

al

E responsabilita dell'installatore assicurare un’adeguata messa a ter-
ra dell'apparecchio; il costruttore non risponde per eventuali danni
causati da una non corretta o mancata realizzazione della stessa.

E inoltre consigliato rispettare il collegamento fase neutro (L-N).
Il conduttore di terra deve essere di un paio di cm piul lungo degli altri.

Per garantire la tenuta della caldaia utilizzare una fascetta e strin-
gerla sul passacavo impiegato.

La caldaia pud funzionare con alimentazione fase-neutro o fase-fase. E
vietato I'uso dei tubi gas e/o acqua come messa a terra di apparecchi
elettrici. Per I'allacciamento elettrico utilizzare il cavo alimentazione in
dotazione. Nel caso di sostituzione del cavo di alimentazione, utilizzare
un cavo del tipo HAR HO5V2V2-F, 3x 0,75 mm?, @ max esterno 7 mm.

3.6 Collegamento gas

Il collegamento del gas dev'essere eseguito nel rispetto delle Norme di
installazione vigenti. Prima di eseguire il collegamento, verificare che il
tipo di gas sia quello per il quale I'apparecchio € predisposto.

3.7 Rimozione del mantello

Per accedere ai componenti interni rimuovere il mantello come indicato
in figura.

In caso di rimozione dei pannelli laterali, rimontarli nella posi-
zione iniziale, riferendosi all’etichetta adesiva posizionata sulla
parete stessa.

L’eventuale danneggiamento del pannello frontale comporta la
sostituzione dello stesso.

| pannelli fonoassorbenti presenti all'interno delle pareti frontale
e laterale sono atti a garantire la tenuta stagna del circuito di
adduzione aria rispetto al’ambiente di installazione.

E pertanto FONDAMENTALE dopo le operazioni di smontaggio

provvedere al corretto riposizionamento dei componenti per ga-
rantire la tenuta della caldaia.

3.8 Scarico fumi ed aspirazione aria comburente

Per I'evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNI7129-
7131. Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del
Fuoco, dell’Azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.

E indispensabile per I'estrazione dei fumi e 'adduzione dell’aria com-
burente della caldaia che siano impiegate solo tubazioni originali (tran-
ne tipo C6 purché certificate) e che il collegamento avvenga in maniera
corretta come indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori
fumi. Ad una sola canna fumaria si possono collegare pit apparecchi a
condizione che tutti siano del tipo a condensazione.

A La lunghezza rettilinea si intende senza curve, ed & comprensiva
di terminali e giunzioni.
La caldaia & fornita priva del kit di scarico fumi/aspirazione aria, poiché
e possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a condensazione
che meglio si adattano alle caratteristiche installative (vedi catalogo).
Per garantire una maggiore sicurezza di installazione, fissare a
muro (parete o soffitto) i condotti mediante utilizzo di apposite
staffe di fissaggio da posizionare in corrispondenza di ogni giun-
to, ad una distanza tale da non eccedere la lunghezza di ogni
singola prolunga e immediatamente prima e dopo ogni cambio

di direzione (curva).
A Le lunghezze massime dei condotti si riferiscono alla fumisteria di-
sponibile a catalogo.
E obbligatorio I'uso di condotti specifici.
| condotti di scarico fumi non isolati sono potenziali fonti di pericolo.

A L'utilizzo di un condotto con una lunghezza maggiore comporta una
perdita di potenza della caldaia.



A | condotti di scarico possono essere orientati nella direzione piu
adatta alle esigenze dell'installazione.

Come previsto dalla normativa vigente la caldaia € idonea a ricevere
e smaltire attraverso il proprio sifone le condense dei fumi e/o acque
meteoriche provenienti dal sistema di evacuazione fumi.

Nel caso d'installazione di una eventuale pompa di rilancio con-
densa verificare i dati tecnici relativi alla portata forniti dal costrut-
tore per garantire il corretto funzionamento della stessa.

- Posizionare il condotto scarico in modo che I'innesto vada completa-
mente in battuta nella torretta fumi della caldaia.

- Una volta posizionato, accertarsi che le 4 tacche (A) si innestino
nell’apposita scanalatura (B).

- Serrare completamente le viti (C) che stringono i due morsetti di bloc-
caggio della flangia in modo da vincolare la curva alla stessa.

@80-1 25

B23P-B53P! ©60-100

A In caso si utilizzi il kit sdoppiatore da @ 60-100 a @ 80-80 al posto del
sistema sdoppiato, si determina una perdita nelle lunghezze massi-
me come indicato in tabella.

@50 | 960 2 80
55 dotto fumi
Perdita di lunghezza (m) 0,5 1,2 7’5 E:: zg:dgttz al:_in;l

Condotti sdoppiati @ 80 con intubamento @50 - @60 - 380
Le caratteristiche di caldaia consentono il collegamento del condotto

scarico fumi g 80 alle gamme da intubamento @50 - @60 - @80.

Per l'intubamento & consigliato eseguire un calcolo di progetto al
fine di rispettare le norme vigenti in materia.

In tabella vengono riportate le configurazioni di base dei condotti ammesse.

Tabelle regolazioni CONDOTTI INTUBAMENTO

@ @ sdoppiatore

Giri ventilatore rpm | Condotti @50 [ Condotti @60 | Condotti @80 [ AP uscita caldaia
Risc. | Sanit. lunghezza massima (m)
.1.100 33
.1.200 39
Q1.7:300 A6
| 7400 D3k
1500 . 0. L61r
7.700 . 73*
.1.100 28
.1:200 327
Q|.7.300 ..387%
= |.7400 ..
.1:200 90
1600 . ..967
7.700 62*

(*) Lunghezza massima installabile SOLO con tubi di scarico in classe H1.

sdoppiatore compatto

Giri ventilatore rpm | Condotti @50 [ Condotti @60 | Condotti @80 [ AP uscita caldaia
Risc. | Sanit. lunghezza massima (m)
.1.000 -
.1.100 23T
.1.200 A
Q1.7:300 ..367
| 7400 .
.1:900 L1
1600 | 9300 | . .24’ LA
7.700 . 63 *
1500 AT
L1600 23
o | 1100 29T
| 7800 . L300
7.900. LA
8000 .
8.100 53¢

(*) Lunghezza massima installabile SOLO con tubi di scarico in classe H1.

Le configurazioni @50 o @60 o P80 riportano dati sperimentali verificati
in Laboratorio. In caso di installazioni differenti da quanto indicato nelle
tabelle “configurazioni di base” e “regolazioni”, fare riferimento alle lun-
ghezze lineari equivalenti riportate di seguito.

In ogni caso sono garantite le lunghezze massime dichiarate a
libretto ed & fondamentale non eccedere.

Equivalente lineare

COMPONENTE in metri @80 (m)
5
25

Aspirazione | 1curva90°g80
4444444444 aria 2,5 tubo g 80
4444444444444444 1 curva 90° g 80
SCAriCO |, 45mtubog80
fumi e Riduzione da @ 80 a @ 50 da @ 80 a @ 60
,,,,,,,, Curva base camino 90°, 25002600 @ 80
Per lunghezze condotto intubamento vedi tabella

Le caldaie escono da fabbrica tarate a:

_TpmRISC | rpm SAN lunghezza max condotti (m)
250 @60 280
6 19 95

7.000 8.700 S S
Ry 1 9 45
@ @ 7.000 8.700 4 16 80
SfE7 | 7400 8.700 0 7 35

In funzione delle lunghezze, compensare le perdite di carico con un au-
mento del numero di giri del ventilatore come riportato nella tabella re-
golazioni per garantire la portata termica di targa, facendo riferimento al
paragrafo “4.9 Regolazioni”.

La taratura del minimo non va modificata.

In caso di nuova regolazione del numero di giri ventilatore, esegui-
re la procedura di verifica della CO2 come indicato nel paragrafo
“4.8 Analisi della combustione”.

SO XS
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Installazione su canne fumarie collettive in
pressione positiva

La canna fumaria collettiva € un sistema di scarico fumi adatto a racco-
gliere ed espellere i prodotti della combustione di pit apparecchi installati su
pit piani di un edificio.

Le canne fumarie collettive in pressione positiva possono essere utilizzate
soltanto per apparecchi a condensazione di tipo C. Di conseguenza la confi-
gurazione B53P/B23P ¢ vietata. L'installazione delle caldaie su canne fumarie
collettive in pressione & permessa esclusivamente a G20.

La caldaia € dimensionata per funzionare correttamente fino ad una pressione
massima interna della canna fumaria non superiore al valore di 25 Pa. Veri-
ficare che il n° di giri ventilatore sia conforme a quanto riportato nella tabella
“dati tecnici”.

Assicurarsi che i condotti di aspirazione aria e scarico dei prodotti della com-
bustione siano a tenuta stagna.

AVVERTENZE:

3.9

A Gli apparecchi collegati ad una canna collettiva devono essere tutti del-
lo stesso tipo ed avere caratteristiche di combustione equivalenti.
Il numero di apparecchi allacciabili ad una canna collettiva in pressione
positiva € definito dal progettista della canna fumaria.
La caldaia & progettata per essere collegata ad una canna fumaria collettiva
dimensionata per operare in condizioni in cui la pressione statica del condotto
collettivo fumi pud superare la pressione statica del condotto collettivo aria di
25 Pa nella condizione in cui n-1 caldaie lavorano alla massima portata ter-
mica nominale e 1 caldaia alla portata termica minima consentita dai controlli.



A La minima differenza di pressione ammessa tra uscita fumi e ingresso
aria comburente € -200 Pa (compresi - 100 Pa di pressione del vento).

Per questa tipologia di scarico sono disponibili ulteriori accessori (curve, pro-
lunghe, terminali, ecc.) che rendono possibili le configurazioni di scarico fumi
previste sul libretto di caldaia.

Il montaggio dei condotti deve essere operato in modo tale da evitare
risacche di condensa che impedirebbero la corretta evacuazione dei
prodotti della combustione.

A Deve essere prevista una targa dati nel punto di collegamento con il
condotto fumi collettivo. La targa deve riportare almeno le seguenti in-
formazioni:

- la canna fumaria collettiva &€ dimensionata per caldaie tipo C(10)

- la massima portata massica ammessa dei prodotti della combustio-
ne in kg/h

- le dimensioni della connessione ai condotti comuni

- un awviso riguardante le aperture per l'uscita aria e l'ingresso dei
prodotti della combustione della canna fumaria collettiva in pressio-
ne; tali aperture devono essere chiuse e deve essere verificata la
loro tenuta quando la caldaia € scollegata

- il nome del produttore del condotto fumi collettivo o il suo simbolo
identificativo

Fare riferimento alle norme vigenti per lo scarico dei prodotti della com-

bustione ed alle disposizioni locali.

Il condotto fumi deve essere adeguatamente scelto in base ai parametri

riportati di seguito.

lunghezza massima | lunghezza minima UM
o 80-80 4,5+4,5 0,5 m
o 80/125 4,5 0,5 m

A Prima di effettuare qualunque operazione togliere I'alimentazione elet-
trica dell’'apparecchio.

Prima del montaggio lubrificare le guarnizioni con scivolante non cor-
rosivo.

A Il condotto di scarico fumi dev'essere inclinato, nel caso di condotto
orizzontale, di 3° verso la caldaia.

>

Il numero e le caratteristiche degli apparecchi collegati alla canna fuma-
ria devono essere adeguati alle reali caratteristiche della canna fumaria
stessa.

Il terminale del condotto collettivo deve generare un tiraggio.

La condensa puo fluire all'interno della caldaia.

/N
/N
/N
/N

Il massimo valore di ricircolo ammesso in condizioni di vento & 10%.

La massima differenza di pressione ammessa (25 Pa) tra l'ingresso
dei prodotti della combustione e l'uscita dell'aria di una canna fumaria
collettiva non puod essere superata quando n-1 caldaie lavorano alla
massima portata termica nominale e 1 caldaia alla portata termica mi-
nima consentita dai controlli.

Il condotto fumi collettivo deve essere adeguato per una sovrappres-
sione di almeno 200 Pa.

La canna fumaria collettiva non deve essere dotata di un dispositivo
rompitiraggio-antivento.

>

E possibile installare le curve e le prolunghe, disponibili come accessori, in
base al tipo di installazione desiderato.

Le lunghezze massime consentite del condotto fumi e del condotto aspira-
zione aria sono riportate nel capitolo “3.8 Scarico fumi ed aspirazione aria
comburente”.

Con installazione C(10) riportare in ogni caso il numero di giri del ventila-
tore (rpm) sull’etichetta apposta a lato della matricola del prodotto.

3.10 Riempimento dell’impianto di
riscaldamento ed eliminazione dell’aria

NOTA: le operazioni di riempimento dell'impianto devono essere fatte
agendo sul rubinetto di riempimento (A) assicurandosi che la
caldaia sia alimentata elettricamente.

NOTA: ogni qualvolta la caldaia viene alimentata elettricamente, si effet-
tua il ciclo di sfiato automatico.

NOTA: la presenza di un allarme acqua (A40, A41 0 A42) non consente
I'esecuzione del ciclo di sfiato.

Procedere al riempimento dell'impianto di riscaldamento effettuando le
seguenti operazioni:

- aprire il rubinetto di iempimento (A) ruotandolo in senso antiorario

- accedere al menu INFO (“5.3 Menu INFO ”, riga 1018), per ve-

rificare che il valore di pressione raggiunga 1-1,5 bar
- chiudere il rubinetto di riempimento (A).

NOTA: se la pressione di rete € inferiore a 1 bar, mantenere aperto il
rubinetto di riempimento (A) durante il ciclo di sfiato e chiuderlo
una volta terminato.

Per avviare il ciclo di sfiato:

- togliere I'alimentazione elettrica per alcuni secondi

- ripristinare 'alimentazione lasciando la caldaia in stato OFF
- verificare che il rubinetto del gas sia chiuso.

Alla fine del ciclo, se le pressione del circuito fosse diminuita, agire nuo-
vamente sul rubinetto di riempimento (A) per riportare di nuovo la pres-
sione al valore consigliato (1-1,5 bar).

Dopo il ciclo di sfiato la caldaia € pronta.

- Eliminare I'eventuale aria presente nell'impianto domestico (radiatori,
collettori di zona ecc) attraverso le relative valvole di spurgo.

- Verificare nuovamente la corretta pressione presente nellimpianto
(ideale 1-1,5bar) ed eventualmente ripristinarla.

- Qualora durante il funzionamento si avvertisse ancora la presenza di
aria, € necessario ripetere il ciclo di sfiato.

- Terminate le operazioni, aprire il rubinetto del gas ed effettuare I'ac-
censione della caldaia.

A questo punto & possibile effettuare una qualsiasi richiesta di calore.

3.11 Svuotamento circuito riscaldamento caldaia
Prima di iniziare lo svuotamento portare la caldaia in stato OFF e toglie-
re 'alimentazione elettrica posizionando l'interruttore generale dell'im-
pianto su “spento”.
- Chiudere i rubinetti dell'impianto termico (se presenti).
- Collegare un tubo al rubinetto di scarico impianto (C), quindi ruotarlo
manualmente in senso antiorario per far defluire 'acqua.
NOTA: agire sul rubinetto di scarico impianto (C) con chiave da 13
- Terminate le operazioni rimuovere il tubo dal rubinetto di scarico im-
pianto (C) e richiuderlo.

3.12 Svuotamento circuito sanitario caldaia

Ogni qualvolta sussista rischio di gelo, I'impianto sanitario dev'essere
svuotato procedendo nel seguente modo:

- chiudere il rubinetto generale della rete idrica

- aprire tutti i rubinetti dell’acqua calda e fredda

- svuotare i punti piu bassi.

4 MESSA IN SERVIZIO

4.1 Verifiche preliminari

La prima accensione va effettuata da personale competente dell’Assi-

stenza Tecnica. Prima di avviare la caldaia, far verificare:

= che i dati delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas) siano rispon-
denti a quelli di targa

= che i condotti di evacuazione dei fumi ed aspirazione aria siano efficienti

= che siano garantite le condizioni per le normali manutenzioni nel caso in
cui la caldaia venga racchiusa dentro o fra i mobili

= |a tenuta dellimpianto di adduzione del combustibile

che la portata del combustibile sia rispondente ai valori richiesti per la caldaia

= che I'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per
la portata necessaria alla caldaia e che sia dotato di tutti i dispositivi di
sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti

= che il circolatore ruoti liberamente in quanto, soprattutto dopo lunghi
periodi di non funzionamento, depositi e/o residui possono impedire la
libera rotazione

= che I'acqua sia presente nel sifone altrimenti provvedere al riempimento.

4.2 Prima messa in servizio

Alla prima accensione, in caso di prolungato inutilizzo e in caso di
intervento di manutenzione, prima della messa in funzione dell’appa-
recchio, € indispensabile provvedere al riempimento del sifone rac-
cogli condensa versando circa 1 litro di acqua nella presa analisi di
combustione di caldaia e verificare:

- il galleggiamento dell’'otturatore di sicurezza

- il corretto deflusso di acqua dal tubo di scarico in uscita caldaia

- la tenuta della linea di collegamento dello scarico condensa.

Un corretto funzionamento del circuito di scarico condensa (sifone e
condotti) prevede che il livello di condensa non superi il livello massi-
mo (max). |l iempimento preventivo del sifone e la presenza dell’ot-
turatore di sicurezza all'interno del sifone ha lo scopo di evitare la
fuoriuscita di gas combusti in ambiente.




4.3 Ciclo di sfiato

Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “acceso”.

Tutte le volte che la caldaia & alimentata viene eseguito un ciclo di
sfiato della durata di 4 min. Il display visualizza ™'~

Per interrompere il ciclo di sfiato premere indicato in figura.

/,

,\\

\ /’

A Quando il ciclo di sfiato & in corso tutte le richieste di calore sono
inibite eccetto quelle sanitario quando caldaia non in OFF.

Il ciclo di sfiato puo essere anche interrotto, se caldaia non in stato OFF,

da una richiesta di calore sanitario.

4.4 Impostazione della termoregolazione

La termoregolazione & disponibile solo con sonda esterna collegata ed &
attiva solo per la funzione RISCALDAMENTO.

L'abilitazione della TERMOREGOLAZIONE avviene nel seguente modo:
= impostare il parametro 418 =1.

Con 418 = 0 o sonda esterna scollegata, la caldaia lavora a punto fisso.
Il valore di temperaturaJilevato dalla sonda esterna viene visualizzato

nel “5.3 Menu INFO ” alla voce 1009.

L'algoritmo di termoregolazione non utilizzera direttamente il valore della
temperatura esterna misurato, quanto piuttosto un valore di temperatura
esterna calcolato, che tenga conto dell’isolamento dell’edificio: negli edi-
fici ben coibentati le variazioni di temperatura esterna influenzano meno
la temperatura ambiente rispetto a quelli meno coibentati.

Questo valore puo essere visualizzato nel menu INFO alla voce 1010.

RICHIESTA DA CRONOTERMOSTATO OT

In questo caso il setpoint di mandata € calcolato dal cronotermostato in
funzione del valore di temperatura esterna e dalla differenza tra tempe-
ratura ambiente e temperatura ambiente desiderata.

RICHIESTA DA TERMOSTATO AMBIENTE

In questo caso il setpoint di mandata & calcolato dalla scheda di regola-

zione in funzione del valore di temperatura esterna in modo da ottenere

un valore di temperatura ambiente stimato di 20° (temperatura ambiente

di riferimento).

Ci sono 2 parametri che concorrono al calcolo del setpoint di mandata:

= pendenza della curva di compensazione (KT) - modificabile da per-
sonale tecnico

= offset sulla temperatura ambiente di riferimento - modificabile dall’'utente.

TIPO EDIFICIO (parametro 432)

E indicativo della frequenza con la quale il valore di temperatura esterna
calcolato per la termoregolazione viene aggiornato, un valore basso per
questo valore verra utilizzato per edifici poco isolati.

REATTIVITA SEXT (parametro 433)

E indicativo della velocita con cui variazioni sul valore di temperatura
esterna misurato influenzano il valore di temperatura esterna calcolato
per la termoregolazione, valori bassi per questo valore sono indice di
elevate velocita.

Scelta della curva di termoregolazione (parametro 419)

La curva di termoregolazione del riscaldamento provvede a mantenere una
temperatura teorica di 20°C in ambiente per temperature esterne comprese
tra +20°C e —20°C. La scelta della curva dipende dalla temperatura esterna
minima di progetto (e quindi dalla localita geografica) e dalla temperatura di
mandata progetto (e quindi dal tipo di impianto) e va calcolata con attenzio-
ne da parte dell'installatore, secondo la seguente formula:

KT = T. mandata progetto - Tshift

20- T. esterna min. progetto
30°C impianti standard
25°C impianti a pavimento
Se dal calcolo risulta un valore intermedio tra due curve, si consiglia di
scegliere la curva di termoregolazione piu vicina al valore ottenuto.
Esempio: se il valore ottenuto dal calcolo & 1.3, esso si trova tra la curva
1 e la curva 1.5. In questo caso scegliere la curva piu vicina ciogé 1.5. |
valori di KT impostabili sono i seguenti:
= impianto standard: 1,0+3,0
= jmpianto a pavimento 0,2+0,8.

Con il parametro 419 impostare la curva di termoregolazione prescelta:

Tshift =
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Temperatura esterna (°C)
T AT massima temperatura setpoint riscaldamento impianti standard
T BT massima temperatura setpoint riscaldamento impianti a pavimento

Offset sulla temperatura ambiente di riferimento

L'utente pud comunque indirettamente intervenire sul valore di setpoint
RISCALDAMENTO impostando, sul valore di temperatura di riferimento
(20°C), un offset che puo variare all'interno del range -5++5 (offset 0 =
20°C). Per la correzione dell’offset fare riferimento al pagggrafo “7.3 Im-
postazione setpoint riscaldamento con sonda esterna "

CORREZIONE CURVA CLIMATICA
90

80
70
60
50
40
30
20
10

Temperatura di mandata (°C)

+5°C

20°C|
-5°C

15 10 5 0 5
Temperatura esterna (°C)

30 25 20 -10 15 -20

COMPENSAZIONE NOTTURNA (parametro 420)

Qualora allingresso TERMOSTATO AMBIENTE venisse collegato un
programmatore orario, dal parametro 420 pud essere abilitata la com-
pensazione notturna.

= jmpostare il parametro 420 = 1

In questo caso, quando il CONTATTO & CHIUSO, la richiesta di calo-
re viene effettuata dalla sonda di mandata, sulla base della tempera-
tura esterna, per avere una temperatura nominale in ambiente su livel-
lo GIORNO (20 °C). LAPERTURA DEL CONTATTO non determina lo
spento, ma una riduzione (traslazione parallela) della curva climatica sul
livello NOTTE (16 °C).

RIDUZIONE NOTTURNA PARALLELA

® 80
£ 70 |
S Curva climatica GIORNO
é 60
5 50
o Curva climatica NOTTE
5 40
©
5 30
£ 20
@
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20 15 10 5 0o -5 -10 -15 -20
Temperatura esterna (°C)
L'utente pud indirettamente intervenire sul valore di setpoint

RISCALDAMENTO andando ancora una volta ad introdurre, sul valore

di temperatura di riferimento GIORNO (20°C) piuttosto che NOTTE

(16°C), un offset che puo variare all'interno del range [-5 + +5].

ba_erOMPENSAZIONE NOTTURNA non & disponibile se collegato crono
+.

Per la correzione dell’offset fare

stazione setpoint riscaldamento

TEMP. ESTERNA

ento al paragrafo “7.2 Impo-

Sk

TEMP. ESTERNA

LOCALITA MIN. PROGETTO LOCALITA | yiN. PROGETTO
Torino -8 Ancona -2
Alessandria -8 Macerata -2
Asti -8 Pesaro -2
Cuneo -10 Firenze 0
Alta valle Cuneese -15 Arezzo 0
Novara -5 Grosseto 0
Vercelli -7 Livorno 0
Aosta -10 Lucca 0
Valle d’Aosta -15 Massa 0
Alta valle Aosta -20 Carrara 0




curve diverse.

LocAUTA | i procero|  LocAUTA | RSTE
Genova 0 Pisa 0
Imperia 0 Siena -2
La Spezia 0 Perugia -2
Savona 0 Terni -2
Milano -5 Roma 0
Bergamo -5 Frosinone 0
Brescia -7 Latina 2
Como -5 Rieti -3
Provincia Como -7 Viterbo -2
Cremona -5 Napoli 2
Mantova -5 Avellino -2
Pavia -5 Benevento -2
Sondrio -10 Caserta 0
Alta Valtellina -15 Salerno 2
Varese -5 L’Aquila -5
Trento -12 Chieti 0
Bolzano -15 Pescara 2
Venezia -5 Teramo -5
Belluno -10 Campobasso -4
Padova -5 Bari 0
Rovigo -5 Brindisi 0
Treviso -5 Foggia 0
Verona -5 Lecce 0
Verona zona lago -3 Taranto 0
Vlerona zona montagna -10 Potenza -3
Vicenza -5 Matera -2
Vicenza altopiani -10 Reggio Calabria 3
Trieste -5 Catanzaro -2
Gorizia -5 Cosenza -3
Pordenone -5 Palermo 5
Udine -5 Agrigento 3
Bassa Carnia -7 Caltanissetta 0
Alta Carnia -10 Catania 5
Tarvisio -15 Enna -3
Bologna -5 Messina 5
Ferrara -5 Ragusa 0
Forli -5 Siracusa 5
Modena -5 Trapani 5
Parma -5 Cagliari 3
Piacenza -5 Nuoro 0
Provincia Piacenza -7 Sassari 2
Reggio Emilia -5

Resta salvo il fatto che in base alla sua esperienza l'installatore pud scegliere

4.5 Funzione “Comfort sanitario”

1 7

Funzione
PHO

PH1

PH

PH3

Funzione PRERISCALDO SMART attiva

PH1 funzione PRERISCALDO

Impostando PH1 si attiva la funzione preriscaldo sanitario di caldaia.
Questa funzione permette di mantenere calda I'acqua contenuta nello
scambiatore sanitario al fine di ridurre i tempi di attesa durante i prelievi.
La funzione non ¢ attiva con caldaia in stato OFF.

PH2 funzione TOUCH & GO

Se non si desidera lasciare la funzione PRERISCALDO sempre attiva e
si necessita di acqua calda pronta subito, € possibile effettuare il preri-
scaldo dell'acqua sanitaria solo pochi istanti prima del prelievo.

Tale funzione consente, aprendo e chiudendo il rubinetto, di attivare il preri-
scaldo istantaneo, che predispone I'acqua calda solo per quel prelievo.

PH3 funzione preriscaldo SMART

Quando la funzione & attiva la postcircolazione per fine richiesta riscal-
damento avviene con tre vie posizionata in sanitario fino a che una delle
seguenti condizioni & soddisfatta:

- DT (sonda mandata - ritorno) < 2 °C

- Durata post-circolazione > 20 sec

- Temperatura Ritorno > 65 °C

4.6 Funzioni speciali sanitario

Il parametro 511 consente di attivare delle funzioni speciali durante la
fase di modulazione in sanitario, queste funzioni consentono di migliora-
re le prestazioni della caldaia in condizioni di funzionamento particolar-
mente difficili (esempio temperature acqua in ingresso particolarmente
elevate, portate molto basse, utilizzo in combinazione a bollitori solari).

0

1 Introduzione ritardo partenza flussostato/flu
1510 - SERVICE) S
In caso di spento per sovra temperatura in sanitario (con prelievo
2 |in corso) il ventilatore viene mantenuto al minimo (MIN) per ridurre
__litempi di attesa alla ripartenza

3 |Termostati sanitari assoluti e
4 |Funzione sanitario smart antipendolazione

5 |Tutte le quattro precedenti funzioni attive

Funzione RITARDO SANITARIO (1)

Attivando questa funzione viene introdotto un ritardo, pari al valore im-
postato nel parametro, sull’attivazione di pompa e ventilatore a fronte di
una richiesta di calore sanitario,

Funzione VENTILATORE SMART (2)

Attivando questa funzione il ventilatore viene mantenuto al minimo (MIN)
e non spento in caso di off del bruciatore per sovra temperatura in sani-
tario (con richiesta ancora presente).

Funzione TERMOSTATI ASSOLUTI (3)

Attivando questa funzione i termostati sanitari di ON/OFF del bruciatore
passano dal valore relativo a quello assoluto

Funzione ANTIPENDOLAZIONE (4)

Attivando questa funzione la caldaia si auto configura su TERMOSTATI
ASSOLUTI in caso di off del bruciatore per sovra temperatura in sani-
tario (con prelievo in corso), quando il bruciatore & spento il ventilatore
viene mantenuto al minimo. | termostati tornano ad essere “correlati” alla
fine del prelievo.

4.7 Funzione scaldamassetto

La funzione “scaldamassetto” prevede, qualora I'impianto sia a bassa
temperatura, una richiesta di riscaldamento con setpoint di mandata zona
iniziale pari a 20°C, successivamente incrementato secondo la tabella se-
guente.

GIORNO TEMPERATURA

imetro (parametro

0
La funzione ha una durata di 168 ore (7 giorni).

Per attivare lo scaldamassetto:

= jmpostare la caldaia in stato OFF in quanto la funzione € disponibile
solo in questo stato di funzionamento.

= jmpostare 409 =1, il display visualizza

L ‘&8@

Una volta attivata, la funzione assume priorita massima; in caso di in-
terruzione e ripristino di alimentazione elettrica, la funzione viene ripre-
sa da dove era stata interrotta.

E possibile disabilitare lo scaldamassetto portando la caldaia in uno
stato diverso da OFF oppure selezionando 409 = 0.

)
\
|

J




A Nota: | valori di temperatura e d’'incremento possono essere im-
postati su valori differenti solo da personale qualificato, solo se
strettamente necessario. Il costruttore declina ogni responsabilita
in caso di impostazioni errate dei parametri.

Nel menu INFO,_aIIa' riga 1001 e possibile visualizzare il numero di ore
trascorse dall’attivazione della funzione.

4.8 Analisi della combustione

Le verifiche delle regolazioni dei valori di CO2 rispetto ai parametri
di riferimento, indicati nelle tabelle di seguito riportate, devono
essere eseguite con mantello chiuso. L'apertura del mantello
prevede un decremento dei valori di circa 0,2% e dipende dalla
configurazione di installazione (tipologia e lunghezza dei condotti
di scarico e aspirazione).

Sequenza controllo combustione

La sonda per I'analisi dei fumi deve
essere inserita fino ad arrivare in battuta.

“velocita

/ ventilatore in

riscaldamento
w/ |
| |
| RS

p 2 '

o -, 0
WS (VY
‘ 6 ° @ ‘ MIN
A /

Il valore visualizzato si riferisce al numero di giri diviso per 100.
= |mpostare il valore massimo di rpm

e ~

-

| wax |

™

[ \

| | | |
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\ ® ® @ | E ® 9 @ |

\ ) L )
conferma

La caldaia funziona alla massima potenza.

= \Verificare sull'analizzatore che il valore di CO2 max sia conforme a
quanto indicato in tabella 1, qualora il dato fosse differente procedere
con la taratura della valvola del gas - vedi paragrafo “4.10 Taratura
valvola gas”.

= | COzmax G20 G230 G31
% 25C 9,0 10,0 10,0 %
s 30C 9.0 10,0 10,0 %

= |mpostare il valore minimo di rpm

v vEE

® B |

Y

J

pm

La caldaia funziona alla minima potenza.

= Verificare sull'analizzatore che il valore di CO2 min sia conforme a
quanto indicato in tabella 2, qualora il dato fosse differente procedere
con la taratura della valvola del gas - vedi paragrafo “4.10 Taratura
valvola gas”.

conferma

~|  cozmin G20 G230 G31
% 25C 9,0 10,0 10,0 %
s 30C 9.0 10,0 10,0 %

Verificare che il \@ della temperatura fumi, letto nelle info 1008 (vedi

5.3 Menu INFO "), sia congruente (compreso in una tolleranza +
5°C) con quello rilevato dall’analizzatore.
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A controllo terminato:
= uscire dalla funzione premendo
P

N
(

; |

[, . |
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uscita funzione

riposizionare i componenti rimossi

impostare la caldaia in modo di funzionamento desiderato in base alla
stagione

regolare i valori di temperatura richiesti secondo le esigenze del cliente.

/

Quando la funzione analisi combustione & in corso tutte le richieste di
calore sono inibite e il messaggio CO compare sul display.

IMPORTANTE

La funzione analisi combustione resta attiva per un tempo massimo di 15
min; in caso venga raggiunta una temperatura di mandata di 95°C si ha lo
spegnimento del bruciatore. La riaccensione avverra quando tale tempera-
tura scende al di sotto dei 75°C.

La funzione analisi combustione viene normalmente eseguita con la
valvola tre vie posizionata in riscaldamento. E possibile commutare la
tre vie verso il sanitario generando una richiesta di acqua calda sanita-
ria alla massima portata durante I'esecuzione della funzione stessa. In
questo caso, la temperatura dell'acqua calda sanitaria & limitata ad un
valore massimo di 65°C. Attendere I'accensione del bruciatore.

4.9 Regolazioni

La caldaia € gia stata regolata in fase di fabbricazione dal costruttore. Se
fosse perd necessario effettuare nuovamente le regolazioni, ad esempio
dopo una manutenzione straordinaria, dopo la sostituzione della valvola del
gas, dopo una trasformazione da gas metano a GPL o ad aria propano, o
viceversa, oppure in seguito a nuova regolazione per condotti intubamento,
seguire le procedure descritte di seguito.

Le regolazioni della massima e minima potenza, del massimo riscaldamento
e della lenta accensione devono essere eseguite tassativamente nella
sequenza indicata ed esclusivamente da personale qualificato:

= alimentare la caldaia

= impostare i parametri

306 |minima velocita ventilatore
307 [massima velocita ventilatore
308 |lenta accensione
309 [massima velocita ventilatore riscaldamento
P MASSIMO NR GIRI
= VENTILATORE 620 6230 631
% 25C: Risc. - San. 7.000 - 8.700 | 6.900 - 8.700 | 6.900 - 8.500 | g/min
* | 30C: Risc. - San. 7.400 - 8.700 | 7.300 - 8.700 | 7.400 - 8.700 | g/min
MINIMO NR GIRI
= | VENTILATORE 620 6230 G31
% 25C 1.500 2.050 2.050 g/min
= 30C 1.500 1.700 1.700 g/min
© |NR GIRI VENTILATORE
= | LENTA ACCENSIONE 620 6230 et
8 25C - 30C 5.500 5.500 5.500 g/min

4.10 Taratura valvola gas

Eseguire la procedura di verifica della CO2 come indicato nel

paragrafo “4.8 Analisi della combustione”, qualora fosse necessario

modificare i valori agire come segue:

= verificare i valori di regolazione della CO2 a mantello chiuso

= rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione

del mantello”

riverificare i valori di regolazione della CO2 a mantello aperto

tenendo conto della differenza del valore riscontrato tra mantello

chiuso e mantello aperto, se necessario, procedere con la rego-

lazione della CO2 al valore indicato nelle tabelle 1 e 2 - (meno) la

differenza riscontrata. Esempio:

= valore di CO2 misurato a mantello chiuso = 8,5%

= valore di CO2 misurato a mantello aperto = 8,3%

= valore a cui regolare la CO2 a mantello aperto = 8,8%

= valore a cui trovare la CO2 a mantello chiuso = 9,0%

per le regolazioni del valore di CO2:

= ryotare in senso orario sulla vite di regolazione della massima po-
tenza per diminuire il valore e in senso antiorario per aumentarlo

m ryotare in senso orario la vite di regolazione della minima poten-
za per aumentare il valore e in senso antiorario per diminuirlo

a mantello aperto, dopo la regolazione del valore di CO2 alla mi-

nima potenza, ricontrollare la regolazione del valore di CO2 alla

massima potenza

terminate le regolazioni, rimontare il mantello e verificare che la

CO2 sia corrispondente al valore indicato nelle tabelle 1 e 2.



CO2 +
Vite regolazione
minima potenza

4.11 Trasformazione gas

La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra famiglia pud
essere fatta facimente anche a caldaia installata.

Questa operazione deve essere effettuata da personale professionalmente
qualificato. La caldaia viene fornita per il funzionamento a gas metano (G20),
a GPL (G31) oppure ad aria propano (G230), secondo quanto indicato dalla
targhetta prodotto. Esiste la possibilita di trasformare la caldaia a GPL (G31),
a gas metano (G20f) oppure ad aria propano (G230) utilizzando gli appositi kit.
Per lo smontaggio riferirsi alle istruzioni indicate di seguito:

= togliere 'alimentazione elettrica alla caldaia e chiudere il rubinetto del gas
rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del mantello”
sganciare e ruotare in avanti il cruscotto

svitare il dado rampa dalla vaIvoIa ?as e ruotare la rampa in modo tale da
avere accesso all’ ugello gas (B raccordo di uscita

rimuovere I'ugello (B) e sostltulrlo con quello contenuto nel kit
riposizionare la rampa della valvola gas e avvitare il dado

rimontare i componenti precedentemente rimossi

ridare tensione alla caldaia e riaprire il rubinetto del gas.

egolare la caldaia secondo quanto descritto nei paragrafi “4.9 Regolazioni” e
“4 0 Taratura valvola gas”.

A La trasformazione deve essere eseguita solo da personale
qualificato.

Al termine della trasformazione, applicare la nuova targhetta
di identificazione gas contenuta nel kit.

Dopo ogni intervento effettuato sull’organo di regolazione
della valvola del gas, risigillare lo stesso con lacca sigillante.

4.12 Range rated

Questa caldaia puo6 essere adeguata al fabbisogno termico dell'impian-
to, € infatti possibile impostare la portata massima per il funzionamento
in riscaldamento della caldaia stessa:

= Alimentare la caldaia

= |mpostare il parametro

310 |Range rated |

Impostare il valore di massimo riscaldamento (rpm) e confermare.
/ N \\

| MAX C
W bm Wﬂ“
‘ ® ® B ‘
\‘ ,/ N J
conferma

4.13 Segnalazioni ed anomalie &

In presenza di un’anomalia sul display lampeggia e viene visualizzato un
codice di errore “Axx”.

In alcuni casi il codice di errore &€ accompagnato dalla visualizzazione di un’icona:

ANOMALIA ICONE VISUALIZZATE

tutte le anomalie ad esclusione di blocco
fiamma e pressione acqua

pressione acqua

Funzione di sblocco
Per ripristinare il funzionamento della caldaia in caso di anomalia premere:
N

Se le condizioni di corretto funzionamento sono ripristinate, la cal-
daia riparte automaticamente.

In presenza di un controllo remoto, sono disponibili un massimo di 5
tentativi di sblocco consecutivi.

Premere il tasto @ per ripristinare il numero di tentativi iniziali.

A Se i tentativi di ripristino non attiveranno il funzionamento della
caldaia, interpellare I'Assistenza Tecnica.

Anomalia A41

Qualora il valore di pressione dovesse scendere al di sotto del valore di
sicurezza di 0,3 bar la caldaia visualizza il codice di anomalia A41 per un
tempo transitorio di 10 min. Trascorso tale tempo, se 'anomalia persiste,
viene visualizzato il codice di anomalia A40.

Con caldaia in anomalia A40 & necessario:

aprire il rubinetto di riempimento (A) ruotandolo in senso antiorario
accedere al menu INFO (“5.3 Menu INFO @ riga 1018) per verifi-
care che il valore di pressione raggiunga 1-1,5 bar

chiudere il rubinetto di riempimento (A) assicurandosi di sentire lo
scatto meccanico.

Registrare il nuovo valore impostato nella tabella riportata sul retro
copertina del presente manuale. Per successivi controlli e regolazioni
riferirsi quindi al valore impostato.

La taratura non comporta I'accensione della caldaia.

La caldaia viene fornita con le regolazioni riportate in tabella dati
tecnici e possibile pero, in base alle esigenze impiantistiche oppure alle
disposizioni regionali sui limiti di emissioni dei gas combusti, regolare
tale valore facendo riferimento al grafico riportato di seguito.

Curva portata termica - giri ventilatore

9200
8800
8400
8000
7600
7200
6800
6400
6000
5600
5200
4800
4400
4000
3600
3200
2800
2400
2000
1600
1200

800

400

Giri ventilatore (r.p.m.)

12 14 16 18

Portata termica (kW)

20
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Premere il tasto @ per ripristinare il funzionamento.

Al termine del caricamento effettuare un ciclo di sfiato, se il calo di pres-
sione & molto frequente chiedere l'intervento dell’Assistenza Tecnica.

Anomalia A60

La caldaia funziona regolarmente, ma non garantisce la stabilita della tem-
peratura acqua sanitaria che, comunque, viene fornita ad una temperatura
prossima a 50°C. E richiesto I'intervento dell’Assistenza Tecnica.

Anomalia A91

La caldaia dispone di un sistema di autodiagnosi che € in grado, sulla
base delle ore totalizzate in particolari condizioni di funzionamento, di
segnalare la necessita di intervento per la pulizia dello scambiatore pri-
mario (codice allarme A91). L'anomalia A91 si manifesta quando il con-
tatore supera il valore di 2500 ore; questo valore puo essere verificato nel
menu INFO alla voce 1015 (visualizzazione /100, esempio 2.500h = 25).
Effettuata la pulizia con I'apposito kit fornito come accessorio, € necessa-
rio azzerare il contatore delle ore totalizzate portando il parametro 312 = 1.

NOTA: La procedura di azzeramento del contatore dev’essere effettuata
dopo ogni pulizia accurata dello scambiatore primario o in caso
di sostituzione dello stesso.



CODICE ERRORE MESSAGGIO ERRORE DESCRIZIONE TIPO ALLARME
Blocco fiamma
A10 Occlusione scarico condensa definitivo
Allarme scarico fumi/aspirazione aria ostruito
A11 Fiamma parassita transitorio
A20 Termostato limite definitivo
A30 Anomalia ventilatore definitivo
A40 Caricare impianto definitivo
A41 Caricare impianto transitorio
A42 Anomalia trasduttore pressione definitivo
AB60 Anomalia sonda sanitario transitorio
Anomalia sonda mandata transitorio
AT70 Sovratemp sonda mandata definitivo
Differenziale sonda mandata-ritorno definitivo
Anomalia sonda ritorno transitorio
A80 Sovratemp sonda ritorno definitivo
Differenziale sonda ritorno-mandata definitivo
A90 Anomalia sonda fumi transitorio
A91 Pulizia scambiatore primario transitorio
A58 Anomalia tensione di rete bassa transitorio
A59 Anomalia tensione di rete alta transitorio
CFS Chiamare Service segnalazione
SFS Arresto per Service definitivo
FIL Pressione bassa verificare impianto segnalazione
>3.0 bar Pressione alta verificare impianto segnalazione

414 Sostituzione scheda

In caso di sostituzione della scheda di controllo e regolazione potrebbe ren-
dersi necessaria una riprogrammazione dei parametri di configurazione. In
questo caso consultare la tabella parametri per individuare i valori di default
scheda, i valori impostati da fabbrica e quelli personalizzati.

| parametri da verificare necessariamente ed eventualmente reimpostare in caso
di sostituzione scheda sono: 301 - 302 (SERVICE) - 306 - 307 - 308 - 309 - 310.

5 MANUTENZIONE E PULIZIA

La manutenzione periodica € un obbligo previsto dal DPR 13 aprile 2013 n. 74 ed
€ essenziale per la sicurezza, il rendimento e la durata della caldaia. Essa consen-
te di ridurre i consumi, le emissioni inquinanti e di mantenere il prodotto sicuro e
affidabile nel tempo. Prima di iniziare le operazioni di manutenzione:

= chiudere i rubinetti del combustibile e dell'acqua dellimpianto termico e sanitario.
Per garantire il permanere delle caratteristiche di funzionalita ed efficienza del pro-
dotto e per rispettare le prescrizioni della legislazione vigente, € necessario sottopor-
re lapparecchio a controlli sistematici a intervalli regolari. Per la manutenzione at-

tenersi a quanto descritto nel capitolo “1 AVWERTENZE E SICUREZZE @

Di norma sono da intendere le seguenti azioni:

= rimozione delle eventuali ossidazioni dal bruciatore

= rimozione delle eventuali incrostazioni dagli scambiatori

= verifica dello stato di deterioramento dell'elettrodo e, qualora risulti deteriorato,
sostituirlo assieme alla relativa guarnizione di tenuta

= verifica e pulizia generale dei condotti di scarico e aspirazione

= controllo dellaspetto esterno della caldaia

= controllo accensione, spegnimento e funzionamento dell'apparecchio sia in
sanitario che in riscaldamento

= controllo tenuta raccordi, tubazioni di collegamento gas ed acqua e condensa

= controllo del consumo di gas alla potenza massima e minima

= se la pressione sanitaria risulta essere inferiore a 3 bar svuotare il circuito sa-
nitario della caldaia e verificare il mantenimento della pressione del circuito
riscaldamento

= controllo dellintegrita dellisolamento dei cavi elettrici, in particolare in prossimi-
ta dello scambiatore primario

= verifica sicurezza mancanza gas

= verifica che I'acqua sia presente nel sifone altrimenti provvedere al
riempimento.

In fase di manutenzione della caldaia & consigliato I'utilizzo di indumenti
protettivi al fine di evitare lesioni personali.

Dopo aver effettuato le operazioni di manutenzione deve essere
effettuata I'analisi dei prodotti della combustione per verificare il corretto
funzionamento.

Nel caso in cui, dopo eventuali sostituzioni di scheda -elettronica,
scambiatore, ventilatore/mixer e valvola gas, oppure aver effettuato
manutenzione sullelettrodo di rilevazione o sul bruciatore, I'analisi
dei prodotti della combustione restituisse dei valori fuori tolleranza, &
necessario ripetere la procedura descritta nel paragrafo 4.8 Analisi della
combustione”.

Non effettuare pulizie dellapparecchio né di sue parti con sostanze
facilmente infiammabili (es. benzina, alcool, ecc.).

Non pulire pannellatura, parti verniciate e parti in plastica con diluenti per
vernici.

La pulizia della pannellatura deve essere fatta solamente con acqua
saponata.

Pulizia scambiatore primario B : .

= Togliere l'alimentazione elettrica posizionando [l'interruttore generale dell'im-
pianto su “spento”.

= Chiudere i rubinetti di intercettazione del gas.

A
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Rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del mantello”.

Scollegare il cavo di collegamento dell'elettrodo.

Scollegare i cavi di alimentazione del ventilatore.

Sfilare dal mixer la molletta (A) di fissaggio rampa.

Allentare il dado della rampa gas (B).

Sfilare la rampa gas dal mixer e ruotarla.

Rimuovere i 4 dadi (C) che fissano il gruppo combustione.

Estrarre I'assieme convogliatore aria/gas comprensivo di ventilatore e mixer

facendo attenzione a non danneggiare il pannello isolante e I'elettrodo.

= Rimuovere dal raccordo scarico condensa dello scambiatore il tubo
collegamento sifone e collegarvi un tubo prowvisorio di raccolta. A questo
punto procedere con le operazioni di pulizia dello scambiatore.

= Aspirare eventuali residui di sporco allinterno dello scambiatore, facendo at-
tenzione a NON danneggiare Il pannello isolante retarder.

= Pulire le spire dello scambiatore con una spazzola a setole morbide.

NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.

= Pulire %Ii spazi tra le spire utiizzando una lama di spessore 0,4 mm,
eventualmente disponibile in kit. o

= Aspirare gli eventuali residui prodotti dalla pulizia. o

= Risciacquare con acqua, facendo attenzione a NON danneggiare il pannello
isolante retarder.

A In caso di depositi ostinati dei prodotti della combustione sulla superficie
dello scambiatore, pulire spruzzando aceto bianco naturale, facendo
attenzione a NON danneggiare il pannello isolante retarder.

= | asciare agire per alcuni minuti. )
= Pulire le spire dello scambiatore con una spazzola a setole morbide.

NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.

= Risciacquare con acqua, facendo attenzione a NON danneggiare il pannello
isolante retarder.

= Verificare lintegrita del pannello isolante retarder ed eventualmente sostituirlo,
seguendo I'apposita procedura. ) o

= Dopo le operazioni di pulizia assemblare di nuovo con la dovuta attenzione i
componenti in senso contrario a quanto descritto.

= Per [a chiusura dej dadi di fissaggio dellassieme convogliatore aria/gas utiliz-
zare una coppia di serraggio pari a 6 Nm seguendo la sequenza indicata sul

ressofuso ﬁ 2,3,4). ) )
= Ridare tensione e alimentazione gas alla caldaia.

Pulizia bruciatore: ) . ! )

= Togliere l'alimentazione elettrica posizionando [interruttore generale dell'im-

pianto su “spento”.

Chiudere i rubinetti di intercettazione del gas.

Rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del mantello”.

Scollegare il cavo di collegamento dell'elettrodo.

Scollegare i cavi di alimentazione del ventilatore.

Sfilare dal mixer la molletta (A) di fissaggio rampa.

Allentare il dado della rampa gas (B).

Sfilare la rampa gas dal mixer e ruotarla.

Rimuovere i 4 dadi (C) che fissano il gruppo combustione.

Estrarre 'assieme convogliatore aria/gas comprensivo di ventilatore e mixer

facendo attenzione a non danneggiare il pannello ceramico isolante e

I'elettrodo. A questo punto procedere con le operazioni di pulizia del bruciatore.

= Pulire il bruciatore con una spazzola a setole morbide, facendo attenzione a
non danneggiare il pannello isolante e gli elettrodi.

NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.
= \ferificare |’inte?rité del pannello isolante bruciatore e della guarnizione di
tenuta ed eventualmente sostituirli, seguendo I'apposita procedura.
= Dopo le operazioni di pulizia assemblare di nuovo con la dovuta attenzione
i componenti in senso contrario a quanto descritto. ) )
= Per la chiusura dei dadi di fissaggio dell’assieme convogliatore aria/gas
utilizzare una coppia di serraggio paria 6 Nm.
= Ridare tensione e alimentazione gas alla caldaia.



Sostituzione

annello isolante bruciatore

= Svitare le viti di fissaggio elettrodo accensione/rilevazione e rimuoverlo.
= Rimuovere il pannello isolante bruciatore (D) agendo con una lama sotto
la superficie (come indicato in figura).

= Pulire l'eventuale collante di fissaggio residuo.

= Sostituire il pannello isolante bruciatore. ) )
= |l nuovo pannello isolante utilizzato in sostituzione di quello rimosso non
necessita di fissaggio con collante in quanto la sua geometrla garantisce

I'interferenza in accoppiamento con la flangia scam

= Rimontare l'elettrodo accensione/rilevazione

iatore.
utilizzando

le viti

precedentemente rimosse e sostituendo la relativa guarnizione di tenuta.

5.1

Parametri programmabili

Di seguito la lista dei parametri programmabili: UTENTE (sempre di-
sponibile) e INSTALLATORE (accesso con psw 18); per la spiegazio-
ne dettagliata dei parametri riferirsi a quanto descritto nel paragrafo
“56.2 Descrizione parametri”.

Pulizia sifone
= Scollegare i tubetti (A) e (B), sfilare la molletta (C) e rimuovere il sifone.

= Svitare il tappo inferiore e quello superiore, quindi estrarre il galleggiante.
= Ripulire le parti del sifone da eventuali residui solidi.

A

Non rimuovere il galleggiante e la relativa guarnizione di tenuta in
quanto la loro presenza ha lo scopo di evitare la fuoriuscita di gas

combusti in ambiente in caso di assenza di condensa.
Riposizionare con attenzione i componenti

recedentemente ri-

mossi, controllare la guarnizione di tenuta galleggiante e sostituir-
la se necessario. Se si sostituisce la guarnizione del gallegglante,

attenzione al posizionamento corretto nella sua sede (ve

in sezione).

I figura

Al termine della sequenza di pulizia riempire il sifone con acqua

(vedi paragrafo “4.
avviamento della caldaia.

Prima messa in servizio”) prima del nuovo

Al termine delle operazioni di manutenzione sifone si raccomanda
di portare la caldaia a regime condensante per qualche minuto e
di verificare 'assenza di perdite da tutta la linea di evacuazione

della condensa.

A Alcune delle informazioni potrebbero non essere disponibili in fun-
zione del livello di accesso, dello stato macchina o della configu-

razione del sistema.

Valor Livell Valore im Valor
PARAMETRI UTENTE & min wore password “gaiabbriea | personoizat
IMPOSTAZIONI
004 | UNITA' MISURA 0 1 UTENTE 0
006 | BUZZER 0 1 UTENTE 1
Valore Livello Valore impostato Valori
PARAMETRI INSTALLATORE min max password da fablgrica personalizzati
CONFIGURAZIONE
301 | CONFIG IDRAULICA 0 4 INSTALLATORE 2
306 | MIN VELOCITA VENTILATORE 1200 3.600 INSTALLATORE vedi tabella dati tecnici
307 | MAX VELOCITA VENTILATORE 3.700 9.999 INSTALLATORE vedi tabella dati tecnici
308 | REGOLAZIONE LENTAACCENSIONE MIN NAX INSTALLATORE vedi tabella dati tecnici
309 | MAXVELOCITA VENTILATORE CH MIN MAX INSTALLATORE ved tabella dati tecnici
310 | RANGE RATED MIN MAX_CH INSTALLATORE vedi tabella dati tecnici
311 | USCITAAUX 0 2 INSTALLATORE 0
312 | AZZERA CONTATORE FUMI 0 1 INSTALLATORE 0
313 | DOPO SPENTG PER TENPERATURA | VENTILATORE. T INSTALLATORE 3600 giimin
RISCALDAMENTO
405 | IMPOSTAPOMPA NON UTILIZZATO SU QUESTO MODELLO
408 | CASCATAQT+ NON UTILIZZATO SU QUESTO MODELLO
INSTALLATORE
400 | SCALDAMASSETTO 0 1 se caldaiain OFF e impianti BT 0
410 | SPENTO RISCALDAMENTO 0 min 20 min INSTALLATORE 3 min
41 | AZZERATEMPIRISC 0 1 INSTALLATORE 0
415 | ZONAPBT 0 1 INSTALLATORE 0
416 | MAXTEMP ZONAP MIN TEMP ZONAP AT 805 - BT 450 INSTALLATORE AT: 805 - BT: 45.0
47 | MINTEMP ZONAP 20 MAXTEMP ZONAP INSTALLATORE AT 40- BT 20
INSTALLATORE
418 | TERMOREGOLAZIONE ZONAP 0 1 e Sonda esloma prosente 0
419 | PENDENZACURVAZONAP AT-1.0-BT.02 AT 3.0-BT. 0.8 AT 2.0-BT 0.4
420 | COMP NOTTURNAZONAP 0 1 INSTALLATORE 0
432 | TIPOEDIFICIO 5 min 20 min solo se 418= 1 5 min
433 | REATTIVITA SONDA ESTERNA 0 255 20
AT=ALTATEMPERATURA BT = BASSA TEMPERATURA
SANITARIO
508 | MIN TEMP SANITARIA 375°C 490°C INSTALLATORE 375°C
509 | MAX TEMP SANITARIA 490°C 60,0°C INSTALLATORE 60,0°C
511 | FUNZ SPEC SANITARIO 0 5 INSTALLATORE 0
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Valore Livello Valore impostato Valori
PARAMETRI SERVICE min max password da fabl'))rica personalizzati

CONFIGURAZIONE

302 TIPO TRASD PRESSIONE 0 1 SERVICE 1

303 ABILITA RIEMPIMENTO 0 1 SERVICE 0

304 PRESSIONE INIZIO RIEMPIMENTO NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO

305 CICLO DI SFIATO 0 1 SERVICE 1
RISCALDAMENTO

401 ISTERESI OFF ALTATEMP 2 10 SERVICE 5

402 ISTERESI ON ALTATEMP 2 10 SERVICE 5

403 ISTERESI OFF BASSA TEMP 2 10 SERVICE 3

404 ISTERESI ON BASSA TEMP 2 10 SERVICE 3
SANITARIO

510 RITARDO SANITARIO 0sec 60 sec SERVICE 0sec

512 POSTSAN RIT RISCALD 0 1 SERVICE 0

513 TEMPO POST CIRCRIT 1 255 SERVICE 6
TECNICO

0 (il valore passa auto-
701 ATTIVA STORICO ALLARMI 0 1 SERVICE maticamente a 1 dopo 2
ore di funzionamento)

706 FUNZIONE CHIAMATA SERVICE 0 2 SERVICE 2

707 SCADENZA SERVICE 0 255 SERVICE 52
CONNETTIVITA

801 CONFIG BUS 485 NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO

803 | CONFIG OT+ 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0 = SOLO RISCALDAMENTO - 1 = ISTANTANEA FLUSSOSTATO - 2 = ISTANTANEA FLUSSIMETRO - 3 = BOLLITORE CON SONDA - 4 = BOLLITORE CON TERMOSTATO

5.2 Descrizione parametri
Alcune delle seguenti funzioni potrebbero non essere disponibili in funzione del tipo di macchina e del livello di accesso.

PARAMETRO|DESCRIZIONE
004 Per variare I'unita di misura: 0 = unita di misura METRICHE / 1 = unita di misura IMPERIALI. Le cifre sono espresse in formato decimale (una cifra) fper valori compresi
fra-9°C e +99°C, vengono espresse in formato intero per valori < -10°C e = 100°C, la visualizzazione in °F (Fahrenheit) sara sempre espressa in formato intero.

006 Per abilitare/disabilitare la segnalazione sonora 0 = buzzer OFF / 1 = buzzer ON
Per impostare il tipo di configurazione idraulica della caldaia: 0 = SOLO RISCALDAMENTO - 1 = ISTANTANEA FLUSSOSTATO - 2 = ISTANTANEA FLUSSIMETRO -
301 3 =BOLLITORE CON SONDA - 4 = BOLLITORE CON TERMOSTATO
Valore di fabbrica = 1, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 1
302 Per impostare il tipo di trasduttore pressione acqua: 0 = pressostato acqua - 1 = trasduttore di pressione
Valore di fabbrica = 1, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 1.
303 Per abilitare la funzione di “riempimento semiautomatico” quando in caldaia sono installati un trasduttore di pressione ed un’elettrovalvola di riempimento.
Valore di fabbrica = 0, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 0.
304 Compare solo se 303 = 1. NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO.
305 Per disabilitare la funzione ciclo di sfiato. Valore di fabbrica = 1, impostare il parametro a 0 per disabilitare la funzione.
306 Per variare il numero di giri minimo del ventilatore
307 Per variare il numero di giri massimo del ventilatore
308 Per regolare la lenta accensione (puo essere programmato allinterno del range 306 - 307)
309 Per variare il numero di giri massimo in riscaldamento del ventilatore (pud essere programmato all'interno del range 306 - 307).
310 Per modificare la potenza termica in riscaldamento. Valore di fabbrica = 309 e pud essere programmato all'interno del range 306 - 309.
Per maggiori dettagli rispetto all'utilizzo di questo parametro fare riferimento al paragrafo “4.12 Range rated”.
Per configurare il funzionamento di un relé supplementare (solo se scheda BEO9 installata (kit accessorio)) per portare una fase (230Vac) ad una seconda pompa
riscaldamento (pompa supplementare) o ad una valvola di zona. Valore di fabbrica = 0 e pud essere programmato allinterno del range 0 - 2 con il seguente significato:
3N 311=0 - la gestione dipende dalla configurazione del cablaggio della scheda BE09: jumper tagliato: pompa supplementare - jumper presente: valvola di zona.
311=1 - gestione valvola di zona
311= 2 - gestione della pompa supplementare
Consente I'azzeramento del contatore ore di funzionamento in particolari condizioni (vedi “4.13 Segnalazioni ed anomalie” per maggiori dettagli, anomalia A91).
312 Valore di fabbrica = 0, portare a 1 per azzerare il contatore ore sonda fumi dopo un intervento di pulizia dello scambiatore di calore primario.
Una volta completata la procedura di azzeramento, il parametro torna automaticamente al valore 0.
313 Questo parametro consente la regolazione della lenta accensione nelle riaccensioni del bruciatore a seguito di spenti per raggiunta temperatura di setpoint.
La regolazione € possibile tra il valore minimo di velocita del ventilatore (306) e il valore di velocita durante la lenta accensione (308).
Per impianti in alta temperatura, questo parametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di mandata di
401 spegnimento del bruciatore: TEMPERATURA DI SPEGNIMENTO = SETPOINT RISCALDAMENTO + 401.
alore di fabbrica = 5°C, puo essere modificato nel range 2 - 10°C.
Per impianti in alta temperatura, questo Ig)arametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
402 mandata di accensione del bruciatore: TEMPERATURA DI ACCENSIONE = SETPOINT RISCALDAMENTO - 402.
Valore di fabbrica = 5°C, pud essere modificato nel range 2 - 10°C.
Per impianti in bassa temperatura, questo parametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
403 mandata di spegnimento del bruciatore: TEMPERATURA DI SPEGNIMENTO = SETPOINT RISCALDAMENTO + 403.
Valore di fabbrica = 3°C, puo essere madificato nel range 2 °C- 10°C.
Per impianti in bassa temperatura, questo parametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
404 mandata di accensione del bruciatore: TEMPERATURA DI ACCENSIONE = SETPOINT RISCALDAMENTO - 404.
Valore di fabbrica = 3°C, puo essere modificato nel range 2°C - 10°C.
405 Pompa a velocita variabile proporzionale NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO.
408 Consente di impostare la caldaia per applicazioni in cascata tramite segnale OT+. Non applicabile a questo modello di caldaia.
Permette di attivare la funzione scaldamassetto (fare riferimento al paragrafo “4.7 Funzione scaldamassetto” per maggiori dettagli).
409 Valore di fabbrica = 0, con caldaia in OFF. Impostare a 1 per attivare la funzione scaldamassetto sulle zone riscaldamento in bassa temperatura.
|l parametro torna automaticamente al valore 0 una volta terminata la funzione scaldamassetto, & possibile interromperla anticipatamente impostando il valore a 0.
410 Consente di modificare la temporizzazione spento forzato riscaldamento, relativa al tempo di ritardo introdotto per la riaccensione del bruciatore a fronte di uno spento
per raggiunta temperatura in riscaldamento. Valore di fabbrica = 3 minuti e pud essere impostato ad un valore compreso fra 0 min e 20 min.
Consente di annullare la funzione AZZERA TEMPI RISC e la TEMPORIZZAZIONE POTENZA MASSIMO RISCALDAMENTO RIDOTTA, durante la quale la velocita del
41 ventilatore risulta limitata fra il minimo ed il 60% della massima potenza riscaldamento impostata, con un incremento del 10% ogni 15minuti.
Valore di fabbrica = 0, impostare 1 per azzerare le temporizzazioni.
Permette di specificare il tipo di zona da riscaldare, & possibile scegliere fra le seguenti opzioni:
415 0 = ALTA TEMPERATURA (valore impostato di fabbrica)
1= BASSATEMPERATURA
Consente di specificare il massimo valore di setpoint riscaldamento impostabile:
416 range 20°C - 80.5°C, default 80.5°C per impianti alta temperatura

range 20°C - 45°C, default 45°C per impianti bassa temperatura.
Nota: il valore di 416 non pud essere minore di 417.
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Con questo parametro si ha la possibilita di specificare il minimo valore di setpoint riscaldamento impostabile:
range 20°C - 80.5°C, default 40°C per impianti alta temperatura

M7 range 20°C - 45°C, default 20°C per impianti bassa temperatura
Nota: il valore di 417 non pud essere maggiore di 416.
Consente di attivare la termoregolazione quando al sistema € collegata una sonda esterna.
418 Valore di fabbrica = 0, la caldaia lavora sempre a punto fisso. Con parametro a 1 e sonda esterna collegata, la caldaia lavora in termoregolazione.
Con sonda esterna scollegata la caldaia lavora sempre a punto fisso.
Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori dettagli su questa funzione.
Consente di impostare il numero della curva di compensazione utilizzata dalla caldaia quando in termoregolazione. Valore di fabbrica = 2.0 per gli impianti in alta tem-
419 peratura e 0,5 per quelli in bassa temperatura. Il parametro puo essere programmato nel range 1.0 - 3.0 per gli impianti in alta temperatura, 0.2 - 0.8 per quelli in bassa
temperatura. Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori dettagli su questa funzione.
420 Attiva la funzione “compensazione notturna”. Valore di default = 0, impostare a 1 per attivare la funzione.
Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori informazioni su questa funzione.
432 Frequ.enlza{‘con la quale il valore di temperatura esterna calcolato per la termoregolazione viene aggiornato, un valore basso per questo valore verra utilizzato per edifici
poco isolati.
433 Intervallo di lettura del valore di temperatura esterna letto dalla sonda.
501-507  |Funzioni legate alla disponibilita di un bollitore. NON DISPONIBILI SU QUESTO MODELLO
508 Per impostare il minimo setpoint sanitario
509 Per impostare il massimo setpoint sanitario
510 Visibile solo quando parametro 511= 2 o 5. Viene introdotto un ritardo in secondi sullattivazione di pompa e ventilatore a fronte di una richiesta di calore sanitario.
Abilitazione funzioni speciali sanitario: 0 = nessuna funzione - 1 = introduzione ritardo partenza flussostato/flussimetro
511 2 =in caso di OFF per sovratemperatura in sanitario (con prelievo in corso) il ventilatore viene mantenuto alla velocita minima per ridurre i tempi di attesa alla ripartenza
- 3 = termostati sanitari assoluti - 4 = funzione sanitario smart antipendolazione - 5 = tutte le precedenti funzioni attive
512 Attraverso questo valore & possibile abilitare/disabilitare la funzione di postcircolazione sanitario con inibizione partenza riscaldamento.
Attraverso questo valore & possibile impostare la durata della postcircolazione sanitario quando la funzione postcircolazione sanitario con inibizione partenza riscalda-
513 mento & abilitata.
701 Per attivare la memorizzazione di uno storico allarmi. Default 0; il valore passa automaticamente a 1 dopo 2 ore di funzionamento.
Questo parametro consente il controllo periodico della caldaia secondo un periodo di funzionamento prestabilito nel parametro 707.
Sono disponibili tre valori impostazioni:
0= funzione disabilitata
1= funzione abilitata secondo la seguente regola:
se 707 < 4 il display mostra la segnalazione CFS
706 se 707 = 0 il display mostra la segnalazione SFS (STOP FOR SERVICE) che indica I'inibizione permanente di tutte le richieste di calore riscaldamento e sanita-
rio. Non resettabile
2= funzione abilitata:
quando 707 = 0 il display mostra la segnalazione CFS senza nessuno stop di funzionamento
In questa condizione, nel menu INFO ?riga 1044), viene visualizzato il numero di giorni trascorsi da quando la segnalazione CFS & comparsa (707 = 0)
La segnalazione CFS si presenta ad intervalli di 10 min per la durata di 1 min, 1 mese prima del termine del periodo settato nel parametro 707.
707 Periodo di funzionamento prefissato per la chiamata al service (parametro 706)
801 FUNZIONE NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO
Questo parametro viene utilizzato par abilitare la gestione da remoto della caldaia attraverso un dispositivo OpenTherm:
0= Funzionalita OT+ disabilitata, non € possibile controllare da remoto la caldaia utilizzando un dispositivo OT+. Impostando questo parametro a 0, un eventuale
803 collegamento OT+ viene istantaneamente interrotto

1=

5.3 Menu INFO

VALORE DI FABBRICA. Funzionalita OT+ abilitata, & possibile collegare un dispositivo OT+ per il controllo remoto della caldaia. Collegando un dispositivo OT+
In caso di mancata
pressione dei tasti,

(OX

alla caldaia, il messaggio “Ot” appare a display
™\ .
dopo 60 sec, l'inter-

\ faccia esce automa-
ticamente dal menu

ingresso menu info

INFO

scelta info \/

ingresso nel valore del

parametro ritorno al livello precedente

NOME PARAMETRO DESCRIZIONE
1001 Ore scaldamassetto Numero di ore trascorse funzione scaldamassetto
1002 Sonda mandata Valore sonda di mandata caldaia
1003 Sonda ritorno Valore sonda di ritorno caldaia
1004 Sonda sanitario Valore sonda sanitario quando caldaia istantanea
1005 Setpoint sanitario OT+ Setpoint sanitario inviato da controllo remoto OT+ alla caldaia
1008 Sonda fumi Valore sonda fumi
1009 Sonda esterna Valore istantaneo sonda esterna
1010 Temp esterna per termoreg Valore filtrato sonda esterna utilizzato nell'algoritmo di termoregolazione per il calcolo del setpoint riscaldamento
1011 Portata sanitario Setpoint sanitario solo in caso di connessione OT+
1012 Giri ventilatore Numero giri del ventilatore (rpm)
1015 Contatore sonda fumi Numero ore di funzionamento dello scambiatore in “regime condensante” (i valori in migliaia sono visualizzati/100)
1016 Set mandata zona p Setpoint di mandata zona principale
1017 Setpoint riscaldamento OT+ Setpoint riscaldamento inviato da controllo remoto OT+ alla caldaia
1018 Pressione impianto Pressione impianto
1028 Corrente di ionizzazione Corrente istantanea di ionizzazione rilevata dall'elettrodo di rilevazione
1032 Comfort sanitario Comfort sanitario
1033 Funz spec sanitario Funzioni speciali attive per temperature acqua sanitario in ingresso alte
1034 Id scheda Identificazione della scheda elettronica
1035 Rev fw scheda Revisione firmware della scheda elettronica
1039 Storico allarme 1 _(pili vecchio)
1040 Storico allarme 2
1041 Storico allarme 3 Lista degli ultimi cinque allarmi registrati
1042 Storico allarme 4
1043 Storico allarme 5 (piu recente)
1044 ggrggafllgzwne fnumero giorn! Numero di giorni trascorsi da quando la segnalazione CFS ¢ attiva (707 = 0)
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6 PANNELLO DI COMANDO &
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Ad ogni pressione dei tasti la caldaia emette un segnale sonoro (Buzzer).
E possibile attraverso il parametro 006 Buzzer gestire |'abilitazione (1)
o disabilitazione (0) del suono.

Nota: i valori in migliaia sono visualizzati /100, esempio: 6.500 rpm = 65.0

Regolazione setpoint sanitario

AeB Selezione parametri
CeD Regolazione setpoint riscaldamento
Impostazione parametri
A+B | Menu Comfort Sanitario (in schermata principale e stato diverso da OFF)

B Torna schermata precedente/annulla scelta
Pressione >2sec torna schermata principale

1 Cambio stato di funzionamento (OFF, ESTATE e INVERNO)

) Azzeramento dello stato di allarme (RESET)
Interruzione ciclo di sfiato

Accesso al menu INFO

3 Accesso al menu impostazione parametri
Accesso schermata inserimento password

Funzione ENTER

1+3 | Blocco e sblocco tasti

Connessione a un dispositivo Wifi

Anomalia o scadenza timer “Chiamare Service (Call for service)’

In caso di anomalia unitamente allicona £\ , ad esclusione degli allarmi
Hﬂammaeacqua

||||. Presente se riscaldamento attivo, Iampeggla se richiesta riscaldamento in corso

;, Presente se sanitario attivo, Iampeggla se richiesta sanitario in corso

o . \:F

unlta d| mlsura temperatura
numero giri ventiatore

OO0 OO o sood et oo et OSSOSO OO
2+3 | Quando la caldaia & in stato OFF attiva 'analisi combustione (CO) bar -psi | valore di pressione
7 ISTRUZIONI D’UTILIZZO &
Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “acceso”. STATO ESTATE :|'1

= Aprire il rubinetto del gas per permettere il flusso del combustibile.
= Al power on si accendono tutte le icone ed i segmenti per 1sec ed in
sequenza la revisione del firmware viene visualizzata per 3sec:

FTHAOARD

, mpm
', " '.,_' ba’:psi

A1

= Sj avvia poi il ciclo di sfiato automatico, se abilitato, della durata di 4
min (per dettagli leggere il paragrafo “4.3 Ciclo di sfiato”).

= Successivamente l'interfaccia passera alla visualizzazione relativa
allo stato attivo in quel momento.

A Regolare il termostato ambiente alla temperatura desiderata
(~20°C) oppure, se limpianto & dotato di cronotermostato o
programmatore orario, verificare che sia “attivo” e regolato (~20°C)

= Portare quindi la caldaia in INVERNO o ESTATE.
7.1 Stato di funzionamento &

= Premendo il pulsante 1, il tipo di funzionamento varia ciclicamente da
OFF - ESTATE - INVERNO e infine nuovamente OFF.

In stand-by il display visualizza la pressione dell'impianto, in caso di ri-

chiesta riscaldamento mostra la temperatura di mandata, mentre in caso

di richiesta acqua calda sanitaria la temperatura dell’acqua calda sani-

taria.

temperatura di mandata
riscaldamento

stand-by

stato INverno T 1l

La caldaia attiva la funzione di riscaldamento e acqua calda sanitaria,
la presenza dell'icona “@’ indica una richiesta di calore e I'accensione
del bruciatore.

La caldaia attiva la funzione tradizionale di sola acqua calda sanitaria.
INVERNO 6

g
[

ESTATE
aE
|

7.2

\‘ w/ \w

O

seconda pressione
impostazione valore del setpoint
riscaldamento, con step di 0.5°C

prima pressione

Se nessun tasto viene premuto per 5 sec, il valore impostato & assunto
come nuovo setpoint riscaldamento.

7.3 Impostazione setpoint riscaldamento con sonda
esterna

Con sonda esterna collegata (optional) e termoregolazione abilitata
(parametro 418=1), il valore della temperatura di mandata viene scelto
automaticamente dal sistema, che provvede ad adeguare rapidamente
la temperatura ambiente in funzione delle variazioni della temperatura
esterna.

Modifica del setpoint riscaldamento

/ \ ‘/ \‘

“H“*

La correzione del setpoint € nel range (-5 + +5 °C)
Con parametro 418= 0 la caldaia lavora a punto fisso.

® 3 ©




7.4 Regolazione setpoint sanitario &

-

uﬂﬁ” OW

® ® © | “

/

® 3 B |

prima pressione

.

seconda pressione
impostazione valore del setpoint sanitario,
con step di 0.5°C

Se nessun tasto viene premuto per 5 sec, il valore impostato & assunto
come nuovo setpoint sanitario.

7.5 Arresto di sicurezza ®

Nel caso si verificassero anomalie di accensione o funzionamento la
caldaia effettuera un “ARRESTO DI SICUREZZA”. Il display mostra il
codice di errore riscontrato. Per dettagli leggere “4.13 Segnalazioni ed

anomalie @

Funzione di sblocco
Interpellare I'Assistenza Tecnica di zona se i tentativi di sblocco non do-
vessero riattivare il regolare funzionamento.

v /

> 2 sec

7.6 Spegnimento temporaneo &

In caso di assenze temporanee (fine settimana, brevi viaggi, ecc.) impo-
stare lo stato della caldaia su OFF.

Restando attive 'alimentazione elettrica e I'alimentazione del combusti-
bile, il sistema & protetto dai sistemi:

= antigelo riscaldamento: la funzione si avvia se la temperatura rile-
vata dalla sonda di mandata scende sotto i 5°C. In questa fase viene
generata una richiesta di calore con accensione del bruciatore alla
minima potenza, che viene mantenuta finché la temperatura dell'ac-
qua di mandata raggiunge i 35°C; il display visualizza AF1

antigelo sanitario: la funzione si avvia se la temperatura rilevata
dalla sonda sanitario scende sotto i 5°C. In questa fase viene gene-
rata una richiesta di calore con accensione del bruciatore alla minima
potenza, che viene mantenuta finché la temperatura dellacqua di
mandata raggiunge i 55°C; il display visualizza AF2

antibloccaggio circolatore: il circolatore si attiva ogni 24 ore di so-
sta per un periodo di 30 secondi.

7.7 Spegnimento per lunghi periodi &

Il non utilizzo della caldaia per un lungo periodo comporta I'effettuazione

delle seguenti operazioni:

= impostare lo stato OFF

= posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “spento”

= chiudere i rubinetti del combustibile e dell'acqua dell'impianto termico
e sanitario.

In questo caso i sistemi antigelo e antibloccaggio sono disattivati. Svuota-

re 'impianto termico e sanitario se c’é pericolo di gelo.

7.8 Funzione blocco tastiera &
Per bloccare i tasti

-
(

premere di nuovo
per sbloccare

In presenza di un’anomalia il tasto 2 rimane attivo per consentire 'azze-
ramento dellallarme.
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7.9 Storico Allarmi &

Lo storico allarmi ¢ attivo con parametro 701=1 (SERVICE).

Gli allarmi possono essere visualizzati

- menu INFO (da 1039 a 1043), in ordine cronologico, dal piu recente al piu
vecchio, fino ad un massimo di 5.

- su comando remoto OT+, se collegato.

Quando un allarme si presenta piu volte di seguito, viene memorizzato

una volta soltanto.

Per I'azzeramento dell'allarme seguire le indicazioni fornite nel paragrafo

“7.5 Arresto di sicurezza @
L d
>

2 sec

7.10 Funzione BIBERON &

La funzione biberon consente di bloccare il valore impostato nel setpoint
sanitario, evitando che qualcuno possa, inavvertitamente, modificarlo.
Per attivare la funzione Biberon, dalla schermata set point sanitario:
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per disattivare “Loc” premere di nuovo



1 WARNINGS AND SAFETY &

A The boilers manufactured in our factories are checked
even in the smallest details in order to protect users
and installers against possible injury. After working
on the product, qualified personnel must check the
electrical wiring, in particular the stripped part of le-
ads, which must not protrude from the terminal board
and avoiding possible contact with live parts of the
leads themselves.

This manual is an integral part of the product: make sure
it is always kept with the appliance, even if it is trans-
ferred to another owner or user, or moved to another
heating system. If it gets lost or damaged, contact your
local Technical Assistance Centre for a new copy.

This appliance should not be operated by children
younger than 8 years, people with reduced physical,
sensory or mental capacities, or inexperienced peo-
ple who are not familiar with the product, unless they
are given close supervision or instructions on how to
use it safely and are made aware by a responsible
person of the dangers its use might entail. Children
must not play with the appliance. It is the user’s re-
sponsibility to clean and maintain the appliance. Chil-
dren should never clean or maintain it unless they are
given supervision.

The boiler must only be installed and serviced by
qualified personnel, in accordance with current regu-
lations.

A Boiler maintenance must be carried out at least once
a year; this should be booked in advance with the Te-
chnical Assistance Centre to ensure the necessary
safety standards.

The installer must instruct the user with regards the use
of the appliance and the fundamental safety regulations.

The user must respect the warnings given in this manual.

This boiler must only be used for the application it
was designed for. The manufacturer accepts no lia-
bility within or without the contract for any damage
caused to people, animals and property due to instal-
lation, adjustment and maintenance errors or to im-
proper use.

After removing the packaging, make sure the content
is in good condition and complete. Otherwise, contact
the dealer from whom you purchased the appliance.

The safety valve outlet must be connected to a sui-
table collection and venting system. The manufactu-
rer declines all liability for any damage caused due to
any intervention carried out in the safety valve.

Dispose of all the packaging materials in the suitable
containers at the corresponding collection centres.

Dispose of waste by being careful not to harm human
health and without employing procedures or methods
which may damage the environment.

At the end of its life, the product should be not be
disposed of as solid urban waste, but rather it should
be handed over to a differentiated waste collection
centre.

uring installation, inform the user that:

in the event of water leaks, the water supply must be
shut off and the Technical Assistance Centre contacted
immediately

must periodically check that the operating pressure of
the hydraulic system is higher than 1 bar. If necessary,
restore the pressure by opening the filling tap (section
8 - “General boiler layout” - 1)

- wait for the pressure to increase: check on the boiler di-
splay that the value reaches 1-1.5 bar; then close the
filling tap (section 8 - “General boiler layout” - 1).

If the boiler is not used for a long period of time, it is recom-

mended to perform the following operations:

- setothe boiler status and the main switch of the appliance
to OFF

A

A

A
A

A
A

D
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- close the fuel and water taps of the heating and domestic
hot water system

- empty the heating and domestic hot water circuits if there
is the risk of freezing.

For safety reasons, please remember that:

It is forbidden to activate electric devices or appliances
such as switches, household appliances and so on if you
notice a smell of fuel or unburnt fuel. In this case:

- ventilate the room by opening the doors and windows;

- close the fuel shut-off device;

- ask the Technical Assistance Centre or professional-

ly qualified personnel to intervene promptly.

= It is forbidden to touch the appliance while barefoot or
if parts of your body are wet.

Q Any technical or cleaning operation is forbidden befo-
re disconnecting the appliance from the main power
supply by turning the system’s main switch to “OFF”
by setting the boiler to “OFF”.

= Do not modify the safety or adjustment devices wi-
thout the manufacturer’s authorisation and precise
instructions.

= It is prohibited to pull, detach or twist the electrical
cables coming from the appliance even if it is discon-
nected from the mains power supply.

= Avoid blocking or reducing the size of the air vent
openings in the installation room. The air vents are
essential for correct combustion.

= Do not leave flammable containers and substances in
the room where the device is installed.

° It is forbidden to disperse the packaging material in

the environment and leave it within children’s reach
as it may be a potential source of danger. It must be
disposed in accordance with the present law.
It is forbidden to obstruct the condensate drain out-
let. The condensate drain pipe should be facing the
discharge pipe, preventing the formation of further
drain pipes.

Never carry out any work on the gas valve.

=

= It is forbidden to intervene on sealed elements.

@ WARNING
This instructions manual contains data and information for both
the user and the installer. Specifically, note that the user, for the
use of the appliance, must refer to chapters:
- Warnings and safety ¢ Commissioning * Maintenance.

The user must not perform operations on the safety devices,
replacing parts of the product, tamper with or attempt to repair
the appliance. These operations must be entrusted exclusively
professionally qualified personnel.

The manufacturer is not liable for any damage caused by the

non-observance of the above and/or the failure to comply with
the regulations.

In some parts of the booklet, some symbols are used:

& Section destined for user also.

A WARNING = for actions requiring special care and adequate
preparation.

= PROHIBITED = for actions THAT MUST NOT be performed.



2 TECHNICAL DATA

DESCRIPTION um 25C 30C

25,00-21.500

3953307 .ﬂ: 5,00-4.300

395-3397 | 5,00-4.300

150-10 150-20

9,0-90 10,0-10,0
50-40 40-50

T flue gases 77-64 70-63 72-60

(*) Average value between various hot water operation conditions.
(**) Check performed with concentric pipe & 60-100, length 0,85 m. - water temperature in CH 80-60°C - values measured with casing fully closed
(***) The rated heat input with gas G20.2 (12Y20) undergoes a reduction:
- CIAO X 25C: Qn heating = 18kW; Qn DHW = 23kW
- CIAO X 30C: Qn heating = 23kW; Qn DHW = 27,5kW.
(+) The installation of this product is allowed only in the destination Countries contained in the data plate, regardless of the present translation language.
The data indicated must not be used to certify the system; for certification, use tha data indicated in the “System handbook” measured during first ignition.

21



PARAMETERS

um

METHAN GAS (G20)

LPG (G31)

Lower Wobbe index (at 15°C-1013 mbar)

MJ/m3S

MJ/m3S

mbar (mm H20)

mbar (mm H20)

30C

70/105

1-38

Min n° of CH/DHW fan rotations in C(10) configuration (280/125 e ©@80-80) rpm - -
21 Erpdata
Parameter Symbol 25C 30C Unit
Seasonal space heating energy efficiency class - A A -
Water heating energy efficiency class - A A -
Rated heat output Pnominal 19 24 kW
Seasonal space heating energy efficiency ns 93 93 %
Useful heat output
At rated heat output and high-temperature regime (*) P4 19,4 244 kW
At 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 6,5 8.2 kW
Useful efficiency
At rated heat output and high-temperature regime (*) n4 87,3 87,6 %
At 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n1 98,5 98,2 %
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax 32,0 38,0 W
At part load elmin 12,0 12,0 W
In Stand-by mode PSB 3,0 3,0 W
Other parameters
Stand-by heat loss Pstby 30,0 32,0 W
Pilot flame energy consumption Pign - - W
Annual energy consumption QHE 42 56 GJ
Sound power level, indoors LWA 50 53 dB
Emissions of nitrogen oxides NOx 22 22 mg/kWh
For combination heaters
Declared load profile XL XL
Water heating energy efficiency nwh 84 84 %
Daily electricity consumption Qelec 0,133 0,152 kWh
Daily fuel consumption Qfuel 23,183 23,306 kWh
Annual electricity consumption AEC 29 33 kWh
Annual fuel consumption AFC 18 18 GJ

(*) High-temperature regime means 60 °C return temperature at heater inlet and 80 °C feed temperature at heater outlet

(**) Low temperature means for condensing boilers 30 °C, for low-temperature boilers 37 °C and for other heaters 50 °C return temperature (at heater inlet)

NOTE: with reference to the Delegated Regulation (EU) No. 811/2013, the information in the table can be used for completing the product data sheet and
the labelling for room heating appliances, for mixed heating appliances, for all those appliances for enclosed space heating, for temperature control devices

and solar devices:

DEVICES CLASS —BONUS
OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR ii 2%
OT+ CONTROL PANEL Vv 3%
OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR + OT+ CONTROL PANEL Vi 4%




3 INSTALLATION

3.1 Cleaning the system and characteristics of water
In the case of a new installation or replacement of the boiler, it is necessary
to clean the heating system. To ensure the device works well, top up the
additives and/or chemical treatments (e.g. anti-freeze liquids, filming agents,
etc.) and check the parameters in the table are within the values indicated.

PARAME- udm HEATING CIRCUIT FILLING
TERS WATER WATER
pH value - 7-8 -
Hardness °F - <15
Appearance - - clear
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

The boiler must be connected to a heating system and a DHW system,
both sized on the basis of its performance and power.

Before installation, wash every system piping carefully in order to remo-
ve any residues that may impair the operation of the appliance.

Under the safety valve, install a water collecting funnel with the
corresponding discharge in the event of leaks due to the overpressure
of the heating system. The domestic hot water circuit does not need a
safety valve, but make sure that the pressure of waterworks does not
exceed 6 bar. In case of doubts, install a pressure reducer.

Prior to ignition, make sure that the boiler is designed to operate
with the gas available; this can be checked by the wording on the
packaging and by the adhesive label indicating the gas type.

Itis very important to highlight that in some cases the flues are un-
der pressure, so the joints of the various elements must be airtight.

3.2 Installation regulations
The installation must be carried out by qualified personnel, in compliance
with the following reference standards: UNI 7129-7131 and CEI 64-8.

During boiler installation the use of protective clothing is
recommended, in order to avoid personal injury.

Always comply with local standards of the Fire Department, the Gas
Company and with possible municipal dispositions.

POSITION

This type C condensation boiler is designed for heating and domestic

hot water production. There are two categories, depending on the type

of installation:

1. B23P-B53P boiler type - forced open installation, with flue gas discharge
pipe and pickup of combustion air from the installation area. If the boiler
is not installed outdoors, air intake in the installation area is compulsory;

2.C(10); C13,C13x; C33,C33x; C43,C43x; C53,C53x; C63,C63x;
C83,C83x, C93,C93x boiler type: appliance with airtight chamber, with
flue gas discharge pipe and pick-up of combustion air from outside. It
does not require an air intake point in the installation area.

The appliance can be installed indoors (fig. A) or outdoors (but in a par-

tially protected place (fig. B) where it is not directly exposed to rain, snow

or hail). It can work within a temperature range from >0°C to +60°C.

Ciao X 25C can also be installed outdoors, in the specific flush-mounting

unit (fig. C - the dedicated instructions are supplied with the specific kit).

O+
555

Fig. A

ANTI-FREEZE SYSTEM

The boiler is fitted as standard with an automatic anti-freeze system that
activates when the temperature of the water in the primary circuit falls
below 5°C. This system is always active, and provides protection for the
boiler up to an air temperature of >0°C in the installation area.

Fig. B

To take advantage of this protection (based on burner operation), the boi-
ler must be able to switch itself on; any lockout condition (for ex. due to
a lack of gas or electrical supply, or the intervention of a safety device)
therefore deactivates the protection.

If the machine is left without power for long periods in areas where tem-
peratures may fall below >0°C, and you do not want to drain the heating
system, you are advised to add a good quality anti-freeze liquid to the
primary circuit to protect the machine. Carefully follow the manufactur-
er’s instructions with regards not only the percentage of anti-freeze liquid
to be used for the minimum temperature at which you want to keep the
machine circuit, but also the duration and disposal of the liquid itself.
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For the hot domestic water part, we recommend you drain the circuit.

The boiler component materials are resistant to ethylene glycol based
antifreeze liquids.

When the boiler is installed in a place with danger of freezing, with external
air temperatures below >0°C, an antifreeze heater kit must be used to
protect the domestic hot water circuit and condensate drain - available on
request - (see Product catalogue), which protects the boiler down to -15°C.

A The assembly of the antifreeze heater kit must be carried out only
by authorized personnel, following the instructions contained in the
kit package.

MINIMUM DISTANCES

To ensure access to the boiler for normal maintenance operations, re-
spect the minimum installation clearances envisaged.

For correct appliance positioning, bear in mind that:

it must be installed on a wall that can support its weight

it must not be placed above a cooker or other cooking device

it is forbidden to leave inflammable products in the room where the
boiler is installed

heat-sensitive walls (e.g. wooden walls) must be protected with proper
insulation.

50 50

450

.

* see section “Fumes exhaust configuration”
measured in mm

3.3 Instruction for condensation exhaust connection
This product is designed to prevent the escape of gaseous products of
combustion through the condensation drain pipe with which it is equipped,
this is obtained by using a special siphon placed inside the appliance.

All components of the product condensation drain system must
be properly maintained in accordance with the manufacturer
instructions and cannot be modified in any way.

The condensation exhaust system downstream of the appliance must
comply with the relevant legislation and standards.

The construction of the condensation exhaust system downstream of the
appliance is the responsibility of the installer.

The condensation exhaust system must be dimensioned and installed in
such a way as to guarantee the correct evacuation of the condensation
produced by the appliance and/or collected by the evacuation systems
of combustion products.

All the components of the condensation exhaust system must be made in
a workmanlike manner using materials that are suitable for withstanding
the mechanical, thermal and chemical stresses of the condensation
produced by the appliance over time.

Note: if the condensation exhaust system is exposed to the risk of frost,
always provide an adequate level of insulation of the pipe and consider
any increase in the diameter of the pipe itself.

The condensation exhaust pipe must always have an adequate slope
level to prevent the condensation from stagnating and its proper drainage.
The condensation exhaust system must have an inspectable
disconnection between the condensation exhaust pipe of the appliance
and the condensation exhaust system.



3.4 Access to the electrical components

3.5 Electrical connections

Low voltage connections

CE4 connector: use 4-poles connector, supplied as standard, for con-
nections with ModBus 485 signal. Once the operations have been com-
pleted, place the connector correctly in its counterpart.

We recommend using conductors with a section no larger than 0,5 mm?.

@ | ] F! 4-poles
Q‘Q‘Q‘Q ModBus
tor (CE4
@;@;@;@ connec or /)/
- |A[B[+ '

Connection on the main board: make the TA (ambient thermostat),
OT+ and SE (external sensor) connections on X11 connector - see
section 8 “Multiwire wiring diagram”.

NOTE: when an OT+ remote control is
connected to the system, if parameter
803=1 (SERVICE), the boiler display
shows the following screen:

In particular on the boiler display:

it is no longer possible to set the boiler
OFF/WINTER/SUMMER status (it is set
by the OT+ remote control)

it is no longer possible to set the dome-
stic hot water setpoint (it is set by the
OT+ remote control)

the combination of the A+B keys remains active for the setting of the
DOMESTIC HOT WATER COMFORT function

the domestic hot water setpoint (1005) is displayed in the INFO menu
the heating setpoint value calculated by the OT+ remote control (1017)
is displayed in the INFO menu

the heating setpoint set on the boiler display is used only if there are
heat requests from the TA and the OT+ remote control does not have
arequest if the parameter: 311 = 1. This value is displayed in the INFO
menu (1016).

to activate the “Combustion analysis” function with an OT+ remote
control connected, you must tem orarli%V disable the connection by
setting the parameter 803 = 0 (SERVICE); remember to reset this pa-
rameter once the function has finished.

Key 3 remains active for the visualisation of the INFO menu and the
enabling of the SETTINGS menu.

High voltage connections

The connection to the mains supply must be made via a separation
device with an omnipolar opening of at least 3.5 mm (EN 60335/1 -
category 3). The appliance works with alternating current at 230 Volt/50
Hz, and is in compliance with Standard EN 60335-1. It is obli%atory to
make the connection with a safe ground/earth, in compliance with current

directives.
To create the seal of the boiler use a clamp and tighten it on the

:
A
cable grommet used.

The boiler can operate with a phase-neutral or phase-phase power
supply. It is forbidden to use gas and/or water pipes to earth electrical
appliances. Use the power cable supplied to connect the boiler to the
mains power supply. If the power cable has to be replaced, use a HAR
HO5V2V2-F, 3 x 0.75mm? cable, @ max external 7 mm.

The installer is responsible for ensuring the appliance is suitably
earthed; the manufacturer will not be liable for any damage resul-
ting from an incorrect or absent earth connection.

It is also advisable to respect the phase-neutral connection (L-N).
The earth conductor must be a couple of cm longer than the others.
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3.6 Gas connection

The connection of the gas supply must be carried out in compliance with
current installation standards. Before carrying out the connection, check
that the type of gas is that for which the appliance is set up.

3.7 Removing the casing

To access the components inside, remove the casing as shown in the
figure.

i

If removing the side panels, put them back in their initial position,
referring to the adhesive label on its wall.

If the front panel is damaged it must be replaced.

The noise absorbing panels inside the front and side walls
ensure the airtight seal for the air supply duct in the installation
environment.

It is therefore CRUCIAL after the dismantling operations to
correctly reposition the components to ensure the boiler’s seal is
effective.

3.8  Flue gas exhaust and combustion air suction

To evacuate the combustion products, refer to UNI 7129-7131. Always
comply with local standards of the Fire Department, the Gas Company
and with possible municipal dispositions.

It is essential for the evacuation of the flue gases and the adduction of
the boiler’s combustion air that only original pipes be used (apart from
type C6, as long as they are certified) and that the connection is made
correctly as shown in the instructions provided with the flue gases ac-
cessories. A single flue can be connected to several appliances provided
that every appliance is the condensing type.

A “Straight length” means free of bends, and includes terminals and
joints.
The boiler is supplied without the flue gas exhaust/air suction kit,

since it is possible to use the accessories for condensing applian-
ces that best fit the installation characteristics (see catalogue).

To ensure greater installation safety, fix the pipes to the wall
(wall or ceiling) using special fixing brackets to be positioned
at each joint, at a distance such as not to exceed the length of
each individual extension and immediately before and after each
change of direction (bend).

The maximum lengths of the pipes refer to the flue accessories
available in the catalogue.

It is compulsory to use specific pipes.

The non insulated flue gas outlet pipes are potential sources of
danger.

The use of a longer pipe causes a loss of output of the boiler.

The exhaust pipes can face in the direction most suited to the
installation requirements.



A As envisaged by current legislation, the boiler is designed to take
in and dispose of flue gas condensate and/or meteoric water con-
densate deriving from the flue gas discharge system using its own
siphon.

If a condensate relaunch pump is installed, check the technical
data (provided by the manufacturer) regarding output, to ensure
it operates correctly.
Position the discharge pipe so that the connection sits fully up against
the flue gases turret of the boiler.
After positioning it, make sure the 4 notches (A) slip into the groove
(B).
Fully tighten the screws (C) that hold the two flange locking terminals,
so the bend itself is restrained held in place.

B23P-B53P. ©60-100

B B

A If the @ 60-100 to & 80-80 splitter kit is used instead of the twin
pipe system, there is a loss in the maximum lengths as shown in

the table.
250 @60 2 80
5,5 for flue gases pipe
Loss of length (m) 0,5 1,2 7.5 for air pipe

Twin pipes with @ 80 pipework (950 - @60 - @80)
Thanks to the boiler characteristics, a @80 flue gas exhaust pipe can be

Adjustment tables INSIDE CHIMNEY PIPES

==
\k‘v}‘f’ twin flue pipe

Fan rotations rom | Pipes @50 | Pipes @60 | Pipes @80 [AP at boiler outlet
CH DHW Maximum length (m)
. 2 Xh
L6
&) 19*
S <
L2
[&]
8

(*) Maximum length that can be installed ONLY with class H1 discharge pipes.

% compact twin flue pipe

Pipes @50 | Pipes @60 | Pipes 980
Maximum length (m)

Fan rotations rpm AP at boiler outlet
CH DHW

1000 .

A

25C

30C

8.100 21* 265*
(*) Maximum length that can be installed ONLY with class H1 discharge pipes.

The @50 or @60 or F80 configurations contain Lab test data. In the event
of installations that differ from the indications in the “standard configu-
rations” and “adjustments” tables, refer to the equivalent linear lengths
below.

In any case, the maximum lengths declared in the booklet are gua-
ranteed, and it is essential not to exceed them.

connected to the @50 - @60 - @80 piping ranges. COMPONENT Linear equivalent in metres @80 (m)
For the pipe, you are advised to make a project calculation in order ?25:2 o ,QSG,O, B
to respect the relevant regulations in force. qolg g
The table shows the standard configurations allowed. 6'1 25
Air SUGHON |- 1bend90°@80 .. : 135 L85
Ir suction 4.5m pipe @80 Extension 2.0m 29,5 12
"""""""""""""""""""""""" 1 bend 90° @ 80 . . . .
4.5m pipe @80 3.9 Installation on collective flues in positive
e ool Reduction from @80 to @50 from @80 to @60 pressure
""""""" Flue base bend 90°, @50 or @60 or @80 The collective flue is a flue gas exhaust system suitable for collecting
For ducting pipe lengths see table and expelling the combustion products of several appliances installed on

The boilers are factory set to:

_..CHrpm DHW rpm _.max length pipes (m)
)
@‘@ 6 19 95
e 1 9 45
@‘@ 7.000 8.700 4 16 80
S | 7400 8.700 0 7 35

Should greater lengths be required, compensate the pressure drop with
an increase in the r.p.m.of the fan, as shown in the adjustments table,
to grovide the rated heat input, referring to paragraph “4.9 Adjustments”.

The minimum calibration should not be modified.

In case of new fan speed adjustment, carry out the CO2 check
procedure as indicated in paragraph “4.8 Combustion analysis”.
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several floors of a building.

The positive pressure collective flues can only be used for type C con-
densing appliances. Therefore the B53P/B23P configuration is forbid-
den. The installation of boilers under collective pressure flues is allowed
exclusively in G20.

The boiler is sized to operate correctly up to a maximum internal pressure
of the flue no higher than the value of 25 Pa. Check that the fan speed
corresponds to what is shown in the “technical data” table.

Make sure that the air intake and exhaust pipes of the combustion prod-
ucts are watertight.

WARNIGS:

The appliances connected to a collective pipe must all be of the same
type and have equivalent combustion characteristics.
The number of devices connected to a positive pressure collective
pipe is defined by the flue designer.
The boiler is designed to be connected to a collective flue sized to op-
erate in conditions where the static pressure of the collective flue pipe
can exceed the static pressure of the collective air duct of 25 Pa in the
condition in which n-1 boilers work at maximum rated heat input and 1
boiler at the minimum rated heat input allowed by the controls.



A The minimum permissible pressure difference between the flue
gas outlet and the combustion air inlet is -200 Pa (including - 100
Pa of wind pressure).

For both types of exhaust, further accessories are available (curves,
extensions, terminals, etc.) which make possible the flue gas exhaust
configurations foreseen in the boiler booklet..

The pipes must be installed in such a way as to avoid conden-
sation sticking which would prevent the correct evacuation of the
combustion products.

A data plate must be present at the connection point with the col-

lective flue pipe. The plate must include at least the following in-

formation:

- the collective flue is sized for boilers C(10) type

- the maximum permissible mass flow of the combustion pro-
ducts in kg’h

- the dimensions of the connection to the common pipes

- awarning concerning the openings for the air outlet and the en-
try of the combustion products of the collective pressure pipe;
these openings must be closed and their tightness must be
checked when the boiler is disconnected

- the name of the manufacturer of the collective smoke pipe or
its identification symbol

See applicable legislation for the discharge of the combustion
products as well as local regulations.

The flue gas pipe must be suitably selected based on the param-
eters shown below.

maximum length minimum length UM
o 80-80 4,5+4,5 0,5 m
0 80/125 4,5 0,5 m

A Before attempting any operation, disconnect the appliance from
the electrical supply.

Before assembling, lubricate the gaskets with a non-corrosive
glide lubricant.

The flue gases discharge pipe should be inclined, if the pipe is
horizontal, by 3° towards the boiler.

The number and characteristics of the exhaust ventilation devices
which are the real characteristics of the flue itself.

The terminal of the collective pipe must generate an upward air

current.
ﬁ The condensation can flow inside the boiler..

The maximum recirculated value allowed in wind conditions is
10%.

A The maximum permissible pressure difference (25 Pa) between
the combustion products inlet and the air outlet of a collective flue
can not be exceeded when-1 boiler work at the maximum nominal
heat output and 1 boiler within minimum temperature allowed by
the checks.

The collective smoke pipe must be adequate for an overpressure
of at least 200 Pa.

The collective flue must not be equipped with a wind-proofing de-
vice.

At this point it is possible to install the curves and extensions, available
as accessories, depending on the type of installation desired.

The maximum permissible lengths of the flue pipe and the air intake pipe
are given in the section “3.8 Flue gas exhaust and combustion air suction”.

With C(10) installation, in any case, report the number of fan speed
(rpm) on the label placed next to the data plate.

3.10 Filling the heating system and eliminating air

NOTE: fill the system via the filling tap (A) making sure the boiler is
electrically powered.

NOTE: each time the boiler is powered up, the automatic venting cycle
is carried out.

NOTE: the presence of a water alarm (A40, A41 or A42) does not allow
the venting cycle to be carried out.

Fill the heating system as follows:
- open the filling tap (A) turning it counterclockwise
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- access the INFO menu (“5.3 INFO menu @ item 1018), to check
that the pressure value reaches 1-1.5 bar
- close the filling tap (A).

NOTE: if the mains pressure is less than 1 bar, keep the filling tap (A)
open during the venting cycle. Close it when the cycle has ended.

To start the venting cycle:

- switch off the electrical supply for a few seconds
- connect the power again, leaving the boiler OFF
- check that the gas tap is closed.

At the end of the cycle, if the circuit pressure has dropped, open the
filling tap (A) again to bring the pressure back up to the recommended
value (1-1.5 bar).

The boiler is ready after the vent cycle.

- Remove any air in the domestic system (radiators, zone manifolds,
etc.) using the bleed valves.

- Once again check that the system pressure is correct (ideally 1-1.5
bar) and restore the levels if necessary.

- If air is noticed when operating, repeat the vent cycle.

- (bDr]I(:e the operations are finished, open the gas tap and ignite the

oiler.
At this point it is possible to carry out any heat request.

3.11 Draining the boiler heating circuit

Before draining, set the boiler to OFF and shut off the electrical supply

setting the system’s main switch to “off”.

- Close the heating system’s taps (if present).

- Connect a pipe to the system discharge tap (C), then manually turn it
counterclockwise to let the water flow out.
NOTE: adjust the system discharge tap (C) using a no.13 spanner

- Once the operations have been completed, remove the pipe from the
system discharge tap (C) and close it again.

3.12 Draining the boiler DHW circuit

Whenever there is risk of frost, the domestic hot water system must be
emptied in the following way:

- turn off the main water supply tap

- turn on all the hot and cold

- drain the lowest points.

4 COMMISSIONING

4.1 Preliminary checks

First ignition is carried out by competent personnel from an authorised

Technical Assistance Centre. Before starting up the boiler, check:

= that the data of the supply networks (electricity, water, gas) corre-
spond to the label data

= that the extraction pipes of the flue gases and the air suction pipes
are working correctly

= that conditions for regular maintenance are guaranteed if the boiler is
placed inside or between items of furniture

= the seal of the fuel adduction system

that the fuel flow rate corresponds to values required by the boiler

= that the fuel supply system is sized to provide the correct flow rate to
the boiler, and that it has all the safety and control devices required
by current regulations

= that the circulator rotates freely because, especially after long periods
of inactivity, deposits and/or debris can prevent free rotation

= that water is present in the siphon, otherwise fill it.

4.2 First commissioning

On first ignition after prolonged inactivity and after maintenance, before
putting the appliance into operation it is essential to fill the condensate
collection siphon by pouring about 1 litre of water into the boiler combu-
stion analysis take-off and check:

- floating of the safety shutter

- the correct flow of water from the boiler outlet discharge pipe

- the leaktightness of the condensate drain connection line.

Correct operation of the condensate drain circuit (siphon and pipes) re-
quires that the condensate level does not exceed the maximum level
(max). Prior filling of the siphon and the presence of the safety shutter
inside the siphon is designed to prevent the escape of combustion gases
into the environment.




4.3 Venting cycle
Position the system’s master switch to the “on” position. Every time the
b%iler is powered, a 4-minute venting cycle is run. The display shows

o o.
To interrupt the venting cycle, press the key shown in the figure below.
P ]

A When the venting cycle is running, all heat requests are inhibited
apart from DHW unless the boiler is OFF.

The venting cycle can also be interrupted (if the boiler is not OFF) by a
ulation

DHW request.
4.4 Setting the thermoreg

The thermoregulation is only available it an external probe is connected,
and is only active for the HEATING function.

THERMOREGULATION is enabled in the following way:

® set parameter 418 =1.

With 418 = 0 or the external probe disconnected, the boiler works with
a fixed point. The temperature value measured by the external probe

is visualised in “5.3 INFO menu @ under item 1009. The thermore-
gulation algorithm will not use the measured external temperature value
directly, but rather a calculated external temperature that takes into ac-
count the building’s insulation: in buildings that are well insulated, the
outdoor temperature variations will have less impact than those that are
poorly insulated by comparison.

This value can be viewed in the INFO menu under item 1010.

REQUEST FROM OT CHRONOTHERMOSTAT

In this case, the delivery setpoint is calculated b% chronohermostat on
the basis of the external temperature value and the difference between
the real ambient temperature and the required ambient temperature.

REQUEST FROM ROOM THERMOSTAT

In this case, the delivery setpoint is calculated by the adjustment board
on the basis of the external temperature value, to obtain an estimated
ambient temperature value of 20° (reference ambient temperature).
There are 2 parameters that compete to calculate the output setpoint:

= slope of the compensation curve (KT) - editable by technical staff

= offset on the reference ambient temperature - editable by the user.

TYPE OF BUILDING gparameter 432)

It is indicative of the frequency with which the value of the calculated
outdoor temperature for thermoregulation is updated, a low value for this
value will be used for buildings that have little insulation.

SEXT REACTIVITY (parameter 433)

It is an indication of the speed with which variations of the measured
outdoor temperature affect the calculated outdoor temperature value for
thermoregulation, low values indicate high speeds.

Choice of the thermoregulation curve (parameter 419)

The thermoregulation curve for heating maintains a theoretical tempera-
ture of 20°C indoors, when the outdoor temperature is between +20°C
and -20°C. The choice of the curve depends on the minimum outdo-
or temperature envisaged (and therefore on the geographical location)
and on the delivery temperature envisaged (and therefore on the type
of system). It is carefully calculated by the installer on the basis of the
following formula:

KT = T. delivery envisaged - Tshift

20- T. min. design external

30°C standard system
25°C floor system

If the calculation produces an intermediate value between two curves,
ou are advised to choose the thermoregulation curve closest to the va-
ue obtained.

Example: if the value obtained from the calculation is 1.3, this is betwe-
en curve 1 and curve 1.5. Choose the nearest curve, i.e. 1.5. The set-
table KT values are as follows:

= standard system: 1,0+3,0

= floor system: 0,2+0,8.

Parameter 419 can be used to set the required thermoregulation curve:

Tshift =

30 25 2,0
100
920 1,5
o
e g TAT
e
2 70 1,0
o
S 60
§ 50 { TBT /gg
E L = — — 7,47.4 0’4
2 4 E—— y
8 301 ——— —02
20 ;
20 15 10 - 10 15 20
External temperature (°C)
T AT maximum heating setpoint temperature (standard systems)
T BT maximum heating setpoint temperature (free-standing systems)
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Offset on the reference ambient temperature

In any case, the user can indirectly modify the HEATING setpoint value
by defining, for the reference temperature (20°C), an offset that can vary
within the range -5 to +5 (offset 0 = 20°C). For the correction of the off-
set, refer to paragraph “7.3 Setting the heating setpoint with an external
probe (@ "

o CLIMATIC CURVE CORRECTION
0

80
(=)
< 70
e
% 60
9
g 50
= 40
R
@ +5°C
a

20 ZOQC%

10 -

30 25 2 15 10 5 0 5 -10 -15 -20
External temperature (°C)

NIGHT-TIME COMPENSATION (parameter 420)

If a timer is connected to the AMBIENT THERMOSTAT input, parameter
420 can be used to enable night-time compensation.

= Set parameter 420 = 1

In this case, when the CONTACT is CLOSED, the heat request is made
by the flow sensor, on the basis of the outdoor temperature, to obtain a
nominal ambient temperature on DAY level (20 °C). The OPENING OF
THE CONTACT does not produce a switch-off, but a reduction (parallel
translation) of the climatic curve on NIGHT level (16 °C).

% PARALLEL NIGHT TIME REDUCTION

80
70
60
50
40
30
20

DAY TEMPERATURE CURVE

NIGHT TEMPERATURE CURVI

Delivery temperature (°C)

20 15 10 5 0 5

External temperature (°C)

10 15 -20

In this case too, the user can indirectly modify the HEATING setpoint
value by defining an offset on the reference DAY temperature (20°C)
or the reference NIGHT temperature (16°C) that can vary within
the range [-5 to +5]. NIGHT COMPENSATION is not available if OT+
chrono is connected. For the correction of the offset, refer to paragraph
“7.2 Setting the heating setpoint

4.5

“DHW cpmfort” function
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PH2
PH3 PRE-HEATING SMART function active

PH1 PRE-HEATING function

Set PH1 to activate the DHW pre-heating function on the boiler. This
function keeps the water in the domestic hot water exchanger hot, to
reduce standby times when a request is made. The function is not active
when the boiler is OFF.




PH2 TOUCH & GO function

If you do not want to keep PRE-HEATING permanently active, and
you want hot water immediately ready, the domestic hot water can be
pre-heated just a few moments before meeting the request.

This function allows you, by opening and closing the tap, to activate the
instantaneous pre-heating that prepares the hot water for that request
only.

PH3 PRE-HEATING SMART function

When this function is active, post-circulation for the end of the heating
request is enabled with the three-way valve positioned on DHW until one
of the following conditions is met:

- DT (delivery - return probe) < 2 °C

- Post-circulation duration > 20 sec

- Return temperature > 65 °C

4.6 DHW special functions

Parameter 511 is used to activate special functions during the modu-
lation phase in DHW mode. These functions improve the boiler perfor-
mance in particularly hard operating conditions (such as very high inlet
water temperatures, very low flow rates, use in combination with solar
storage tanks).

0. |No special function active (default value)
1 Application of a flow switch/flowmeter start-up delay (parameter
510 - SERVICE) S,
In the event of switch-off due to overtemperature in DHW mode

2 |(with a request in progress), the fan is kept at the minimum speed

3 |Absolute DHW thermostats

4 |Smart DHW anti-oscillation functon

5 |All four previous functions active

DHW DELAY function (1)

Activate this function to enable a delay, equal to the set value of the
parameter, on the activation of the pump and fan when a DHW request
is received.

SMART-FAN function (2)
If this function is activated, the fan is kept at the minimum speed (MIN)
and is not switched off if the burner is OFF due to DHW overtemperature
(with a request still active).

ABSOLUTE THERMOSTATS function (3)
If this function is activated, the DHW thermostats for burner ON/OFF
switch from the relative value to the absolute one.

ANTI-OSCILLATION function (4)

If this function is activated, the boiler self-configures to ABSOLUTE
THERMOSTATS if the burner is OFF due to DHW overtemperature (with
a request in progress). When the burner is OFF, the fan is kept at the
minimum speed. The thermostats go back to being “correlated” at the
end of the request.

4.7 Screed heater function

With the system at a low temperature, the “screed heater” function
enables a heating request with a delivery setpoint of 20°C in the initial
zone. This value is then gradually increased as shown in the table below.

DAY TIME TEMPERATURE

........... LU N S ..20°C

2]

............................ A2

........... S S I

. S 0

........... S i O 39°C

........... 6 i 0 30°C
7

This function lasts 168 hours (7 days).

To activate the screed heater function:

= set the boiler to OFF (because this function is only available in this
mode

= set 409 = 1, the display will show

( )
: R_.® © ;

Once activated, this function takes maximum priority. If there is a power
failure and reset, the function will resume from the point where it was
interrupted.

The screed heater function can be disabled by bringing the boiler to a
condition other than OFF, or by setting 409 = 0.

A NB: The temperature and increase values can be set to different
values only by qualified personnel, only if strictly necessary. The
manufacturer declines all responsibility if the parameters are in-
correctly set.

In item 1001 of the INFO menu, you can see the number of hours that
have elapsed since the function was activated.

4.8 Combustion analysis

A Checks to verify the adjustments of the CO2 values in relation
to the reference parameters (given in the tables below) must be
carried out with the casing closed. If the casing is opened, the
values will have to be reduced by about 0.2% depending on the
installation configuration (the type and length of the discharge and
suction pipes).

Combustion control sequence

fan speed

inCH
‘ MAX
Wﬂ ? |
\ ® ¥ B MIN

The displayed value refers to the number of revolutions divided by 100.

. Set the maximum rpm value

Ve \,
“ MAX |
M " ' W
® » «©
N J \, ,/
confirm

The boiler works at the maximum power level.

= Check the analyser to ensure the max CO2 value complies with the
indication given in the table. If the value is different, calibrate the gas
valve - see paragraph “4.10 Gas valve calibration”.

CO2 max METHANE GAS LPG
° (G20) (G31)
:@ 25C 9,0 10,0 %
30C 9,0 10,0 %
= Set the minimum rpm value
/ ‘\
C
\
| W
\ ® » © MIN \ ® ® @ ‘
Jpm L J
confirm

The boiler works at the minimum power level.

= Check the analyser to ensure the min CO2 value complies with the
indication given in the table. If the value is different, calibrate the gas
valve - see paragraph “4.10 Gas valve calibration”.

€02 min METHANE GAS LPG

o (G20) (G31)

g 25C 9,0 10,0 %
30C 9,0 10,0 %

Make sure the flue gas temperature value, read in info 1008 (see “5.3

INFO menu @) is coherent (with a tolerance + 5°C) with the value
measured by the analyser.



After completing the check:
= quit the function by pressing

® D ©

\‘ /

exit function
reposition the previously removed components
set the boiler to the required operating mode, depending on the
season
regulate the heat request temperature values according to the custo-
mer’s needs.

When the combustion analysis function is active, all heat requests
are inhibited and the message “CO” appears on the display.

IMPORTANT

The combustion analysis function is active for max. 15 minutes; the bur-
ner shuts down if a delivery temperature of 95°C is reached. It will ignite
again when the temperature falls below 75°C.

The combustion analysis function is usually carried out with the
3-way valve on heating. The 3-way valve can be switched to DHW
by generating a DHW request at the maximum output while the
function itself is still active. In this case, the DHW temperature will
be limited to a maximum value of 65°C. Wait for the burner to fire.

4.9 Adjustments
The boiler has already been adjusted by the manufacturer. If the adjust-
ments need to be made again however e.g. following extraordinary
maintenance, after the replacement of the gas valve, after conversion
from methane gas to LPG or vice versa, or after a new regulation for
inside-chimney pipes, follow the procedures described below.
The adjustment of the maximum and minimum output, maximum heating
and slow ignition must be made in the sequence indicated, and by qua-
I|f|ed personnel only:

power up the boiler

= set the parameters

CO2-
/‘ I Maximum output
CO2 + adjustment screw
Maximum output

adjustment
screw

411 Gas conversion

Conversion from the gas of one family to the gas of another family can be
done easily even when the boiler is already installed.

This operation must be carried out by professionally qualified personnel.
The boiler is designed to operate with methane gas (G20) or LPG (G31)
according to the product label. The boiler can be transformed to LPG or
to methane gas (G20) by means of special kits.

For disassembly refer to instructions below:

= disconnect the boiler from the electricity supply and turn off the gas
tap

remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”

release the instrument panel and rotate it forwards

unscrew the ramp nut from the gas valve and rotate the ramp so as to
have access to the gas nozzle (B) in the outlet fitting

remove the nozzle (B) and replace it with the one from the kit

put the ramp of the gas valve back in place and screw the nut
reposition the previously removed components

= power up the boiler and open the gas tap again.

Adjust the boiler as explained in paragraphs “4.9 Adjustments” and “4.10
Gas valve calibration”.

A Conversion must be carried out by qualified personnel

After the transformation, apply the new gas rating plate inclu-
ded in the kit.

After each intervention on the adjustment element of the gas
valve, seal it with sealing varnish.

4.10 Gas valve calibration

Run the CO2 check procedure as explained in paragraph “4.8
Combustion analysis”. If the values need to be modified, proceed as
follows:

= check the CO2 adjustment values with the casing closed

= remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”

check the CO2 adjustment values again, with the casing open

on the basis of the difference in values with the casing closed and
open, if necessary bring the CO2 to the value shown in the table (1
and 2) - (minus) the difference found. Example:

= CO2 value measured with the casing closed = 8,5%

= CO2 value measured with the casing open = 8,3%

= value to be set for CO2 with the casing open = 8,8%

= value to be set for CO2 with the casing closed = 9,0%

to adjust the CO2 value:

= rotate the max. power adjustment screw clockwise to reduce the
value, or anti-clockwise to increase it

rotate the min. power adjustment screw clockwise to increase the
value, or anti-clockwise to reduce it

with the casing open and after adjusting the CO2 value at the mini-
mum power, check the adjustment of the CO2 at the maximum power
again

after completing the adjustments, replace the casing and check the
CO2 corresponds to the value shown in the table 1 and 2.
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306 |minimum fan speed
307 _|maximum fan speed 4.12 Range rated
308 |slow ignition _ This boiler can be adapted to the heating requirements of the system,
309  |maximum fan speed for heating in fact it is possible to set the maximum delivery for heating operation of
the boiler itself:
- MAX. NO. FAN METHANE GAS LPG = power up the boiler
° ROTATIONS (G20) (G31) = set the parameter
E 25C: CH - DHW 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 rpm
30C: CH - DHW 7.400 - 8.700 7.400 - 8.700 rpm 310 |Range rated |
MIN. NO. FAN METHANE GAS LPG u Sgt the maximum heating Yalue (rpm) and confirm. ‘
P ROTATIONS (G20) (G31) ( \ 4 N
3 25¢ 1,500 2.050 om |, \ e ;
30C 1.500 1.700 rpm ‘ % W
NO. FAN ROTATIONS | METHANE GAS LPG \
‘o | SLOWIGNITION (G20) (G31) \‘ ®» ® © |
8 25C - 30C 5,500 5500 rom h onfirm J

Record the new set value in the table on the back cover of this manual.
For subsequent controls and adjustments, refer to the set value.

A The calibration does not entail the ignition of the boiler.

The boiler is supplied with the adjustments shown in the technical data
table. Depending on plant engineering requirements or regional flue gas
emission limits however, this value can be modified by referring to the
graph below.

Heat input curve - fan rotation
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Fan rotation (r.p.m.)
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Heat input (kW)




4.13 Faults and reporting &
If there is a fault, an error code “Axx” is shown on the display.
In certain cases, the error code is accompanied by an icon:

FAULTS

all faults except flame failure and wate
pressure

water pressure

Reset function
To reset boiler operation in the event of a fault, press:

| m ﬂ \
s - &
\ ® B © |

If the correct operating conditions have been restored, the boiler will start
up again automatically.

In the presence of a remote control, a maximum of 5 consecutive
unlocking attempts are available.

In this case, by pressing \») the boiler restores the initial attempts.

If the attempts to reset the boiler do not work, contact the Techni-
cal Assistance Centre.

Fault A41

If the pressure value falls below the 0.3 bar safety value, the boiler shows
the fault code A41 for a transitory time of 10 min. If the fault still persists
after this time, fault code A40 will appear.

With fault A40 on the boiler it is necessary to:

open the filling tap (A) turning it counterclockwise

access the Info menu (5.3 INFO menu @ item 1018) to check that
the pressure value reaches 1-1.5 bar

close the filling tap (A) making sure you hear the mechanical click.

Press @ to restore operation. After filling, run a venting cycle. If the
pressure drop is very frequent, contact the Technical Assistance Centre.

Fault A60

Provide any stability of the domestic hot water temperature that, in any
event, is supplied at a temperature of around 50°C. The intervention of
the Technical Assistance Centre is required.

Fault A91

The boiler has a self-diagnosis system that signals the need to clean the
primary heat exchanger on the basis of the total number of hours in cer-
tain operating conditions (alarm code A91). Fault A91 occurs when the
counter exceeds the value of 2500 hours; this value can be checked in

the “5.3 INFO menu @ item 1015 (visualization/100, example 2500h
=25

After cleaning (using the special kit supplied as an accessory), reset the

total hours counter by bringing parameter 312 = 1.

NOTE: The meter resetting procedure should be carried out after each
in-depth cleaning of the primary exchanger or if this latter is re-
placed.

414 Replacing the board

If the check and adjustment board is replaced, it may be necessary to
reprogram the configuration parameters. In this case, refer to the pa-
rameters table to see the board default values, the factory set values,
and the personalised values. The parameters that must be checked and
reset if necessary after replacing the board are: 301 - 302 (SERVICE) -
306 - 307 - 308 - 309 - 310.

ERROR CODE ERROR MESSAGE DESCRIPTION OF TYPE OF ALARM
Flame lockout
A10 Condensate drain obstructed definitive
Flue gas exhaust/air suction obstructed
A11 Extraneous flame transitional
A20 Limit thermostat definitive
A30 Fan fault definitive
A40 Fill the system definitive
Ad1 Fill the system transitional
A42 Pressure transducer fault definitive
A60 DHW probe fault transitional
Flow sensor fault transitional
A70 Flow sensor overtemperature definitive
Flow/return sensor differential definitive
Return probe fault transitional
A80 Return probe overtemperature definitive
Return-flow sensor differential definitive
A90 Flue gas probe fault transitional
A91 Clean primary heat exchanger transitional
A58 Low power supply voltage transitional
A59 High power supply voltage transitional
CFS Call Service signal
SFS Stop for Service definitive
FIL Low pressure - check system signal
>3.0 bar High pressure - check system signal
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5 MAINTENANCE AND CLEANING

Periodic maintenance is an “obligation” required by the law and is es-
sential to the safety, efficiency and duration of the boiler. It allows for the
reduction of consumption, polluting emissions and keeping the product
safe and reliable over time. Before starting maintenance operations:

= close the fuel and water taps of the heating and domestic hot water

system.

To ensure product characteristics and efficiency remain intact and to
comply with prescriptions of current regulations, it is necessary to render
the appliance to systematic checks at regular intervals. When carrying
out maintenance work, respect the indications given in chapter “1 WAR-

NINGS AND SAFETY @

ThIS normally means the following tasks: D

removing any oxidation from the burner

removing any encrustation from the heat exchangers

check the state of deterioration of the electrode and, if it is deteriora-
ted, replace it together with the relative seal

check and general cleaning of the exhaust and intake pipes
checking the external appearance of the boiler

checking the ignition, switch-off and operation of the appliance, in
both DHW and heating mode

checking the seal on the couplings and on the gas, water and conden-
sate connection pipes

checking the gas consumption at maximum and minimum output

if the DHW pressure is lower than 3 bar, drain the boiler DHW circuit
and check the heating circuit pressure is maintained

check the condition of the insulation on the electric cables, especially
near the primary heat exchanger

checking the gas failure safety device

check that the water is present in the siphon, otherwise fill it.

During boiler maintenance, the use of protective clothing is
recommended to avoid any risk of personal injury.

After carrying out the maintenance tasks, an analysis of the
combustion products is needed to make sure the boiler is working
correctly.

In the event that, after any replacement of the electronic board,
exchanger, fan/mixer, gas valve, or having carried out maintenance
on the detection electrode or on the burner, the analysis of the
combustion products returns values that are out of tolerance, it
is necessary to repeat the procedure described in paragraph “4.8
Combustion analysis”.

Do not clean the appliance or its parts with inflammable substances
(e.g. petrol, alcohol, etc.).

Do not clean panels, painted parts and plastic parts with paint
thinner.

A Panel cleaning must be carried out only with soapy water.

Cleaning the primary heat exchanger

= Switch off the electrical supply by turning the system’s main switch
to “Off”.

Close the gas shut-off valve.

Remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”

Disconnect the connecting cable of the electrode.

Disconnect the power cables of the fan.

Take out the clip of the fixing ramp (A) from the mixer.

Loosen the nut of the gas train (B).

Rotate and take out the gas ramp from the mixer.

Remove the 4 nuts (C) that fix the combustion unit.

Take out the air/gas conveyor assembly including the fan and mixer,
being careful not to damage the insulating panel and the electrode.
Remove the siphon connecting pipe from the condensate drain fitting
of the heat exchanger and connect a temporary collecting pipe. At this
point proceed with the heat exchanger cleaning operations.

Vacuum out any dirt residue inside the heat exchanger, being careful
NOT to damage the retarder insulating panel.

= _Clean the coils of the heat exchanger with a soft bristled brush.

DO NOT USE METAL BRUSHES THAT COULD DAMAGE THE
COMPONENTS.

= Clean the spaces between the coils using a 0.4 mm thick blade (also
available in a kit).

= \acuum away any residue produced by the cleaning.

= Rinse with water, being careful NOT to damage the retarder insulation
panel.

A In case of stubborn deposits of combustion products on the
surface of the exchanger, clean by spraying natural white vinegar,
taking care NOT to damage the retarder insulation panel.

= | eave for a few minutes.

= Clean the coils of the exchanger with a soft bristle brush.
DO NOT USE METALLIC BRUSHES WHICH CAN DAMAGE THE
COMPONENTS.

Rinse with water, taking care NOT to damage the retarder insulation
panel.
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= Make sure the retarder insulation panel is undamaged and replace it

if necessary following the relative procedure.

Once the cleaning operations are finished, carefully reassemble all
the components, following the above instructions in the reverse order.
To close the fixing nuts of the air/gas conveyor assembly, use a tighte-
ning torque of 6 Nm following the sequence indicated on the diecast
(1,2,3,4).

Turn the power and gas feeding to the boiler back on.

Cleaning the burner:

= Switch off the electrical supply by turning the system’s main switch
to “Off".

Close the gas shut-off valve.

Remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the casing”.
Disconnect the connecting cable of the electrode.

Disconnect the power cables of the fan.

Take out the clip of the fixing ramp (A) from the mixer.

LOosen the nut of the gas train (B).

Rotate and take out the gas ramp from the mixer.

Remove the 4 nuts (C) that fix the combustion unit.

Take out the air/gas conveyor assembly including the fan and mixer,
being careful not to damage the ceramic insulation panel and the
electrode. At this point proceed with the burner cleaning operations.
Clean the burner with a soft bristled brush, being careful not to dama-
ge the insulation panel and the electrode.

DO NOT USE METAL BRUSHES THAT COULD DAMAGE THE
COMPONENTS.
= Check that the burner insulating panel and the sealing gasket are
undamaged and replace them if necessary, following the relative pro-
cedure.
= Once the cleaning operations are finished, carefully reassemble all
the components, following the above instructions in the reverse order.
= To close the fixing nuts of the air/gas conveyor assembly, use a tighte-
ning torque of 6 Nm.
= Turn the power and gas feeding to the boiler back on.

N

Replacmg the burner insulating panel

Unscrew the ignition/detection electrode fixing screws and remove it.
Remove the burner insulating panel (D) by inserting a blade
underneath the surface (as shown in the figure).

Remove any fixing glue residue.

Replace the insulating panel.

The new insulating panel does not need to be fixed in place with glue
as its geometry ensures perfect coupling with the heat exchanger
flange.

Reassemble the ignition/detection electrode using the previously
removed screws and replacing the relative seal.

Cleaning the siphon

" Dis}g:onnect the tubes (A) and (B), remove the clip (C) and remove the
siphon.

Unscrew the bottom and the top caps, then remove the float.

Clean the parts of the siphon from any solid residues.

Do not remove the float and its sealing gasket as their presence
is intended to prevent the escape of burnt gases into the environ-
ment in the event of no condensation.

Once the operations have been completed, reassemble the com-
ponents by operating in the reverse order to what is described,
checking the floating seal and replace it if necessary. If replacing
the float gasket, make sure it is correctly positioned in its seat (see
figure in section).

At the end of the cleaning sequence, fill the siphon with water (see
“4.2 First commissioning”) before restarting the boiler.



A Atthe end of the siphon maintenance operations, itis recommended
to bring the boiler to condensing mode for a few minutes and to

check for leaks from the entire condensate evacuation line.

5.1 Programmable parameters

A list of the programmable parameters is given below: USER (level al-
ways available) and INSTALLER (access with password 18); for a de-
tailed explanation of the parameters, refer to paragraph “5.2 Parameters

A Some information might not be available depending on the access
level, machine status or system configuration.

description”.
USER PARAMETERS @ min 0 max i thefasory | vl
SETTINGS
004 MEASUREMENT UNIT 0 1 USER 0
006 BUZZER 0 1 USER 1
Passwor Val in Personali
INSTALLER PARAMETERS min Value max afesve? ‘ tﬁeuﬁaigry ° S:Iuaessed
CONFIGURATION
301 HYDRAULIC CONFIG. 0 4 INSTALLER 2%
306 MIN FAN SPEED 1.200 3.600 INSTALLER see technical data table
307 MAX FAN SPEED 3.700 9.999 INSTALLER see technical data table
308 SLOW IGNITION ADJUSTMENT MIN MAX INSTALLER see technical data table
309 MAX CH FAN SPEED MIN MAX INSTALLER see technical data table
310 RANGE RATED MIN MAX_CH INSTALLER see technical data table
311 AUX OUTPUT 0 2 INSTALLER 0
312 FLUE GAS COUNTER RESET 0 1 INSTALLER 0
S o (TN i
HEATING
405 SET PUMP NOT APPLICABLE ON THIS MODEL
408 OT+ CASCADE NOT APPLICABLE ON THIS MODEL
INSTALLER
409 SCREED HEATER 0 1 if boiler in OFF and LT 0
systems
410 HEATING OFF 0 min 20 min INSTALLER 3min
411 RESET HEATING TIMES 0 1 INSTALLER 0
415 MAIN LT ZONE 0 1 INSTALLER 0
416 MAX TEMP (MAIN ZONE) MIN TEMP (MAIN ZONE) HT. 80.5 - LT: 45.0 INSTALLER HT: 80.5-LT: 45.0
47 MIN TEMP (MAIN ZONE) 20 MAX TEMP (MAIN ZONE) INSTALLER HT: 40 - LT: 20
INSTALLER
418 THERMOREGULATION (MAIN ZONE) 0 1 ifext [?robe oresent 0
419 CURVE SLOPE (MAIN ZONE) HT. 1.0-LT: 0.2 HT. 3.0-LT: 0.8 HT2.0-LT04
420 NIGHT-TIME COMP. (MAIN ZONE) 0 1 INSTALLER 0
432 BUILDING TYPE 5 min 20 min only if 418 =1 5min
433 EXTERNAL PROBE REACTIVITY 0 255 20
DHW
508 MIN DHW TEMP. 3715°C 49,0°C INSTALLER 37,5°C
509 MAX DHW TEMP. 49,0°C 60,0 °C INSTALLER 60,0°C
511 SPEC. DHW FUNCTIONS 0 5 INSTALLER 0
HT. high temperature - LT: low temperature
Val Passwort Val in Personali
SERVICE PARAMETERS min e max alsesve? ! t;euazf;w ) \?:Iuaessed
CONFIGURATION
302 PRESSURE TRANSD. TYPE 0 1 SERVICE 1
303 ENABLE FILLING 0 1 SERVICE 0
304 PRESSURE AT START OF FILLING NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
305 VENTING CYCLE 0 1 SERVICE 1
HEATING
401 HIGH TEMP HYSTERESIS OFF 2 10 SERVICE 5
402 HIGH TEMP HYSTERESIS ON 2 10 SERVICE 5
403 LOW TEMP HYSTERESIS OFF 2 10 SERVICE 3
404 LOW TEMP HYSTERESIS ON 2 10 SERVICE 3
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Value Password Value set in Personalised
SERVICE PARAMETERS min max level the factory values
DHW
510 DHW DELAY 0 sec 60 sec SERVICE 0 sec
512 DHW POST-CIRC. ON HEATING RETURN 0 1 SERVICE 0
513 RETURN POST-CIRC TIME 1 255 SERVICE 6
TECHNICAL
0 t(the \{_alultle
automatical
701 ALARM HISTORY ACTIVATION 0 1 SERVICE changes to 1 af%/er 9
hours of operation)
706 SERVICE CALL FUNCTION 0 2 SERVICE 2
707 SERVICE DEADLINE 0 255 SERVICE 52
CONNECTIVITY
801 BUS 485 CONFIG. NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
803 [ OT+ CONFIG. 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0=HEATING ONLY - 1 = INSTANTANEOUS FLOW SWITCH - 2 = INSTANTANEOUS FLOW METER - 3 = STORAGE TANK WITH PROBE
4 = STORAGE TANK WITH THERMOSTAT

5.2 Parameters description
Some of the following functions may not be available depending on the machine type and access level.

PARAMETER |DESCRIPTION
004 To alter the measurement unit: 0 = METRIC measurement units / 1 = IMPERIAL measurement units. The figures are expressed in decimal format (one figure) for values
between -9°C and +99°C, and in whole number format for values < -10°C and = 100°C. The visualisation in °F (Fahrenheit) is always expressed in whole number format.
006 To enable/disable the acoustic signal, 0 = buzzer OFF / 1 = buzzer ON
To set the type of hydraulic configuration for the boiler: 0 = HEATING ONLY - 1 = INSTANTANEOUS FLOW SWITCH - 2 = INSTANTANEOUS FLOW METER -
301 3 = STORAGE TANK WITH PROBE - 4 = STORAGE TANK WITH THERMOSTAT
Factory value = 1 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 1
302 To set the type of water pressure transducer: 0 = water pressure switch - 1 = pressure transducer
Factory value = 1 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 1.
303 To enable the “semi-automatic filling” function when a pressure transducer and filling solenoid valve are installed in the boiler.
Factory value = 0 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 0.
304 Only appears if 303 =1 NOT AVAILABLE ON THIS MODEL.
305 To disable the vent cycle function. Factory value = 1. Set the parameter at 0 to disable the function.
306 To alter the minimum number of fan rotations.
307 To alter the maximum number of fan rotations.
308 To requlate slow ignition (it can be programmed within the range 306 - 307).
309 To alter the maximum fan rpm in heating mode (it can be programmed within the range 306 - 307).
310 To modify the heat output in heating mode. Factory value = 309, but it can be programmed within the range 306 - 309.
For more details about the use of this parameter, refer to paragraph “4.12 Range rated”.
To configure the operation of a supplementary relay (only if board BEQ9 (accessory kit) is installed) in order to bring a phase (230V AC) to a second heating pump
(supplementary pump) or to a zone valve. Factory value = 0, but it can be programmed within the range 0 - 2 with the following meaning:
31 311=0 - control depends on the configuration of the wiring of the BE09 board (jumper cut: supplementary pump - jumper present: zone valve)
311=1 - control of the zone valve
311= 2 - control of the supplementary pump
Used to reset the operating hours counter in certain conditions (for more details, see “4.13 Faults and reporting”, fault A91).
312 Factory value = 0. Bring the value to 1 to reset the flue gas probe hour counter after the cleaning of the primary heat exchanger.
When the reset procedure has been completed, the parameter will return automatically to 0.
313 This parameter allows the regulation of slow ignition in burner re-ignitions following shutdowns due to the set point temperature being reached.
Adjustment is possible between the minimum fan speed value (306) and the speed value during slow ignition (308)
401 For high temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner switch-off:
SWITCH-OFF TEMPERATURE = HEATING SETPOINT +401. Factory value = 5°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
402 For high temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
ignition: IGNITION TEMPERATURE = HEATING SETPOINT - 402. Factory value = 5°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
For low temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
403 switch-off: SWITCH-OFF TEMPERATURE = HEATING SETPOINT + 403.
Factory value = 3°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
For low temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
404 ignition: IGNITION TEMPERATURE = HEATING SETPOINT - 404.
Factory value = 3°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
405 Pump with variable proportional speed. NOT AVAILABLE ON THIS MODEL.
408 Used to set the boiler for cascade applications via an OT+ signal. Not applicable with this boiler model.
Used to activate the screed heater function (for more details, refer to paragraph “4.7 Screed heater function”).
409 Factory value = 0, with the boiler OFF. Set the value at 1 to activate the screed heater function on the low temperature heating areas.
The parameter returns automatically to 0 when the screed heater function ends, but the function can also be interrupted by manually setting the value at 0.
410 Used to modify the forced heating off timer with regards the delay time for re-igniting the burner if it is OFF because the heating temperature has been reached. Factory
value = 3 minutes, but it can be set at a value between 0 and 20 min.
411 Used to annul the HEAT TIME RESET function and REDUCED MAX. HEATING OUTPUT TIMER, during which the fan speed is limited to a range between the minimum
and 60% of the max. heating output set, with a 10% increase every 15 minutes. Factory value = 0. Set at 1 to reset the timer.
Used to specify the type of area to be heated. Choose from the following options:
415 0 = HIGH TEMPERATURE (factory setting)
1= LOW TEMPERATURE
Used to specify the maximum heating setpoint value that can be set:
416 range 20°C - 80.5°C, default 80.5°C for high temperature systems
range 20°C - 45°C, default 45°C for low temperature systems
Note: the value of 416 cannot be lower than 417.
This parameter is used to specify the minimum heating setpoint value that can be set:
47 range 20°C - 80.5°C, default 40°C for high temperature systems
range 20°C - 45°C, default 20°C for low temperature systems
Note: the value of 417 cannot be higher than 416.
Used to activate temperature control when the system is connected to an outdoor temperature sensor.
418 Factory value = 0 (the boiler always works with a fixed point). If the parameter is set at 1 and an outdoor temperature sensor is connected, the boiler works in temperature
control mode. If the outdoor temperature sensor is disconnected, the boiler always works with a fixed point.
See paragraph “4.4 Setting the thermoregulation” for more details about this function.
Used to set the number of the compensation bend used by the boiler in temperature control mode. Factory value = 2.0 for high temperature systems, and 0.5 for low
419 temperature systems. The parameter can be programmed within the range 1.0 - 3.0 for high temperature systems, or 0.2 - 0.8 for low temperature systems. See para-

graph “4.4 Setting the thermorequlation” for more details about this function.
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420 Activates the “night-ime compensation” function. The default value is 0. Set at 1 to activate the function.
See paragraph “4.4 Setting the thermoregulation” for more details about this function.
432 llj‘&leqyentlzytyvith which the value of the calculated outdoor temperature for thermoregulation is updated, a low value for this value will be used for buildings that have
ittle insulation.
433 Frequency for the reading of the outdoor temperature value by the probe.
501-507  |Functions linked to the availability of a storage tank. NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
508 To set the minimum DHW setpoint
509 To set the maximum DHW setpoint
510 Only visible when parameter 511= 2 or 5. A delay - in seconds - is imposed on pump and fan activation when there is a DHW request.
Enabling of special DHW functions: 0 = no function - 1 = flow switch / flow meter start-up delay
511 2 = with OFF due to overtemperature in DHW mode (with request in progress), the fan is kept at the switch-on speed to reduce the standby time on restart -
3 = absolute DHW thermostats - 4 = smart anti-oscillation DHW function - 5 = all the previous functions active
512 This value can be used to enable/disable the DHW post-circulation function with inhibition of heating start-up.
513 This value sets the duration of the DHW post-circulation when the DHW post-circulation function with inhibition of heating start-up is enabled.
701 Used to activate the storage of an alarm history. Default 0; the value automatically changes to 1 after 2 hours of operation
This parameter allows periodic control of the boiler according to an operating period set in parameter 707.
There are three setting values:
0= function disabled
1= function enabled according to the following rule:
if 707 <4 the display shows the CFS signal
706 if 707 = 0 the display shows the SFS (STOP FOR SERVICE) signal which indicates the permanent inhibition of all requests for heating and domestic hot water.
Not resettable
2= function enabled:
when 707 = 0 the display shows the CFS signal without any stop of operation
In this condition, the INFO menu (line 1044) displays the number of days that have passed since the CFS signal appeared (707 = 0)
The CFS signal occurs at 10 min intervals for the duration of 1 min, 1 month before the end of the period set in parameter 707.
707 Fixed operating period for the service call (parameter 706) .
801 FUNCTION NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
This parameter is used to enable the remote control of the boiler via an OpenTherm device:
0= OT+ function disabled (remote boiler control via an OT+ device is not possible). If this parameter is set at 0, the OT+ connection (if present) will be immediately
803 interrupted
1= FACTORY VALUE. OT+ function enabled (an OT+ device can be connected for remote boiler control). When an OT+ device is connected to the boiler, the message
"Ot" appears on the display.
5.3 INFO menu

A The interface
\\

automatically quits
the INFO menu if
\ no key is pressed

access to info menu

s ‘ for 60 sec
\

PARAMETER NAME

DESCRIPTION

1001

Screed heater hours

Number of hours of screed heater function activation

CFS

1002 Delivery probe Boiler delivery probe value

1003 Return probe Boiler return probe value

1004 Domestic hot water probe DHW probe value with boiler in instantaneous mode

1005 OT+ DHW setpoint DHW setpoint sent by OT+ remote control to the boiler

1008 Flue gas probe Flue gas probe value

1009 External probe Instantaneous external probe value

1010 %frmleﬁwaa%r?wre for Filtered external probe value used in the temperature control algorithm to calculate the heating setpoint
1011 DHW flow rate DHW setpoint (only with OT+ connection)

1012 Fan rotations Number of fan rotations (rpm)

1015 Flue gas probe counter Number of operating hours of the heat exchanger in “condensing mode” (alues in thousands are displayed/100)
1016 Delivery setpoint (main zone) Delivery setpoint for the main zone

1017 OT+ CH setpoint CH setpoint sent by OT+ remote control to the boiler

1018 System pressure The system pressure level

1028 lonization current Instantaneous ionization current detected by the detection electrode

1032 DHW Comfort DHW Comfort mode

1033 DHW special functions Special functions active for high DHW inlet temperatures

1034 ID board Identification of the electronic board

1035 FW board revision Firmware revision on the electronic board

1039 Alarm history 1 (the oldest)

1040 Alarm history 2

1041 Alarm history 3 List of the last five alarms recorded

1042 Alarm history 4

1043 Alarm history 5 (the latest)

1044 Reporting number of days for Number of days that have passed since the CFS signal appeared (707 = 0)
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6 CONTROL PANEL &

// \
c \
r r
r r

m

i

3

i
1 2

Each time the keys are pressed, the boiler makes a sound signal
(Buzzer); it is possible through parameter 006 Buzzer to manage
the enabling (1) or disabling (0) of the sound.

Note: values in thousands are displayed/100, for example 6500 rpm = 65.0

DHW setpoint adjustment - ; ;
A and® | Parameer selection LT | emmeon o e
¢ and D | Heating setpoint adjustment [A Fault or deadline timer call for service
a Parameter setting _ e
A+B | DHW Comfort menu (on the main page and with a status other than OFF) / H" the evgnt ofa f?““ together with the £\ icon (apart from
B Return to previous screen/cancel choice L |flameand wateralarms
Press >2 sec to return to main page 6 Indicates presence of flame. In the event of a flame failure, the
1 Change operating status (OFF, SUMMER and WINTER) . |iconis :6\ i
2 Reset alarm (RESET) ?%,\ Flashes with temporary water alarms, fixed with permanent alarm
Interrupt venting cycle R
; Present if heatlng mode is active; flashes with heating request
Access to INFO menu ||||. in progress
3 Access to parameter setting menu | 1D prOg e
Access to password entry page - = Present if DHW mode is active; flashes with DHW request in
ENTER function ¢ |progress
1+3 | Key lock/unlock o . o | Unit of measurement for temperature
2+3 | When the boiler is OFF, activates combustion analysis (CO) pm .Number of fan rotatlons S
bar -psi | Pressure value
= Position the system’s main switch to the “on” position. WINTER SUMMER

Open the gas tap to allow the fuel to flow.
When the power is enabled, all the icons and segments will light up

for 1 sec and the firmware revision will be visualised for 3 sec:

‘6'[\&.
[
", 'barps:

5 1l

The automatic venting cycle will then be launched (if it is enabled) and
will last 4 min (for the details, refer to the paragraph “4.3 Venting cycle”).
= The interface will show the status active in that moment.

/‘2
/
|

11
"

Adjust the ambient thermostat to the required temperature (~
20°C) or, if the system is equipped with a timed thermostat or
programmer, make sure it is “active” and adjusted (~20°C).

Bring the boiler to WINTER or SUMMER mode.
7.1 Operating status &

= Pressing key 1, the operating type switches cyclically between OFF -
SUMMER - WINTER and then OFF again.

In standby, the display shows the system pressure. It shows the delivery

temperature if there is a heating request, or the DHW temperature if

there is a DHW request.

CH delivery
temperature

| _ = | stand-by

winTER mope T 1lll

The boiler activates the heating and DHW function. The presence of the
6 icon indicates a heat request and burner switch-on.

SUMMER MODE ™

The boiler activates the traditional DHW function.
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7.2 Settlng the heating setpomt D

\

/

‘ ® ® © \
\
second press
set CH setpoint value in steps of 0.5 °C

\ /

first press

If no key is pressed for 5 sec, the set value is taken as the new heating
setpoint.

7.3 Settlng the heating setpoint with an external

probe

If an external probe is connected (optional) and temperature control is
enabled (parameter 418=1), the delivery temperature value is selected
automatically by the system, which quickly alters the ambient tempera-
ture on the basis of variations in the outdoor temperature.

Modifying the heating setpoint

ﬂﬂﬂw “ﬂ“’

® ® B ® ® B

The setpoint correction is in the range (-5 to +5°C).
With parameter 418= 0, the boiler works with a fixed point.



74 Settlng the DHW setpomt (O

P - O -

® d @
second press
set DHW setpoint value in steps of 0.5 °C

/

f|rst press

Ifno key is pressed for 5 sec, the set value is taken as the new DHW setpoint.

7.5 Safety stop &

If faults arise during ignition or operation, the boiler makes a “SAFETY
STOP”. The display shows the err%(@g)de in question. For the details,
refer to “4.13 Faults and reporting ?

Reset function
Contact the local Technical Assistance Centre if the release attempts fail
to reactivate normal operation.

‘\

\/

> 2 sec

7.6 Temporary switch-off &
In the event of temporary absences (weekends, short breaks, etc.) set
the status of the boiler to OFF.

m-ﬁ

While the electrical supply and the fuel supply remain active, the boiler is
protected by the systems:

heating anti-freeze: this function is activated if the temperature
measured by the flow sensor drops below 5°C. A heat request is gen-
erated in this phase, with burner ignition at the minimum output (then
maintained until the delivery water temperature reaches 35°C); the
display shows AF1

DHW anti-freeze: this function is activated if the temperature meas-
ured by the domestic hot water probe drops below 5°C. A heat re-
quest is generated in this phase, with burner ignition at the minimum
output (then maintained until the delivery water temperature reaches
55°C); the display shows AF2

circulator anti-locking: The circulator activates every 24 hours of
stop for 30 seconds.

7.7 Switching off for lengthy periods &

If the boiler is not used for a long time, the following operations must be

carried out:

= set the OFF status

= set the system’s main switch to “off”

= turn off the fuel and water taps of the heating and domestic hot water
system.

In this case, the anti-freeze and anti-blocking systems are deactivated.

Drain the heating and domestic water system if there is any risk of freezing.

7.8 Keyboard lock function &
To lock the keys

| H
|

' ¥+ &ﬂ sec
press again >

to unlock
If there is a fault, key 2 remains active to allow the alarm to be reset.

-

-l_
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7.9 Alarm history &

The alarm history is active with parameter 701=1 (SERVICE).

Alarms can be viewed:

- INFO menu (from 1039 to 1043), in chronological order, from the most recent
to the oldest, up to a maximum of 5.

- on OT+ remote control, if connected.

When an alarm occurs several times in a row, it is stored only once.

To reset the alarm, follow the instructions provided in paragraph “7.5 Sa-

fety stop &

: >2sec

7.10 FEEDER BOTTLE function &

The Feeder Bottle function is used to block the value of the DHW
setpoint, to prevent anyone from accidentally modifying it.
To activate the function from the setpoint DHW screen:

1/ \

%

2 \‘// \\\

| \

and - |
6 --:°
pfess > 2 sec /

3 “/V \\‘\

| ‘\

\ \

| |

N )

to deactivate “Loc” press again



1 ADVERTENCIAS Y SEGURIDAD &

A Las calderas producidas en nuestros establecimientos se
fabrican prestando atencién a cada uno de los componentes
de manera tal de proteger tanto al usuario como al instalador
contra eventuales accidentes. Por lo tanto se aconseja al
personal cualificado, después de cada intervencion efectua-
da en el producto, prestar especial atencion a las conexio-
nes eléctricas, sobre todo en lo que se refiere a la parte no
cubierta de los conductores, que de ninguna forma tiene que
sobresalir de la bornera, evitando de esta forma el posible
contacto con las partes vivas de dicho conductor.

El presente manual constituye parte integrante del producto:
asegurarse de que acomparien siempre al aparato, incluso
en el caso de cesion a otro propietario o usuario, o de tras-
lado a otra planta. En caso de dafio o extravio, solicitar otro
ejemplar a la Asistencia Técnica de su zona.

El aparato puede ser usado por nifios mayores de 8 afios,
por personas con capacidades fisicas, sensoriales o menta-
les reducidas o sin la experiencia y conocimiento necesario,
siempre que sean vigilados o que hayan recibido instruccio-
nes sobre el uso seguro del aparato y comprendan los pe-
ligros inherentes. Los nifios no deben jugar con el aparato.
La limpieza y el mantenimiento que debe efectuar el usua-
rio, no debe ser realizada por nifios sin la correspondiente
vigilancia.

La instalacién de la caldera y cualquier otra intervencion
de asistencia y de mantenimiento deben ser realizadas por
personal cualificado segun las indicaciones de la loy y en
conformidad con las normas UNI 7129-7131 y sus actuali-
zaciones.

Realizar el mantenimiento de la caldera por lo menos una
vez al afio, programandolo anteriormente con la Asistencia
Técnica.

A El instalador debe instruir al usuario sobre el funcionamiento
A del aparato y sobre las normas fundamentales de seguridad.

El usuario debe respetar las advertencias que se suminis-
tran en este manual.

A Esta caldera debe destinarse al uso para el cual ha sido
expresamente fabricada. Se excluye cualquier responsabi-
lidad contractual y extracontractual del fabricante por dafios

causados a personas, animales o cosas, por errores de ins-
talacion, regulacion, mantenimiento y por usos inadecuados.

Después de haber quitado el embalaje, se debe comprobar
que el contenido esté integro y completo. En el caso de que
no exista correspondencia, ponerse en contacto con el re-
vendedor donde se ha adquirido el aparato.

La descarga de la valvula de seguridad del aparato se debe
conectar a un adecuado sistema de recogida y descarga. El
fabricante del aparato no se responsabiliza por eventuales
d_gﬁ(cj)s causados por la intervencion de la valvula de segu-
ridad.

A Eliminar los elementos de embalaje en los contenedores
adecuados en los centros de recogida especificos.

Los residuos deben eliminarse sin causar peligro a la salud
del hombre y sin utilizar procedimientos 0 métodos que pu-
dieran producir dafios al medio ambiente.

Al finalizar su vida util, el producto no debe ser desechado
amm COMO UN residuo solido urbano, sino que se debe enviar a
un centro de recogida selectiva.
Durante la instalacion, se debe informar al usuario que:
en el caso de pérdidas de agua, debe cerrar la alimentacion
hidrica y avisar inmediatamente a la Asistencia Técnica
debe controlar periédicamente que la presion de funcionamien-
to de la instalacion hidraulica sea superior a 1 bar. En caso de
necesidad, restablecer la presion abriendo el grifo de llenado
(seccion 8 - ver “Layout della caldaia” - 1)
esperar hasta que la presiéon aumente: controlar en la pantalla
de la caldera que el valor llegue a 1-1,5 bares; después cerrar el
grifo de llenado (seccion 8 - ver “Layout della caldaia” - 1).

En el caso de que no se utilice la caldera por un periodo prolonga-
do, se recomienda efectuar las siguientes operaciones:

A

A

A
A
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- colocar el aparato en estado OFF y el interruptor general de la
instalacion en “Apagado”

- cerrar los grifos del combustible y del agua, tanto de la instala-
cion térmica como del agua caliente sanitaria

- si hay riesgo de congelamiento, vaciar la instalacion térmica y la del
agua caliente sanitaria.

Por su seguridad, conviene recordar que:

Se prohibe accionar dispositivos o aparatos eléctricos como

interruptores, electrodomésticos, etc. si se siente olor a com-

bustible o a materiales no quemados. En este caso:

- Ventilar el local abriendo puertas y ventanas;

- Cerrar el dispositivo de corte del combustible;

- Solicitar de inmediato la intervencién de la Asistencia Téc-
nica o de personal profesionalmente cualificado.

Se prohibe tocar el aparato si se tienen los pies descalzos 0
con partes del cuerpo mojadas.

Se prohibe realizar cualquier intervencion técnica o de lim-
pieza sin haber desconectado el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica, colocando el interruptor general de la
instalacion en “Apagado” y el estado de la caldera en “OFF”.

Se prohibe madificar los dispositivos de seguridad o de re-
gulacion sin la autorizacion y las indicaciones del fabricante
del aparato.

Se prohibe tirar de, desenchufar, retorcer los cables eléctri-
cos que salen del aparato, incluso cuando estén desconec-
tados de la red de alimentacion eléctrica.

Evitar tapar o reducir dimensionalmente las aperturas de ai-
reacion del local de instalacion.

Se prohibe dejar recipientes o sustancias inflamables en el
local en el cual esta instalado el aparato.

Se prohibe liberar al medio ambiente y dejar al alcance de
los nifios el material del embalaje, ya que es una fuente po-
tencial de peligro. En consecuencia, debera desecharse tal
y como establece la legislacion vigente.

Esta prohibido cerrar la descarga de la condensacion. El
conducto de evacuacion de la condensacion debe estar
orientado hacia el conducto de evacuacion, evitando la for-
macion de sifones.

Se prohibe intervenir de modo alguno en la valvula de gas.

—
—
—
—
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Esta prohibido intervenir en los elementos sellados

< ADVERTENCIA
Este manual contiene datos e informacion destinados tanto al usua-
rio como al instalador.
Especificamente, el usuario debe prestar atencion a los capitulos:
- Advertencias y seguridad
- Puesta en servicio
- Mantenimiento.

A El usuario no debe intervenir en los dispositivos de seguridad,
sustituir partes del producto, alterar o intentar reparar el aparato.
Estas operaciones deben solicitarse exclusivamente a personal
profesional cualificado.

El fabricante no es responsable de los eventuales dafios causados
por el incumplimiento de cuanto anteriormente expresado.

En algunas partes del manual se utilizan estos simbolos:

D Parte destinada también al usuario.

A ATENCION = para acciones que requieren un particular cuidado y
una adecuada preparacion.

= PROHIBIDO = para acciones que NO SE DEBEN efectuar bajo
ningun concepto.



2 DATOS TECNICOS

Caudales ACS

Caudal de aire

CO s.a. inferior a

CO2

NOx s.a. inferior a

T humos

0,09-2,80

3
0,25+0,45

90

20+80/20+45
408
1.000
8
1
8
0,5
14,3
11,9
10,2
2
37-60
10
G20.2
20
G20
24298
26,304
9,086-1,408
G20
30,372
32,880
11,357-1,408
60
180
186
clase 6
G20
140-10
9,090
50-30
77-64

DESCRIPCION Uum 25C
.................... G0 [ .. @31
Calentamiento Potencia térmica nominal (***) 20,00-17.200
Potencia térmica nominal (80°/60°) | kW-kcalh | 19,38-16.667
_Potencia térmica nominal (50°/30°) 20,92-17.991
_Potencia térmica reducida 3,10-2.666 5,00-4.300
Potencia térmica reducida (60°/60°) | KW-kealh | 2042525 | 4804128
_Potencia térmica reducida (50°/30°) | kW-kcallh | 3,04-2.613 511-4.395
_Potencia térmica nominal Rango Rated (Qn) | kW-kcalh | 20,00-17.200
_Potencia te térmica minima Rango Rated (Qm) | kW-kcal/h | 8,20-7.052 8,20-7.052
Agua Sanitaria Potencia termlca"npmlnal ™ | kW-kcallh | 2500-21.500
Potencia térmica nominal () | kW-kcalh | 25,00-21.500
Potencia térmica reducida | kW-kcallh | 3,10-2.666 5,00-4.300
Potencia térmica reducida (*) 3,10-2.666 5,00-4.300
Rendimiento util Pn max. - Pn min. (80°/60°) 9%,9-947
Rendimiento de combustion 972
Rendimiento Util Pn'méax - Pn 'min (50°/30°) 104,6-98,0
Rendimiento util 30% Pn max. (30° retorno) 109,1
Rendimiento en P promedio Rango Rated (80°760° 970
Rendimiento en P promedio Rango Rated 30% (30 retorno) 1003
Potencia eléctrica total (max. potencia Cal.-ACS 62 - 95
Potencia eléctrica del circulador (1,000 /h) B N
Categoria ¢ Pais de destino I B eioep Es | I.IJE\](—'ZBO%PESES ..................
Tension de ahmentamon V-Hz 230-50

(*) Valor medio entre varias condiciones de funcionamiento en agua caliente sanitar
(**) Control realizado con un tubo concéntrico @ 60-100 longitud 0,85 m. - temperaturas agua en calentamiento 80-60 °C - valores medidos con la cubierta

completamente cerrada

(***) La potencia térmica nominal con gas G20.2 (12Y20) sufre una reduccion:

- CIAO X 25C: Potencia térmica nominal (calefaccion) = 18kW; Potencia térmica nominal (ACS) =
23kW; Potencia térmica nominal (ACS) =

- CIAO X 30C: Potencia térmica nominal (calefaccion) =

23kW
27,5kW

Los datos expresados no deben utilizarse para certificar la instalacion; Para la certificacién se deben utilizar los datos indicados en el “Manual Instalacion”

medidos en el acto del primer encendido.
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A GAS METANO GAS LiQUIDO PROPANO
PARAMETROS UM (G20) (G31)

indice de Wobbe inferior (a 15°C-1013 mpar) MJ/m3S
MJ/m®S

mbar (mm H20)

mbar (mm H20)

30C
70/105
1-38

NUmero minimo de revoluciones del ventilador en calentamiento - ACS
NUmero maximo de revoluciones del ventilador de ACS en configuracion

(280/125 o @80-80) e pm :
Numero minimo de revoluciones del ventilador de calentamiento/ACS en configura- rom )
cién (280/125 e @80-80)
21 Datos Erp
Parametro Simbolo 25C 30C Unidad
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion del ambiente - A A -
Clase de eficiencia energética de calentamiento del agua - A A -
Potencia nominal Pnominal 19 24 kW
Eficiencia energética estacional de la calefaccion del ambiente ns 93 93 %
Potencia térmica util
Ala potencia térmica nominal y a un régimen de alta temperatura (*) P4 19,4 24.4 kW
Al 30% de la potencia térmica nominal y a un régimen de baja temperatura (**) P1 6,5 8.2 kW
Eficiencia
Ala potencia térmica nominal y a un régimen de alta temperatura (*) n4 87,3 87,6 %
Al 30% de la potencia térmica nominal y a un régimen de baja temperatura (**) n1 98,5 98,2 %
Consumos eléctricos auxiliares
Con carga total elmax 32,0 38,0 W
Con carga parcial elmin 12,0 12,0 W
En modo Stand-by PSB 3,0 3,0 w
Otros parametros
Pérdidas térmicas en modo stand-by Pstby 30,0 32,0 W
Consumo energético de la llama piloto Pign - - W
Consumo energético anual QHE 42 56 GJ
Nivel de potencia sonora en el interior LWA 50 53 dB
Emisiones de 6xidos de nitrdgeno NOx 22 22 mg/kWh
Para aparatos de calentamiento combinados:
Perfil de carga declarado XL XL
Eficiencia energética de calentamiento del agua nwh 84 84 %
Consumo diario de energia eléctrica Qelec 0,133 0,152 kWh
Consumo diario de combustible Qfuel 23,183 23,306 kWh
Consumo anual de energia eléctrica AEC 29 33 kWh
Consumo anual de combustible AFC 18 18 GJ

(*) Régimen de alta temperatura: 60°C al retorno y 80°C en la alimentacion de la caldera

(**) Régimen de baja temperatura: para calderas de condensacion 30°C, para calderas de baja temperatura 37°C, para otros aparatos de calentamiento 50°C de temperatura
de retorno

NOTA

Con referencia al reglamento delegado (UE) N° 811/2013, los datos representados en la tabla pueden utilizarse para completar la ficha de producto y el
etiquetado para aparatos de calefaccion de ambientes, aparatos de calefaccion mixtos, grupos de aparatos de calefaccion de ambientes, dispositivos de
control de la temperatura y dispositivos solares:

CLASE , BONUS
[ 2%
Vo 3%
Vi 4%
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3 INSTALACION

3.1 Limpieza de la instalacion y caracteristicas del agua
En caso de una nueva instalacion o sustitucion de la caldera se debe efec-
tuar una limpieza preventiva de la instalacion de calentamiento. Para garan-
tizar el funcionamiento correcto del producto, después de cada operacion de
limpieza, de agregado de aditivos y/o tratamientos quimicos (por e€j. liquidos
anticongelantes, filmantes, etc.), verificar que los parametros en la tabla se
encuentren dentro de los valores indicados.

AGUA CIRCUITO

PARAMETROS udm CALENTAMIENTO AGUA DE LLENADO
Valor PH - 7-8 -
Dureza °F <15
Aspecto - - limpido
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

La caldera debe estar conectada a una instalacion de calentamiento y a una
red de agua caliente sanitaria, ambas con las dimensiones adecuadas a las
prestaciones y a su potencia.

Antes de la instalacion, se aconseja lavar cuidadosamente todas las tuberias
para remover eventuales residuos que podrian comprometer el funcionamien-
to correcto del aparato.

Instalar debajo de la valvula de seguridad un embudo para recoger el agua
con su correspondiente descarga, en caso de pérdidas por sobrepresion
de la instalacion de calentamiento. El circuito de agua caliente sanitaria no
necesita de una valvula de seguridad, pero debe asegurarse que la presion
del acueducto no supere los 6 bares. Si no existe certeza sobre la presion, se
debera instalar un reductor de presion.

Antes del encendido, asegurarse de que la caldera esté preparada
para funcionar con el gas disponible; esto se comprueba por la leyenda
del embalaje y por la etiqueta autoadhesiva que indica el tipo de gas.

Es muy importante destacar que en algunos casos, las chimeneas ad-
quieren presion y por lo tanto las uniones de los diferentes elementos
deben ser herméticas.

3.2 Normas de instalacion

La instalacion debe ser realizada por personal cualificado conforme con las
siguientes normativas de referencia:
- UNI7129-7131, CEI 64-8.

A Durante la instalacion de |a caldera se sugiere utilizar indumentaria de
proteccion para evitar lesiones personales.

Ademas, siempre se deben respetar las normas locales de los Bomberos,

de la Direccion General de Politica Energética y Minas y de las eventuales

disposiciones del ayuntamiento.

UBICACION

Esta caldera de condensacion de tipo C ha sido disefiada para el calentamiento

y la produccién de agua caliente sanitaria y se clasifica en dos categorias seguin

el tipo de instalacion:

1. Caldera de tipo B23P-B53P, de camara abierta y tiro forzado, con conducto
de evacuacion del humo y extraccion de aire comburente del ambiente en el
cual esta instalada. Sila caldera no esta instalada en el exterior es taxativa
la toma de aire dentro del local de instalacion;

2. caldera de tipo C(10); C13,C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63,
C63x; C83, C83x, C93, CI3x: Aparato de camara estanca con conducto
de evacuacion de humos y extraccién de aire comburente del exterior. No
necesita toma de aire en el local donde esta instalada.

El aparato se puede instalar en espacios interiores (fig. A) o exteriores en un
lugar parcialmente protegido (fig. B), es decir donde no esté expuesto a la
accion directa o indirecta de lluvia, nieve o granizo.

El rango de temperatura en el que puede funcionar es: de >0°C a +60°C.

Ciao X 25C también se puede instalar en el exterior, en la unidad de empo-
trar especifica. (fig. C - para las instrucciones consultar lo indicado en el kit
especifico).

Fig. A Fig. B

Fig. C

SISTEMA ANTIHIELO

La caldera esta equipada de serie, con un sistema antihielo automatico, que se
activa cuando la temperatura del agua del circuito principal desciende por debajo
de los 5 °C. Este sistema esta siempre activo y garantiza la proteccion de la caldera
hasta una temperatura del aire en el lugar de instalacion de >0°C.

A Para gozar de esta proteccién, basada en el funcionamiento del quemador,
la caldera debe estar en condiciones de poder encenderse; de este modo
se consigue que cualquier situacion de bloqueo (por ej. por falta de gas o
de alimentacion eléctrica, o por la intervencién de una seguridad) desactive
la proteccion.

En caso de que se interrumpa la alimentacion eléctrica a la maquina durante pe-
riodos prolongados en zonas donde se pueden presentar temperaturas inferiores
alos >0°C, y si no se desea vaciar la instalacion de calentamiento, se recomienda
introducir un anticongelante de marca reconocida en el circuito primario para la
proteccion anticongelamiento. Respetar estrictamente las instrucciones del fabri-
cante con respecto al porcentaje de liquido anticongelante de acuerdo a la tempe-
ratura minima a la cual se desea preservar el circuito de la maquina, la duracion y
la eliminacion del liquido.

Para la parte sanitaria, se recomienda vaciar el circuito.

Los materiales con los cuales estan realizados los componentes de las calderas
resisten los liquidos anticongelantes a base de etilenglicol.

Cuando la caldera se instala en un lugar con riesgo de congelamiento, con tempe-
raturas del aire exterior inferiores a >0°C, para la proteccién del circuito sanitario y
del desaglie de condensados, se debe utilizar un kit de resistencias anticongela-
miento -disponible bajo pedido- (ver lista de precios del catalogo), que protege la
caldera hasta -15°C.

A El montaje del kit de resistencias anticongelamiento solo debe ser efectuado
por personal autorizado, siguiendo las instrucciones presentes en el empa-
que del kit.

DISTANCIAS MINIMAS

Para acceder al interior de la caldera y realizar las operaciones de mantenimiento

normales, respetar los espacios minimos previstos para la instalacion.

Colocar el aparato en posicion teniendo presente que:

- debe estar instalado en una pared apta para sostener su peso

- no se debe colocar sobre una cocina u ofro aparato de coccion

- esta prohibido dejar sustancias inflamables en el local donde esta instalada la caldera

- las paredes sensibles al calor (por ejemplo las de madera), deben protegerse con un
aislamiento apropiado.

50 50
450
—
=

*ver seccion “Configuracion de escape de humos”
medidas en mm

3.3

Instrucciones para la conexion del drenaje

de la condensacion

Este producto estd disefiado para prevenir la salida de los productos
gaseosos de la combustion a través del conducto de drenaje de la
condensacion instalado, esto se obtiene utilizando un sifén especial montado
en el interior del aparato.

Todos los componentes del sistema de drenaje de la condensacion
del producto deben ser mantenidos adecuadamente de acuerdo
con las instrucciones del fabricante y no deben ser modificados de
ninguna manera.

El sistema de drenaje de la condensacion aguas abajo del aparato debe
cumplir con la legislacion y las normas pertinentes. La construccion
del sistema de drenaje de la condensacién aguas abajo del aparato es
responsabilidad del instalador. El sistema de evacuacion de la condensacion
debera dimensionarse e instalarse de forma que se garantice la correcta
evacuacion de la condensacion producida por el aparato y/o recogida por
los sistemas de evacuacion de los productos de la combustion. Todos
los componentes del sistema de drenaje de la condensacion deben
fabricarse perfectamente con materiales adecuados para soportar los
esfuerzos mecanicos, térmicos y quimicos de la condensacion producida
por el aparato a lo largo del tiempo. Nota: Si el sistema de drenaje de la
condensacion esta expuesto al riesgo de congelacion, es preciso garantizar
siempre un nivel adecuado de aislamiento del conducto y considerar si fuera
necesario aumentar el diametro del conducto. El conducto de drenaje de
la condensacién debe tener siempre un nivel de pendiente adecuado para
evitar que la condensacion se estanque y drene correctamente. El sistema
de drenaje de la condensacion debe disponer de un desacoplamiento de
inspeccion entre el conducto de drenaje de la condensacion del aparato y el
sistema de drenaje de la condensacion.



3.4 Acceso a las partes eléctricas

3.5 Conexion eléctrica

Conexiones de baja tension

Conector CE4: Utilizar el conector de 4 polos que se suministra para las co-
nexiones con sefial ModBus 485. Al finalizar las operaciones, colocar correcta-
mente el conector en su contraparte.

A Se sugiere utilizar conductores cuya seccion no supere los 0,5 mm?.

566 conector

== extraible B
HEOEE | wodsus ces -
- |[A[B|+ &

Conexion en la tarjeta principal: realizar las conexiones TA (termostato
ambiente), OT+ y SE (sonda externa) en el conector X11 - ver secciéon 8
“Esquema de cableado multihilo”.

NOTA: En caso de conectar al sistema un mando a distancia OT+, si el parame-
tro 803 = 1 (SERVICE), la pantalla de la caldera
muestra la siguiente pagina video:

Observar también que:

ya no es posible configurar el estado de la
caldera en OFF/INVIERNO/VERANO (se
configura desde el control a distancia OT+).
ya no es posible configurar el valor de se-
tpoint del agua caliente sanitaria (se confi-
gura desde el control a distancia OT+)

la combinacion de teclas A+B sigue estan-
do activa para configurar la funcion CONFORT AGUA SANITARIA

ﬁ\ll\l%lor del setpoint del agua caliente sanitaria (1005) se visualiza en el menu
el valor de setpoint de calentamiento calculado por el control a distancia OT+
(1017) se visualiza en el mend INFO

el setpoint de calentamiento configurado en la pantalla de la caldera se utili-
za solo si es solicitado por TA'y no se requiere el control a distancia OT+, si
el pardmetro: 311 = 1. Este valor se visualiza en el mend Info (1016).

para activar la funcion “Analisis combustion” con control a distancia OT+ co-
nectado, es necesario deshabilitar temporalmente la conexion configurando
el parametro 803 = 0 (SERVICE); Recordar que se debe restablecer el valor
original de dicho parametro cuando termina la funcion.

La tecla 3 sigue activa para visualizar el ment INFO y para habilitar el menu
CONFIGURACIONES.

Conexiones de alta tension

La conexién a la red eléctrica debe realizarse a través de un dispositivo de sepa-
racién, con apertura omnipolar de por lo menos 3,5 mm (EN 60335/1, categoria
3). El aparato funciona con corriente alterna de 230 Volt/50 Hz y respeta la norma
EN 60335-1. Es obligatoria la conexion a una puesta a tierra segura, de acuerdo
con la normativa vigente.

al

Es responsabilidad del instalador asegurar una puesta a tierra correcta del
aparato; el fabricante no respondera por eventuales dafios causados por
una incorrecta realizacion de la puesta a tierra o por ausencia de la misma.

Se recomienda, ademas, respetar la conexion fase-neutro (L-N).

El conductor de tierra debe ser un par de centimetros mas largo que los
otros.

Para garantizar la estanqueidad de la caldera utilizar una abrazadera y
apretarla con el pasacable utilizado.

La caldera puede funcionar con alimentacion fase-neutro o fase-fase. Esta pro-
hibido el uso de tubos de gas y/o agua como puesta a tierra de aparatos eléctri-
cos. Para realizar la conexion eléctrica se debe utilizar el cable de alimentacién
suministrado. En caso de sustitucion del cable de alimentacion, se debe utilizar
un cable de tipo HAR HO5V2V2- F, 3 x 0,75 mm?, @ max. exterior de 7 mm.
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3.6 Conexion de gas

La conexién del gas debe ser realizada respetando las Normas de instalacion
vigentes. Antes de realizar la conexion, controlar que el tipo de gas sea el
correcto para el aparato.

3.7 Desmontaje de la carcasa

Para acceder a los componentes internos, retirar la carcasa como se indica
en la figura.

iy

Si se desmontan los paneles laterales, volver a montarlos en la posicién
original consultando las etiquetas adhesivas situadas en las paredes de
los paneles.

En caso de dafios al panel frontal es necesario sustituirlo.
Los paneles fonoabsorbentes dentro de las paredes frontal y lateral son

adecuados para garantizar la hermeticidad del circuito de suministro de
aire con respecto al ambiente de instalacion.

Por ende, ES FUNDAMENTAL, después de las operaciones de des-
montaje, volver a posicionar correctamente los componentes para ga-
rantizar la hermeticidad de la caldera.

3.8 Evacuacion de humo y aspiracion de aire

comburente

Para la evacuacion de los productos de la combustién, remitirse a la normativa
UNI7129-7131. Ademas, siempre se deben respetar las normas locales de los
Bomberos, de la Direccién General de Politica Energética y Minas y de las
eventuales disposiciones del ayuntamiento.

Es indispensable, para la evacuacioén de los humos y para el restablecimiento
del aire comburente de la caldera, que se empleen solo las tuberias originales
(excepto tipo C6 siempre que estén certificadas) y que la conexién se realice
de manera correcta, tal como se indica en las instrucciones suministradas junto
con los accesorios para humos. Se pueden conectar varios aparatos a una sola
chimenea, siempre que todos sean del tipo de condensacion.
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A La longitud rectilinea se entiende sin curvas y comprende terminales
y uniones.

La caldera se entrega sin el kit de evacuacion de humo/aspiracion de
aire, ya que pueden utilizarse los accesorios para aparatos de con-
densacion que mejor se adapten a las caracteristicas de la instalacion
(véase el catalogo).

Para garantizar una mayor seguridad de instalacion, fijar en la pared
(pared o cielo raso) los conductos, utilizando las bridas de fijacion
especificas, que deben colocarse en correspondencia de cada junta,
a una distancia tal que no se exceda la longitud de cada prolonga-
cion e inmediatamente antes y después de cada cambio de direccion
(curva).

Las longitudes maximas de los conductos se refieren a las tuberias
de humos disponibles en el catalogo.

Es obligacion utilizar conductos especificos.



A Los conductos de evacuacion de humos no aislados son potenciales
fuentes de peligro.

El uso de conductos con longitud mayor implica una pérdida de la
potencia de la caldera.

Los conductos de evacuacion se pueden orientar en la direccién mas
adecuada segun las necesidades de la instalacion.

Tal como lo prevé la normativa vigente, la caldera es adecuada para
recibir y eliminar, a través de su sifén, las condensaciones de humo
y/o agua de lluvia procedentes del sistema de evacuacion de humo.

En caso de instalar una eventual bomba de circulacion de la con-
densacién, verificar los datos técnicos de caudal suministrados por el
fabricante, para garantizar que dicha bomba funcione correctamente.

- Colocar el conducto de evacuacion de manera que la conexién haga tope
en la torre de humo de la caldera.

- Una vez posicionado, asegurarse de que las 4 marcas (A) se inserten en
las ranuras (B).

- Apretar completamente los dos tornillos (C) que cierran las dos abrazade-

ras de bloqueo de la brida y la fijan a la curva.
@80-125

280-80

B23P-B53P; ©60-100

A Si se utiliza el kit desdoblador de @ 60-100 a @ 80-80 en lugar del sis-
tema desdoblado, se genera una pérdida de las longitudes maximas,
tal como se indica en la tabla.

250 | @60 @80
- . 5,5 para conducto de humos
Pérdida de Iongltud (m) 0,5 1,2 75paraconductodea|re """"""

Conductos desdoblados @ 80 con entubado @50 - @60 - @80
Las caracteristicas de la caldera permiten conectar el conducto de evacua-

A La regulacién del minimo no debe ser modificada.

En caso de regular nuevamente el nimero de revoluciones del
ventilador, realizar el procedimiento de control de la CO2 como se
indica en el apartado "4.8 Andlisis de la combustién".

Tablas de regulaciones CONDUCTOS DE ENTUBAD

Fr -

Revpluclones Conductos ﬁSO‘Conductos QGO‘Conductos 80| AP salida caldera

Calen. Longitud méaxima (m)
.1.100 330
1200 . 2397
Q[ 7300 e
o | 7400 932
1900 . 0. LB
.1.600. 19300 | .. 29 o1
7.700 | 9. 73*
.1.100 .26
1200 2327
Q (7300 a8
| 7400 .. 3
.1:900 20
.1.800 . 2B
7.700 | 9. 62*

(*) Longitud maxima instalable SOLO con tubos de evacuacién de clase H1.

% divisor compacto

Revpluclones Conductos ﬂSU‘Conductos ﬂﬁO‘Conductos 80| AP salida caldera

Calen. Longitud maxima (m)
.2.100 23
1200 2290
| 740019100 1 18 LA3Y
L1900 . L1
7.700 . 63*
1:900 AT
L1000 i
S RA (N 297
@ | 7800 357
17.900. . 1 0
8.000 AT
8.100 53*

Las configuraciones @ 50 o @ 60 o @ 80 utilizan datos experimentales controlados
en laboratorio. En el caso de instalaciones diferentes a las indicadas en las tablas
“Configuraciones basicas” y “Regulaciones”, debe hacerse referencia a las longitu-
des lineales equivalentes que se ilustran a continuacion.

A Las longitudes maximas declaradas en el manual estan garantizadas y no
deben ser superadas.

cion de los humos @ 80 a las gamas de entubados de @ 50 - @ 60 - @ 80. e e e Equivalente lineal
Antes de efectuar el entubado, le aconsejamos realizar un calculo del gesr:) metros @ 80 (m)
proyecto a fin de respetar las normas vigentes. 12,3
En la tabla se ilustran las configuraciones de conducto basicas admitidas. 196
Aspiracion | 1curva90°@80 6,1 .
e are e 45mtubo@80 19 13:2..
"""""""""" 1 curva 90° @ 80 Extensiéon 2,0 m 29,5
EVacuacion | ... A45mtubod80 o 3.9 Instalacion en chimeneas colectivas de presion
humos oo Reduccion de @ 80 a @ 50 o de @ 80 a & 60 iti
‘Curva de 90° de la base de la chimenea @ 50, @ 60 0 & 80 positiva
Para las longitudes del conducto de entubado, ver la tabla

Las calderas son suministradas por el fabricante calibradas a:

1pm CALENT | rpm SAN | longitud max. conductos (m)
g0 @60 o80
6 19 95
1 9 45
, S8 " | i I N
™
7 | 7400 8.700 0 7 35

Segun las longitudes, compensar las pérdidas de carga con un aumento del
numero de revoluciones del ventilador tal como se indica en la tabla de regu-
laciones, para garantizar el caudal térmico nominal, consultando el apartado
"4.9 Regulaciones".

La chimenea colectiva es un sistema de evacuacion de humos apto para recoger
y expulsar los productos de la combustién de varios aparatos instalados en varias
plantas de un edificio.

Las chimeneas colectivas de presion positiva se pueden utilizar solo para apar-
tados de condensacion de tipo C. Por consiguiente, la configuracion B53P/B23P
esta prohibida. Se permite instalar las calderas con chimeneas colectivas de presion,
exclusivamente a G20.

La caldera estd dimensionada para funcionar correctamente hasta una presion maxi-
ma interna de la chimenea no superior al valor de 25 Pa. Controlar que el nimero
de revoluciones del ventilador cumpla con lo indicado en la tabla “datos técnicos”.
Asegurarse de que los conductos de aspiracion de aire y de descarga de los produc-
tos de la combustion sean estancos.

ADVERTENCIAS:

A Los aparatos conectados a una chimenea colectiva deben ser del mismo tipo
y tener caracteristicas de combustion equivalentes.



A La cantidad de aparatos que se puede conectar a una chimenea colectiva de
presion positiva es definida por el disefiador de la chimenea.

La caldera esta disefiada para conectarse a una chimenea colectiva dimensionada

para funcionar en condiciones en las que la presion estatica del conducto de humos

colectivo puede superar la presion estatica del conducto de aire colectivo en 25 Pa

en la condicion en la que n-1 calderas funcionan a la potencia térmica nominal méaxi-

ma y 1 caldera funciona con la potencia térmica minima permitida por los controles.

La diferencia minima de presién admitida entre la salida de los humos y la
entrada del aire comburente es -200 Pa (comprendidos - 100 Pa de presion
del viento).

Para este tipo de descarga se dispone de otros accesorios (curvas, prolongaciones,
terminales, etc.) que permiten crear la configuraciones de evacuacion de humo pre-

sfas en el manual de la caldera
Los conductos se deben montar de forma que se eviten subidas de
condensacién que impidan la correcta evacuacion de los productos de la
combustion.

A Debe preverse una placa de datos en el punto de conexion con el conducto
de humos colectivo. La placa debe contener al menos la siguiente informa-
cion:

la chimenea colectiva esta dimensionada para calderas de tipo C (10)

la capacidad maxima de peso admitida de los productos de la combus-

tion en kg/h

las dimensiones de la conexion a los conductos comunes

un aviso sobre las aberturas para la salida del aire y la entrada de los

productos de la combustion de la chimenea colectiva en presion; estas

aberturas deben estar cerradas y se debe controlar su estanqueidad
cuando la caldera estéa desconectada

el nombre del fabricante de la chimenea colectiva y su simbolo de identi-

ficacion

Consultar las normativas vigentes para la evacuacion de los productos de la

combustion y las disposiciones locales.

El conducto de los humos se debe escoger basandose en los siguientes

parametros.
longitud maxima longitud minima um
o 80-80 4,5+4,5 0,5 m
o 80/125 4,5 0,5 m

Antes de realizar cualquier operacion, cortar la alimentacion eléctrica del
aparato.

Antes de montar las juntas, lubricarlas con un lubricante no corrosivo.

El conducto de evacuacion de los humos debe estar inclinado, en el caso de
conductos horizontales, 3° hacia la caldera.

La cantidad y las caracteristicas de los aparatos conectados a la chimenea
debe ser adecuado a las caracteristicas reales de la chimenea.

El terminal del conducto colectivo debe generar un tiraje.
La condensacion puede fluir dentro de la caldera.

El valor maximo de recirculacién admitida en caso de haber viento es del
10%.

La diferencia maxima de presion admitida (25 Pa) entre la entrada de los
productos de la combustion y la salida del aire de una chimenea colectiva
no se puede superar cuando n-1 calderas trabajan a la maxima capacidad
térmica nominal y 1 caldera a la capacidad térmica minima permitida por los
controles.

Las chimeneas colectivas deben ser adecuadas para soportar una sobrepre-
sion de al menos 200 Pa.

La chimenea colectiva no debe equiparse con dispositivos rompe-tiraje, an-
tiviento.

> BB B DB D

>

Es posible instalar las curvas y las prolongaciones, disponibles como accesorios,
segun el tipo de instalacion deseada.

La longitud méxima permitida de las chimeneas y del conducto de aspiracion de aire
se indica en el apartado "3.8 Evacuacion de humo y aspiracion de aire comburente”.

Con la instalacion C(10) indicar siempre el numero de revoluciones del ventila-
dor (rpm) en la etiqueta situada al lado de la matricula del producto.

3.10 Llenado de la instalacion de calentamiento y
eliminacién del aire
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NOTA: Las operaciones de llenado de la instalacion se deben efectuar abriendo
el grifo de llenado (A) asegurandose de que la caldera esté alimentada
eléctricamente.

Cada vez que la caldera se alimenta eléctricamente, se efectua el Ciclo
de purgado automatico.

La presencia de una alarma de agua (A40, A41 0 A42) no permite ejecutar
el ciclo de purgado.

Llenar la instalacion de calentamiento efectuando las operaciones siguientes:
abrir el grifo de llenado (A) girandolo hacia la izquierda
- acceder al menu INFO ("5.3 Menu INFO ", linea 1018), para compro-

bar que el valor de presion alcance 1-1,5 bar
- cerrar el grifo de llenado (A).

NOTA:
NOTA:

NOTA: Sila presion de red es inferior a 1 bar, mantener abierto el grifo de llenado
(A) durante el ciclo de purgado y cerrarlo cuando termine.

Para iniciar el ciclo de purgado:

- Desconectar la alimentacion eléctrica durante algunos segundos

- Restablecer la alimentacion eléctrica dejando la caldera en estado OFF
- Verificar que el grifo del gas esté cerrado.

Al finalizar el ciclo, si la presién del circuito hubiese disminuido, abrir nuevamente
en el grifo de llenado (A) para llevar la presion al valor sugerido (1-1,5 bares).

Después del ciclo de purgado la caldera esta lista.

- Eliminar el aire que pudiera haber quedado en la instalacion doméstica (radia-
dores, colectores de zona, etc.) abriendo las valvulas de purgado correspon-
dientes.

- Controlar nuevamente si la presion es correcta (ideal 1 -1,5 bares) y restable-
cerla si es necesario.

- Si durante el funcionamiento se notara que aun hay aire, repetir el ciclo de pur-
gado.

Al finalizar las operaciones, abrir el grifo del gas y encender la caldera.

De este modo es posible solicitar el calor que se desee.

3.11  Vaciado del circuito de calentamiento de la caldera

Antes de comenzar el vaciado poner la caldera en estado OFF y cortar la alimen-

tamon eléctrica colocando el interruptor general de la instalacion en “Apagado”.
Cerrar los grifos de la instalacion térmica (si estan presentes).

- Conectar un tubo al grifo de descarga de la instalacién (C) y girarlo manualmen-
te hacia la izquierda para dejar salir el agua.
NOTA: accionar el grifo de descarga de la instalacion (C) con la llave de 13

- Al finalizar las operaciones quitar el tubo del grifo de descarga de la instalacion
(C)y cerrarlo.

3 12 Vaciado del circuito sanitario de la caldera
Cada vez que exista el riesgo de congelamiento, la instalacion de agua caliente
sanitaria se debe vaciar de la siguiente forma:

- Cerrar el grifo general de la red hidrica

- Abrir todos los grifos de agua caliente y fria
Vaciar los puntos mas bajos.

4 PUESTAEN SERVICIO

41  Controles preliminares

El primer encendido debe ser realizado por personal competente de la Asistencia
Técnica. Antes de poner en marcha la caldera, se debe controlar:

= Que los datos de las redes de alimentacion (eléctrica, hidrica, gas) correspon-
dan con los de la matricula

Que los conductos de evacuacion de humo y aspiracion del aire sean eficientes
Que se garanticen las condiciones para las normales operaciones de manteni-
miento en caso de que la caldera se monte dentro o entre muebles

La estanqueidad de la instalacion de suministro del combustible

Que el caudal del combustible corresponda a los valores requeridos por la caldera
Que la instalacion de alimentacién del combustible sea proporcional al caudal
que necesita la caldera y que esté equipada con todos los dispositivos de se-
guridad y control prescritos por las normas vigentes

Que el circulador gire libremente puesto que, sobre todo después de largos
periodos de inactividad, es posible que los depdsitos y/o restos impidan Ia libre
rotacion

Que hay agua en el sifén; de lo contrario, llénelo.

4.2  Primera puesta en servicio

En el primer encendido, después de un largo periodo de inactividad o des-

pués de un mantenimiento, antes de poner en funcionamiento el aparato es

indispensable llenar el sifén que recoge la condensacién con aproximada-

mente 1 litro de agua en la toma de analisis de combustién de la caldera y

verificar:

- que el obturador de seguridad flote

- que el agua fluya correctamente por el tubo de evacuacion que sale de la
caldera

- la estanqueidad de la linea de conexion de la evacuacién de la condensa-
cion.

Un correcto funcionamiento del circuito de evacuacion de la condensacion

(sifén y conductos) requiere que el nivel de condensacion no supere el nivel

maximo (max.). El llenado previo del sifén y la presencia del obturador de

seguridad dentro del sifon tienen el objetivo de evitar la salida de los gases

quemados en el medio ambiente.




4.3  Ciclo de purgado

Colocar el interruptor general de la instalacion en "Encendido”.

Cada vez que la caldera es alimentada, se realiza un ciclo de purgado automatico
de 4 min. de duracion &,

Para interrumpir el ciclo de purgado, presionar como se indica en la figura.

A Cuando el ciclo de purgado esta en proceso, se inhiben todos los pedidos
de calor excepto los de agua caliente sanitaria cuando la caldera no esta
en OFF.

Un pedido de agua caliente sanitaria puede interrumpir el ciclo de purgado si la

caldera no esta en estado OFF.

4.4 Configuracion de la termorregulacion

La termorregulacién solo funciona con la sonda externa conectada y esta activa
solo para la funcion CALENTAMIENTO.

La habilitacion de la TERMORREGULACION se realiza de la siguiente manera:

= configurar el parametro 418 = 1.

Con 418 = 0 0 sonda externa desconectada, la caldera trabaja en punto fijo.

El valor de temperatura medido por la sonda externa se visualiza en el "5.3 Menu

INFO " en la opcion 1009.

El algoritmo de termorregulacion no utilizara directamente el valor de la tempera-
tura externa medido, sino un valor de temperatura exterior calculado, que tenga
en cuenta el aislamiento del edificio: en los edificios bien aislados, las variaciones
de temperatura exterior influyen en menor medida en la temperatura ambiente con
respecto a los edificios menos aislados.

Este valor se puede visualizar en el menu INFO, opcién 1010.

PEDIDO DESDE CRONOTERMOSTATO OT

En este caso el setpoint de alimentacion es calculado por el cronotermostato en
funcién del valor de la temperatura externa y de la diferencia entre temperatura
ambiente y temperatura ambiente deseada.

PEDIDO DESDE TERMOSTATO AMBIENTE

En este caso el setpoint de alimentacion es calculado por la tarjeta de regulacion

en funcion del valor de la temperatura externa, de modo de obtener un valor de

temperatura ambiente estimado de 20° (temperatura ambiente de referencia).

Hay 2 parametros que se consideran en el calculo del setpoint de alimentacion:

= pendiente de la curva de compensacion (KT) - modificable por el personal téc-
nico

= offset en la temperatura ambiente de referencia - modificable por el usuario.

TIPO EDIFICIO (parametro 432)

Indica la frecuencia con la cual se actualiza el valor de temperatura externa cal-

cullado para la termorregulacion; se utilizara un valor bajo para edificios con poco

aislamiento.

REACTIVIDAD SEXT (parametro 433)

INDICA la velocidad con la cual influiran las variaciones en el valor de temperatura
externa medido en el valor de la temperatura externa calculado por la termorregu-
lacion; valores bajos para este parametro indican velocidades elevadas.

Seleccion de la curva de termorregulacion (parametro 419)

La curva de termorregulacion del calentamiento se utiliza para mantener una tempera-
tura tedrica de 20°C en el ambiente cuando las temperaturas externas se encuentran
entre +20°C y —20°C. La eleccion de la curva depende de la temperatura externa mi-
nima de proyecto (por tanto, de la localidad geografica) y de la temperatura de alimen-
tacion de proyecto Ses decir del tipo de instalacion) y debe ser calculada atentamente
por el instalador, aplicando la siguiente formula:

KT = T. alimentacién proyecto - Tshift
20- T. exterior min. proyecto
30°C instalaciones estandar

25°C instalaciones en el suelo

Si del calculo resulta un valor intermedio entre dos curvas, se recomienda seleccio-
nar la curva de termorregulacion mas cercana al valor obtenido.

Ejemplo: si el valor obtenido del calculo es 1,3, significa que se encuentra entre la
curva 1y lacurva 1.5. En este caso, seleccionar la curva que mas se aproxima; es
decir, 1.5. Los valores de KT que se pueden configurar son los siguientes:

= instalacién estandar: 1,0 = 3,0

= jnstalacion en el suelo 0,2+0,8.

Con el parametro 419 se puede configurar la curva de termorregulacion seleccio-
nada:

Tshift =
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T AT temperatura maxima de setpoint de calentamiento de instalaciones estandar
T BT temperatura maxima de setpoint de calentamiento de instalaciones en el suelo

Offset en la temperatura ambiente de referencia

De todos modos, el usuario puede intervenir indirectamente en el valor de setpoint
de CALENTAMIENTO, ingresando un offset, que puede variar dentro del rango de
-5++5 (offset 0 = 20°C), en el valor de la temperatura de referencia (20° C). Para la
correccion del offset consultar el apartado "7.3 Configuracién del setpoint de
calentamiento con sonda externa !

CORRECCION DE LA CURVA CLIMATICA
90

80
70
60
50
40
30

Temperatura de impulsion (°C)

20 0°C
10

-5°C

3 25 20 15 10 5 0 -5 -10
Temperatura externa (°C)

-15 20

COMPENSACION NOCTURNA (parametro 420)

Si hay un programador horario conectado a la entrada del TERMOSTATO AM-
BIENTE, se puede habilitar la compensacion nocturna desde la parametro 420.

= Configurar el parametro 420 = 1.

En este caso, cuando el CONTACTO esta CERRADO, la sonda de alimentacion
efectla la solicitud de calor, sobre la base de la temperatura exterior para obtener
una temgeratura nominal en el ambiente de nivel DIA (20 °C). La APERTURA DEL
CONTACTO no determina el apagado sino una reduccion (traslacion paralela) de
la curva climatica de nivel NOCHE (16 °C).

0 REDUCCION DEL HORARIO NOCTURNO PARALELO

80
70
60
50
40
30
20

CURVA DE TEMPERATURA DIA

CURVA DE TEMPERATURA NOCTURNA

Temperatura de impulsion (°C)

20 15 10 5 0 S5 10 15 -20
Temperatura externa (°C)

El usuario puede intervenir indirectamente en el valor de setpoint de
CALENTAMIENTO, ingresando una vez mas, en el valor de temperatura de
referencia DIA (20 °C) en lugar de NOCHE (16 °C), un offset que puede variar
dentro del rango (-5 + +5). No se dispone de la CO PENSACION NOCTURNA si
esta conectado crono OT+. Para la correccion del offset consultar el apartado
"7.2 Configuracion del setpoint de calentamiento

4.5  Funcién "Confort agua caliente sanitaria"




|Mensaje en movimiento

oy} actlva

“|Funcién PRECALENTAMIENTO SMART activa

PH1 funcién PRECALENTAMIENTO

Configurando PH1 se activa la funcién de precalentamiento agua caliente sanitaria
de la caldera. Esta funcion permite mantener caliente el agua presente en el
intercambiador agua caliente sanitaria para reducir los tiempos de espera durante
los suministros. La funcién no esta activa con la caldera en estado OFF.

PH2 funciéon TOUCH & GO

Si no se desea que la funcion PRECALENTAMIENTO esté siempre activa y se
necesita que el agua caliente esté lista rapidamente, es posible efectuar el preca-
lentamiento del agua caliente sanitaria solo pocos instantes antes de usarla.

Esta funcién permite activar el precalentamiento instantdneo que prepara el agua
caliente solo para esa extraccion, abriendo y cerrando el grifo.

PH3 funcion precalentamiento SMART

Cuando la funcién esta activa, la poscirculacién por finalizacion de calentamiento
se realiza con tres vias posicionada en sanitario, hasta que

se cumpla una de las siguientes condiciones:

- DT (sonda alimentacién-retorno) < 2 °C

- Duracion poscirculacion > 20 seg.

- Temperatura de retorno > 65 °C

4.6 Funciones especiales agua caliente sanitaria

El parametro 511 permite activar algunas funciones especiales durante la fase de
modulacion en agua caliente sanitaria. Estas funciones permiten mejorar las pres-
taciones de la caldera en casos de funcionamiento particularmente dificiles (por
ejemplo con temperaturas de entrada de agua muy elevadas, caudales muy bajos,
uso combinado con calentadores solares).

0. [Ninguna funcién especial activa (valor predeterminado)

1 Introduccién de retraso de inicio del flujostato/caudalimetro (para-

‘‘‘‘‘‘‘‘ metro 510 - SERVICE) TR
En caso de apagado por sobretem en agua caliente sani-

2 [taria (con extraccion en proceso) el ventilador se mantiene al mini-

,,,,,, mo (MIN.) para reducir los tiempos de espera del nuevo arranque.

3 |Termostatos sanitarios absolutos

4.

5 |Las cuatro anteriores activas

Funcién RETRASO AGUA SANITARIA (1)

Activando esta funcion se introduce un tiempo de espera igual al valor programado
en el parametro para activar la bomba y el ventilador ante un pedido de agua
caliente sanitaria.

Funcion VENTILADOR SMART (2)

En el caso de que el quemador sea puesto en OFF por sobretemperatura del agua
caliente sanitaria (con pedido aun presente), esta funcién permite no apagar el
ventilador sino mantenerlo al minimo (MIN.).

Funcion TERMOSTATOS ABSOLUTOS (3)

Activando esta funcion los termostatos de agua caliente sanitaria de ON/OFF del
quemador pasan del valor relativo al absoluto.

Funcion ANTIOSCILACION (4)
Activando esta funcién la caldera se configura automaticamente en TERMOSTA-
TOS ABSOLUTOS cuando el quemador se pone en OFF por sobretemperatura
del agua caliente sanitaria (con extraccion en proceso); cuando el quemador esta
apagado el ventilador se mantiene en minimo. Los termostatos vuelven a "correla-
cionarse" al terminar la entrega.

4.7  Funcidn "Calentamiento de soleras"

Cuando la instalacion esta con baja temperatura, la funcién "Calentamiento de
soleras" prevé un pedido de calentamiento con setpoint de alimentacién a la zona
inicial igual a 20°C, que se va incrementando como se indica en la siguiente tabla
HORA TEMPERATURA

20°C

22°C

La funcion tiene una duracion de 168 horas (7 dias).

Para activar la funcion de "Calentamiento de soleras":
= Configurar la caldera en estado OFF puesto que esta funcion esta disponible
solo en este estado de funcionamiento.

= |a pantalla solicita configurar 409 =1
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Después de activada, la funcién asume prioridad maxima; en caso de interrupcion

K restablecimiento de la alimentacion eléctrica, la funcién se reanuda desde donde
abia sido interrumpida.

La funcion de "Calentamiento de soleras" se puede deshabilitar seleccionando un
es;_edo distinto de OFF para la caldera o configurando 409 = 0.
Nota: Los valores de temperatura y de aumento pueden configurarse como
valores diferentes solo por personal cualificado, solamente si es estricta-
mente necesario. El fabricante declina toda responsabilidad en caso de
configuraciones incorrectas de los parametros.
En la linea 1001 del mend INFO se pueden visualizar la cantidad de horas transcu-
rridas desde la activacion de la funcion.

4.8 Analisis de la combustion

Los controles de las regulaciones de los valores de CO2 respecto de
los parametros de referencia, que se indican en las siguientes tablas, se
deben realizar con la cubierta cerrada. La apertura de la cubierta implica
un aumento de los valores de aproximadamente el 0,2% y depende de la
configuracién de instalacion (tipo y longitud de los conductos de evacuacion
y aspiracion).

Secuencia del control de combustion

M\ Lasonda para el analisis de los gases de
combustion debe introducirse hasta el tope

veloadad del

+ ventilador en

> 2seg calentamlento
| wix
\ ® ¥ @ MIN

El valor visualizado se refiere al nimero de revoluciones dividido por 100.
. Configurar el valor de rpm méximo

/

“MAX\

R VR

‘\ \ o D ig; \

~ J \,

confirmacién
La caldera funciona a la maxima potencia.

= Controlar en el analizador que el valor maximo de CO2 sea conforme a lo indi-
cado en la tabla 1; en caso de que sea diferente, regular la valvula del gas - ver
apartado "4.10 Regulacion de la valvula de gas".

. GAS METANO GAS LiQUIDO
- €02 max (G20) (G31)
',_3\, 25C 9,0 10,0 %
30C 9,0 10,0 %

= Configurar el valor de rpm minimo

/ \

\ J MIN | ® ® B ‘
. o mpm

La caldera funciona a la minima potencia.

confirmacion



= Controlar en el analizador que el valor minimo de CO2 sea conforme a lo indi-
cado en la tabla 2; en caso de que sea diferente, regular la vélvula del gas - ver

apartado "4.10 Regulacion de la valvula de gas".

, GAS METANO GAS LiQuIDO
2 €02 min (G20) (G31)
3 25C 9,0 10,0 %
30C 9.0 10,0 %

Controlar que el valor de la temperatura de los humos, leido en la info 1008 (ver

"5.3 Menu INFO "), sea congruente (comprendido en una tolerancia +
5°C) con el medido por el analizador.
Al terminar el control:

= salir de la funcién presionando
/

\ @ ) %) ‘
\ J

salida de la funcion
volver a colocar en su posicion los componentes desmontados
configurar la caldera en el modo de funcionamiento que corresponde a la estacion
regular los valores de temperatura solicitados segun las exigencias del cliente.

Cuando la funcion de "Andlisis de la combustion" esta en proceso, todos los
pedidos de calor se inhiben y en la pantalla se visualiza el mensaje en movi-
miento CO

IMPORTANTE

La funcion "Analisis de la combustion” se mantiene activada durante un maximo de 15
minutos; si la temperatura de alimentacion alcanza los 95°C, se apaga el quemador.
FI q;]sen&ador vuelve a encenderse cuando la temperatura desciende por debajo de
os 75 °

A La funcion de "Andlisis de la combustion" normalmente se ejecuta con la val-
vula de tres vias posicionada en calentamiento. Para conmutar la valvula
de tres vias hacia el agua caliente sanitaria generar un pedido de agua al
maximo caudal durante la ejecucion de la funcion. En este caso, la tem gera-
tura del agua caliente sanitaria no puede superar un valor maximo de
Esperar hasta que se encienda el quemador.

49 Regulaciones

La caldera ha sido regulada en fabrica. Si fuese necesario realizar nuevamente
regulaciones, por ejemplo después de un mantenimiento extraordinario, después de
sustituir la valvula del gas, después de una transformacion de gas metano a GLP o
viceversa, 0 bien tras una nueva regulacion para los conductos de entubado, seguir
los proced|m|entos que se indican a continuacion.

Las regulaciones de la potencia maxima y minima, del maximo calentamiento y del
encendido lento, deben realizarse segun la secuencia indicada y exclusivamente por
personal cualificado:

= conectar la alimentacion de la caldera

= configurar los parametros

306 |Velocidad minima del ventilador
307 |Velocidad maxima ventilador
308 Encendido lento
309  |Velocidad maxima del ventilador en calentamiento
- MAXIMO N° DE REVS GAS METANO GAS LiQuIDo
pe VENTILADOR (620) (631)
E 25C: Calent. - San. 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 r/min
30C: Calent. - San. 7.400 - 8.700 7.400 - 8.700 r/min
MINIMO N° DE REVS GAS METANO GAS LiQuipo
P VENTILADOR (G20) (631)
K 25C 1,500 2.050 rlmin
30C 1.500 1.700 r/min
0
© N° DE REVS GAS METANO GAS LiQuiDo
VENTILADOR EN
~ (G20) (G31)
2 ENCENDIDO LENTO
8 25C - 30C 5.500 5.500 r/min

410 Regulacion de la valvula de gas

Ejecutar el procedimiento de control del CO2 como se indica en el apartado "4.8
Andlisis de la combustion”; si fuese necesario modificar los valores realizar las
siguientes operaciones:
= Controlar los valores de regulacion del CO2 con la cubierta cerrada
Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje del armazon”
Controlar los valores de regulacion del CO2 con la cubierta abierta
Teniendo en cuenta la diferencia del valor obtenida entre la cubierta cerrada
y abierta, si es necesario regular el CO2 al valor indicado en las tablas 1y 2 -
(menos) la diferencia encontrada. Ejemplo:

Valor de CO2 medido con la cubierta cerrada = 8,5%

Valor de CO2 medido con la cubierta abierta = 8,3%

Valor al cual se debe regular el CO2 con la cubierta abierta = 8,8%

Valor al cual encontrar el CO2 con la cubierta cerrada = 9,0%
ara regular el valor del CO2:

[ ]
[ ]
[ ]
[ ]
P
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= Girar en sentido horario el tornillo de regulacion de la méxima potencia para

disminuir el valor y en sentido antihorario para aumentarlo

Girar en sentido horario el tornillo de regulacion de la minima potencia para
aumentar el valor y en sentido antihorario para disminuirlo

Después de haber regulado el valor del CO2 a la minima potencia, abrir la
cubierta y volver a controlar el valor del CO2 a la maxima potencia

Alfinalizar las regulaciones, volver a montar la cubierta y asegurarse de que el
valor del CO2 corresponda al valor indicado en las tablas 1y 2.

4

CO2-
Tornillo de regulacion
ala méxima potencia

CO2+
Tornillo de regulacion
a la minima potencia

411 Trasformacion gas

La transformacion de un gas de una familia a otra se puede realizar facilmente atn
con la caldera instalada.

Esta operacion debe ser efectuada por personal profesionalmente cualificado. La
caldera se entrega para funcionar con gas metano (G20) o GLP, de acuerdo con lo
que indica la placa del producto. Es posible transformar la caldera a GPL, o a gas
metano (G20), utilizando los kit especificos.

Para el desmontaﬂ'e remitirse a las instrucciones siguientes:

= Desconectar [a alimentacion eléctrica de la caldera y cerrar la valvula del gas
Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje del armazon”
Desenganchar y girar hacia adelante el panel

Desenroscar la tuerca de la rampa de la valvula de gas y girar la rampa de modo
que se obtenga acceso a la boquilla del gas (B) en el racor de salida

retirar la boquilla (B) y sustituirla con la que contiene el kit

volver a posicionar la rampa de la valvula de gas y enroscar la tuerca

Volver a montar los componentes anteriormente desmontados

#  Conectar la tension a la caldera y abrir la valvula del gas.

Regular la caldera como se indica en el apartado "4.2 Primera puesta en servicio" y

en el apartado "4.13 Sefalizaciones y anomalias ".

A La transformacion tiene que ser realizada solo por personal cualifi-
cado.

Al finalizar la transformacion, colocar la nueva etiqueta de identifica-
cién gas suministrada en el kit.

Después de cada intervencion realizada en el rgano de regulacion de
la valvula del gas, sellarlo nuevamente con laca selladora.

4.12 Rango de funcionamiento (Range rated)

Esta caldera puede adecuarse a los requerimientos térmicos de la instalacion. Es
p05|ble configurar el caudal méximo de la caldera para que funcione en calefaccion:
conectar la alimentacion de la caldera

= configurar el pardmetro

310 |Rango de funcionamiento |

Configurar el valor de rpm méximo de calentamiento y confirmar.

‘/’ // ‘\
“‘ | MAX “ “‘
‘ " ﬂm ‘
| . |
\ w ® ® @ s‘
AN \‘ J
confirmacion

Tomar nota del nuevo valor configurado en la tabla de la portada del presente
manual. Para los controles y regulaciones posteriores tomar como referencia el
valor configurado.

La regulacién no implica el encendido de la caldera.

La caldera se entrega con las regulaciones indicadas en la tabla "Datos técnicos",
sin embargo, es posible, de acuerdo con las exigencias de la instalacién o con las
disposiciones regionales sobre limites de emision de gases de combustion, regular
dicho valor tomando como referencia el grafico que figura a continuacion.

Curva de capacidad térmica - revoluciones del ventilador
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413 Senalizaciones y anomalias &

Si se encuentra una anomalia, en la pantalla se visualiza un cédigo de
error "Axx" parpadeante. En algunos casos el codigo de error se muestra
acompanado de un icono:

ANOMALIA ICONOS VISUALIZADOS
Blogueo de la llama A10 :6( [.\

Todas las anomall'.z'a;é',‘ 'é'k'éepto el bquﬁéa /. Al
delallamay presiondelagua

Presion del agua i‘%\ [A

Funcion de desbloqueo
Para restablecer el funcionamiento de la caldera en caso de anomalia, presionar:

\/ \\

» -

“ - Q3 - |

| ® |
> 2 seg

Al restablecer el funcionamiento de la caldera, la caldera arranca automaticamen-
te. En caso de contar con un mando a distancia, se dispone de un maximo de 5
intentos consecutivos de desbloqueo.

Presionar la tecla Et) para restablecer el nimero de intentos iniciales.

Silos intentos de restablecimiento no activan el funcionamiento de la calde-
ra, comunicarse con la Asistencia Técnica.

Anomalia A41

Si el valor de la presién desciende por debajo del valor de seguridad de 0,3 bar,
la caldera muestra el codigo de anomalia A41 durante un tiempo transitorio de 10
min. Después de ese tiempo, si la anomalia continla, se visualiza el cddigo A40.

S| se produce la anomalia A40 en la caldera, es necesario:
abrir el grifo de llenado (A) girandolo hacia la izquierda

- acceder al mend INFO ("5.3 Menu INFO ", linea 1018) para comprobar
que el valor de presién alcance 1-1,5 bar
- cerrar el grifo de llenado (A) hasta oir el clic mecanico.

Presionar la tecla @ para restablecer el funcionamiento.

Al terminar la carga efectuar un ciclo de purgado y si la presién disminuye con mucha
frecuencia, solicitar la intervencion de la Asistencia Técnica.

Anomalia A60

La caldera funciona normalmente, pero no garantiza la estabilidad de la temperatura
del agua caliente sanitaria que, de todos modos, se suministra a una temperatura
cercana a 50 °C. Se requiere la intervencion de la ASISTENCIA TECNICA.

Anomalia A91

La caldera posee un sistema de autodiagndstico que, segun el total de horas de
funcionamiento en determinadas condiciones, puede indicar la necesidad de una
limpieza del intercambiador primario (cddigo de alarma A91). La anomalia A91 se
presenta cuando el contador supera el valor de 2500 horas; este valor se puede
observar en el ment INFO, opcion 1015 (visualizacion /100, ejemplo 2.500h = 25).
Al finalizar la limpieza realizada con el kit especifico suministrado como accesorio,
se debe poner en cero el contador de las horas totalizadas configurando el para-
metro 312 = 1.

NOTA: Después de cada limpieza minuciosa del intercambiador primario o des-
pués de la sustitucion del mismo, debe efectuarse el procedimiento de
puesta en cero del contador.

4.14 Sustitucion de la tarjeta

En caso de sustitucion de la tarjeta de control y regulacion podria ser nece-
sario reprogramar los parametros de configuracién. En este caso consultar
la tabla de parametros para identificar los valores predeterminados de la
tarjeta, los valores configurados en fabrica y los personalizados. Los para-
metros que obligatoriamente se deben verificar y reprogramar si fuese necesario
en el caso de sustituir la tarjeta, son los siguientes: 301 - 302 (SERVICE) - 306
- 307 - 308 - 309 - 310.

cODIGO ERROR MENSAJE ERROR DESCRIPCION TIPO DE ALARMA
Bloqueo de llama
A10 Oclusién en la descarga de la condensacion Definitivo
Alarma descarga humos/aspiracion de aire obstruida
A11 Llama parasita Transitorio
A20 Termostato limite Definitivo
A30 Anomalia ventilador Definitivo
A40 Cargar la instalacion Definitivo
A41 Cargar la instalacion Transitorio
A42 Anomalia transductor de la presion Definitivo
ABO Anomalia sonda agua caliente sanitaria Transitorio
Anomalia sonda de alimentacién Transitorio
A70 Sobretemp. sonda de alimentacion Definitivo
Diferencial sonda alimentacién-retorno Definitivo
Anomalia sonda de retorno Transitorio
A80 Sobretemp. sonda de retorno Definitivo
Diferencial sonda retorno-alimentacién Definitivo
A90 Anomalia sonda de humos Transitorio
A91 Limpieza intercambiador primario Transitorio
A58 Anomalia de tension de red baja Transitorio
A59 Anomalia de tension de red alta Transitorio
CFS Llamar al Service Sefializacion
SFS Parada por Service Definitivo
FIL Presion baja - controlar instalacion Senalizacion
> 3,0 bares Presion alta - controlar instalacion Sefializacion
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5 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

El mantenimiento periddico es una obligacién prevista por la ley y es esencial para
la seguridad, el rendimiento y la duracion de la caldera. El mismo permite reducir
los consumos, las emisiones contaminantes y mantener el producto fiable a
través del tiempo. Antes de iniciar las operaciones de mantenimiento:

= cerrar los grifos del combustible y del agua de la instalacion térmica y sanitaria.
Para garantizar que se mantengan las caracteristicas de funcionalidad y eficiencia
del producto y para respetar las prescripciones de la legislacion vigente, se debe
someter el aparato a controles sistematicos a intervalos regulares.

Para realizar el mantenimiento, seguir las indicaciones del capitulo "1 ADVERTEN-

CIAS 'Y SEGURIDAD

En general se deben realizar las siguientes acciones: @

= eliminacion de eventuales oxidaciones del quemador

eliminacion de las eventuales incrustaciones de los intercambiadores

control del deterioro del electrodo y, si es necesario, sustituirlo con la junta de
estanqueidad

control y limpieza general de los conductos de evacuacion y aspiracion
control del aspecto exterior de la caldera

control del encendido, apagado y funcionamiento del aparato tanto en modo
agua caliente sanitaria como en calentamiento;

control de la estanqueidad de racores y tuberias de conexion de gas, agua y
condensacion

control del consumo de gas a potencia maxima y minima

si la presion del agua caliente sanitaria es inferior a 3 bar, vaciar el circuito
sanitario de la caldera y controlar la presion del circuito de calentamiento
control del estado del aislamiento de los cables eléctricos, especialmente cer-
ca del intercambiador primario

control de la seguridad por falta de gas

control que haya agua en el sifén, en caso contrario llénelo.

Durante el mantenimiento de la caldera se sugiere utilizar indumentaria de
proteccion para evitar lesiones personales.

Despugs de realizar las operaciones de mantenimiento, debe efectuarse
el analisis de los productos de la combustion para asegurarse del
funcionamiento correcto.

Si tras sustituir la tarjeta electrénica, el intercambiador, el ventilador/
mixer y la valvula de gas, o tras haber efectuado el mantenimiento en
el electrodo de deteccion o en el quemador, el andlisis de los productos
de la combustion arroja valores fuera de tolerancia, se debera repetir el
procedimiento descrito en el apartado "4.8 Analisis de la combustion”.

No limpiar el aparato o sus diferentes piezas con sustancias inflamables
(por €j., bencina, alcohoal, etc.).

No limpiar los paneles, las partes pintadas y las piezas de plastico con
diluyente para pinturas.

La limpieza de los paneles debe realizarse solamente con agua y jabén.

Limpieza intercambiador primario

= Cortar la alimentacion eléctrica colocando el interruptor general de la instala-
cion en “Apagado’.

Cerrar las valvulas de interceptacion del gas.

Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje del armazon”.
Desconectar el cable de conexion del electrodo.

Desconectar los cables de alimentacion del ventilado.

Extraer del mixer la mordaza (A) de ﬁéacién de la rampa.

Aflojar la tuerca de la rampa de gas (B).

Extraer la rampa de gas del mixer y girarla.

Quitar las 4 tuercas (C) que fijan el grupo de combustion.

Extraer el grupo conductor aire/gas con el ventilador y el mixer incluidos pres-
tando atencidn para no dafiar el panel aislante o el electrodo.

Retirar el tubo de conexién del sifén del racor de drenaje de la condensacion
del intercambiador y conectar un tubo de recoleccién provisorio. Continuar con
las operaciones de limpieza del intercambiador.

Aspirar los residuos de suciedad que pudieran haber quedado dentro del inter-
cambiador prestando atencion para NO dafiar el panel aislante del retardador.
= _Limpiar las espirales del intercambiador con un cepillo de cerdas suaves.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.

Limpiar los espacios entre las espirales con una cuchilla de 0,4 mm de
espesor, eventualmente disponible en el kit.

= Aspirar los residuos de la limpieza.

= Enjuagar con agua prestando atencién para NO dafiar el panel aislante del
retardador.

A
A

A En caso de depositos de los productos de combustion dificiles de eliminar
de la superficie del intercambiador, rociar con vinagre blanco natural
prestando atencion para NO dafiar el panel aislante del retardador.

= Dejar actuar durante algunos minutos. ]
= Limpiar las espirales del intercambiador con un cepillo de cerdas suaves.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.

Enjuagar con agua prestando atencidn para NO dafiar el panel aislante del
retardador.

Controlar el estado del panel aislante del retardador y sustituirlo si es necesario
ed'ecutando el procedimiento especifico.

espués de la limpieza volver a montar los componentes, con el debido
cuidado, en sentido contrario a lo indicado para el desmontaje.
Para cerrar las tuercas de fijacion del grupo conductor aire/gas, aplicar un par
de apriete de 6 Nm respetando la secuencia indicada en el esquema (1,2,3,4).
Restablecer la tension y la alimentacion de gas a la caldera.
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Limpieza del quemador:

= Cortar la alimentacion eléctrica colocando el interruptor general de la instala-
cion en “Apagado”.

Cerrar las valvulas de interceptacion del gas.

Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje del armazon”.
Desconectar el cable de conexion del electrodo.

Desconectar los cables de alimentacion del ventilador.

Extraer del mixer la mordaza (A) de fgacién de la rampa.

Aflojar la tuerca de la ramJJa de gas (B).

Extraer la rampa de gas del mixer y girarla.

Quitar las 4 tuercas (C) que fijan el grupo de combustion.

Extraer el grupo conductor aire/gas con el ventilador y el mixer incluidos
prestando atencion para no dafar el panel ceramico aislante o el electrodo.
Continuar con las operaciones de limpieza del quemador.

Limpiar el quemador con un cepillo de cerdas suaves prestando atencion para
no dafiar el panel aislante o los electrodos.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.
= Controlar el estado del panel aislante del quemador y de la junta de es-
taanL_Jeidad y sustituirlos si es necesario ejecutando el procedimiento es-
pecifico.
Después de la limpieza volver a montar los componentes, con el debido
cuidado, en sentido contrario a lo indicado para el desmontaje.
Para apretar las tuercas de fijacién del grupo conductor aire/gas utilizar un
par de apriete de 6 Nm.
Restablecer la tension y la alimentacion de gas a la caldera.

Sustitucion del panel aislante del quemador

u Destenrc|>scar los tornillos de fijacion del electrodo de encendido/detector
y retirarlo.

Retirar el panel aislante del quemador (D) pasando una hoja por debajo
de la superficie (como se indica en la figura).

Retirar los restos de pegamento que pudieran haber quedado.

Sustituir el panel aislante del quemador.

El nuevo panel aislante que se coloca en reemplazo del desmontado, no
necesita de pegamento puesto que su forma garantiza el acoplamiento
con la brida del intercambiador.

Volver a montar el electrodo de encendido/deteccion utilizando los
tornillos retirados anteriormente y sustituyendo la junta de estanqueidad.

Limpieza del sifon

= Desconecte los tubos (A) y (B), retire el clip (C) y retire el sifon.
= Desatornille las tapas inferior y superior, luego retire el flotador.
= Limpiar las partes del sifon de cualquier residuo sélido.

No retirar el obturador de seguridad y la junta de estanqueidad ya que
tiene la funcién de evitar la salida de gases quemados en el ambiente
en caso de no haber condensacion.

Vuelva a colocar con cuidado los componentes retirados anterior-
mente, verifique el sello flotante y reemplacelo si es necesario.
Si reemplaza la junta del flotador, preste atencién a la posicion
correcta en su asiento (ver figura en la seccién).

Al finalizar la secuencia de limpieza, llenar el sifén con agua (ver apar-
tado "4.2 Primera puesta en servicio") antes de poner nuevamente
en marcha la caldera.

Al finalizar las operaciones de mantenimiento del sifon se recomienda
colocar la caldera a régimen de condensacion durante algunos minutos
y controlar que no haya pérdidas en toda la linea de evacuacion de la
condensacion.



5.1

Parametros programables

A continuacion se presenta la lista de los parametros programables
USUARIO (siempre disponible) e INSTALADOR (acceso con psw18);
Consultar la explicacion detallada de los parametros en el apartado

A Alguna informacion podria no estar disponible para un determi-
nado nivel de acceso, el estado de la maquina o configuracién

"5.2 Descripcion de los paréametros”. del sistema.
PARAMETROS DEL USUARIO @ | i, VT conlasefia b~ | personloados
CONFIGURACIONES
004 UNIDAD DE MEDIDA 0 1 USUARIO 0
006 ZUMBADOR 0 1 USUARIO 1
A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS DEL INSTALADOR min. max. contrasena en fébrgilca personalizados
CONFIGURACION
301 | CONFIG. HIDRAULICA 0 4 INSTALADOR e
306 MIN. VELOCIDAD VENTILADOR 1.200 3.600 INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
307 MAX. VELOCIDAD VENTILADOR 3.700 9.999 INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
308 REGULACION DEL ENCENDIDO LENTO MIN. MAX. INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
309 MAX. VELOCIDAD VENTILADOR CH MiIN. MAX. INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
310 RANGO DE FUNCIONAMIENTO MiIN. MAX_CH INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
Kil| SALIDAAUX 0 2 INSTALADOR 0
312 PONER A CERO CONTADOR DE HUMOS 0 1 INSTALADOR 0
VELOCIDAD DE ENCENDIDO EN REINICIO | i 4
313 | DESPUES DE APAGADO DEBIDO A WINVELOUIDAD | REGULACION DR INSTALADOR 3.600 rimin
TEMPERATURA
CALENTAMIENTO
405 CONFIGURAR BOMBA NO UTILIZADO EN ESTE MODELO
408 CASCADA OT+ NO UTILIZADO EN ESTE MODELO
409 | TRATAMIENTO DE SOLERA 0 1 oo celdra R, BT 0
410 APAGADO CALENTAMIENTO 0 min 20 min INSTALADOR 3min
41 PUESTAA CERO TIEMPOS CAL. 0 1 INSTALADOR 0
415 ZONAPBT 0 1 INSTALADOR 0
416 MAX. TEMP. ZONAP MIN. TEMP. ZONAP AT: 80.5 -BT: 45.0 INSTALADOR AT: 80.5-BT: 45.0
47 MiN. TEMP. ZONAP 20 MAX. TEMP. ZONAP INSTALADOR AT 40-BT. 20
- INSTALADOR
418 TERMORREGULACION ZONAP 0 1 con sonda externa 0
419 PENDIENTE CURVAZONAP AT:1.0-BT:0.2 AT:3.0-BT:0.8 AT2.0-BT04
420 COMP. NOCTURNA ZONA P 0 1 INSTALADOR 0
432 TIPO EDIFICIO 5 min 20 min solo si 418= 1 5 min
433 REACTIVIDAD SONDA EXTERNA 0 255 20
AGUA SANITARIA 0
508 MIN. TEMP. AGUA SANITARIA 375°C 49,0°C INSTALADOR 375°C
509 MAX. TEMP. AGUA SANITARIA 49,0 °C 60,0 °C INSTALADOR 60,0°C
511 FUNC. ESPEC. AGUA SANITARIA 0 5 INSTALADOR 0
AT = ALTA TEMPERATURA BT = BAJATEMPERATURA
A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS SERVICE min. max. contrasefa en fébrgilca personalizados
CONFIGURACION
302 TIPO TRANSDUCTOR DE PRESION 0 1 SERVICE 1
303 HABILITAR LLENADO 0 1 SERVICE 0
304 PRESION DE COMIENZO DE LLENADO NO DISPONIBLES PARA ESTE MODELO
305 CICLO DE PURGADO 0 1 SERVICE 1
CALENTAMIENTO
401 HISTERESIS OFF ALTA TEMP. 2 10 SERVICE 5
402 HISTERESIS ON ALTA TEMP. 2 10 SERVICE 5
403 HISTERESIS OFF BAJA TEMP. 2 10 SERVICE 3
404 HISTERESIS ON BAJA TEMP. 2 10 SERVICE 3
AGUA SANITARIA
510 RETARDO AGUA SANITARIA 0 seg. 60 seg. SERVICE 0 seg.
512 POS-SAN. RET. CALENTAMIENTO 0 1 SERVICE 0
513 TIEMPO POS-CIRC. RET 1 255 SERVICE 6
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A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS SERVICE min. max. contrasefa en fébr?ca personalizados
TECNICO
0t (el ytgxlor cant1bia 1
. automaticamente a
701 ACTIVAREGISTRO HISTORICO DE ALARMAS | 0 1 SERVICE después de 2 horas
. de funcionamiento)
706 FUNCION DE LLAMADA SERVICE 0 2 SERVICE 2
707 VENCIMIENTO SERVICE 0 255 SERVICE 52
CONECTIVIDAD
801 CONFIG. BUS 485 NO DISPONIBLES PARA ESTE MODELO
803 | CONFIG. OT+ 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0 = SOLO CALENTAMIENTO - 1 = INSTANTANEA FLUJOSTATO - 2 = INSTANTANEA CAUDALIMETRO - 3 = CALENTADOR CON SONDA - 4 = CALENTADOR CON
TERMOSTATO

5.2 Descripcion de los parametros
Algunas de las siguientes funciones podrian no estar disponibles en funcion del tipo de maquina y del nivel de acceso.

PARAME- |DESCRIPCION
TRO
004 Para modificar la unidad de medida: 0 = unidad de medida METRICA/ 1 = unidad de medida IMPERIAL. Las cifras se expresan en formato decimal (una cifra) para valores
comprendidos entre -9°C y +99°C, se expresan en formato entero para valores < -10°C y 2 100°C, la visualizacion en °F (Fahrenheit) siempre se expresa en formato entero.
006 Para habilitar/deshabilitar la indicacion sonora 0 = zumbador OFF / 1 = zumbador ON
Para configurar el tipo de configuracién hidraulica de la caldera: 0 = SOLO CALENTAMIENTO - 1 = INSTANTANEA FLUJOSTATO - 2 = INSTANTANEA CAUDALIMETRO
301  |-3=CALENTADOR CON SONDA - 4 = CALENTADOR CON TERMOSTATO
Valor de fabrica = 1, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 1.
302 Para configurar el tipo de transductor de presion del agua: 0 = presostato agua - 1 = transductor de presion
Valor de fabrica = 1, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 1.
303 Para habilitar la funcion de "Llenado semiautomatico" cuando hay un transductor de presion y una electrovalvula de llenado instalados en la caldera.
Valor de fabrica = 0, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 0.
304 |Se visualiza solo si 303 = 1 NO DISPONIBLE PARA ESTE MODELO.
305 |Para deshabilitar la funcion "Ciclo de purgado". Valor de fabrica = 1, configurar el parametro en 0 para deshabilitar la funcion.
306 |Para cambiar el nimero de revoluciones minimas del ventilador
307 |Para cambiar el nimero de revoluciones maximas del ventilador
308  |Para regular el encendido lento (se puede programar dentro del rango 306 - 307)
309 Para cambiar el nimero de revoluciones maximas del ventilador en calentamiento (se puede programar dentro del rango 306 - 307)
310 Para modificar la potencia térmica en calentamiento. Valor de fabrica = 309 y se puede programar dentro del rango 306 - 309.
Para més detalles respecto del uso de este parametro, consultar el apartado “4.12 Rango de funcionamiento (Range rated)".
Para configurar el funcionamiento de un relé adicional (solo si esta instalada la tarjeta BEO9 (kit accesorio)) y llevar una fase (230 Vca) a una segunda bomba de
calentamiento (bomba adicional) 0 a una vélvula de zona. Valor de fabrica = 0 e y se puede programar dentro del rango 0 - 2 con el siguiente significado:
311 311=0 - la gestion depende de la configuracion del cableado de la tarjeta BE09: Jumper cortado: Bomba adicional - Jumper presente: Valvula de zona.
311=1 - Gestion valvula de zona
311= 2 - Gestion de la bomba adicional
Permite poner a cero el contador de horas de funcionamiento en condiciones particulares (ver “4.13 Sefializaciones y anomalias” para mas detalles, anomalia A91).
312 |Valor de fabrica = 0, poner en 1 para poner en cero el contador de horas de la sonda humos después de una limpieza del intercambiador de calor primario.
Una vez completado el procedimiento de puesta en cero, el parametro vuelve automaticamente al valor 0.
313 Este parametro permite regular el encendido lento en los reencendidos del quemador después de apagados por alcanzarse la temperatura de consigna.
El ajuste es posible entre el valor minimo de velocidad del ventilador (306) y el valor de velocidad durante el encendido lento (308)
Para sistemas de alta temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimentacién de
401  |apagado del quemador; TEMPERATURA DE APAGADO = SETPOINT CALENTAMIENTO + 401.
Valor de fabrica = 5°C, se puede modificar entre 2 - 10°C.
Para sistemas de alta temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimentacion
402  |de encendido del quemador: TEMPERATURA DE ENCENDIDO = SETPOINT CALENTAMIENTO - 402.
Valor de fabrica = 5°C, se puede modificar entre 2 - 10°C.
Para sistemas de baja temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimenta-
403 |cion de apagado del quemador: TEMPERATURA DE APAGADO = SETPOINT CALENTAMIENTO + 403.
Valor de fabrica = 3°C, se puede modificar entre 2 °C- 10°C.
Para sistemas de baja temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimenta-
404 |cién de encendido del quemador: TEMPERATURA DE ENCENDIDO = SETPOINT CALENTAMIENTO - 404.
Valor de fabrica = 3°C, se puede modificar entre 2°C - 10°C.
405  [Bomba de velocidad variable proporcional. NO DISPONIBLE EN ESTE MODELO
408  |Este parametro permite configurar la caldera para aplicaciones en cascada mediante la sefial OT+. No se aplica en este modelo de caldera.
Este parametro permite activar la funcion "calentado de soleras" (consultar el apartado “4.7 Funcién Calentamiento de soleras” para mas detalles).
409 Valor de fabrica = 0, con caldera en OFF. Configurar en 1 para activar la funcion "calentado de soleras" en las areas de calentamiento con baja temperatura.
El pardmetro vuelve automaticamente a 0 al finalizar la funcion "Calentamiento de soleras" y también se la puede interrumpir anticipadamente configurando el pardmetro en 0.
410 Este parametro permite modificar el tiempo de apagado forzado de la calefaccion, en relacion al tiempo de retraso establecido para volver a encender un quemador que
se apaga cuando se ha alcanzado la temperatura de calentamiento. Valor de fabrica = 3 minutos y se puede configurar a un valor comprendido entre 0 min y 20 min.
Este parametro permite anular la funcién "PONER A CERO TIEMPOS DE CALENT." y "TIEMPO DE POTENCIA MAXIMO CALENTAMIENTO REDUCIDO" durante la cual
411 la velocidad del ventilador se reduce entre el minimo y el 60% de la potencia maxima de calentamiento configurada, con un incremento del 10% cada 15 minutos. Valor de
fabrica = 0, configurar 1 para poner a cero los tiempos.
Este parametro permite especificar el tipo de zona a calentar; se puede escoger entre las siguientes opciones:
415 |0 =ALTATEMPERATURA (valor configurado de fabrica)
1=BAJATEMPERATURA
Este parametro permite especificar el valor maximo de setpoint de calentamiento que se puede configurar:
416 Rango 20°C - 80,5°C, predeterminado 80,5°C para instalaciones de alta temperatura
Rango 20°C - 45°C, predeterminado 45°C para instalaciones de baja temperatura.
Nota: El valor del parametro 416 no puede ser menor que el parametro 417.
Este parametro permite especificar el minimo valor de setpoint de calentamiento que se puede configurar:
47 Rango 20°C - 80,5°C, predeterminado 40°C para instalaciones de alta temperatura
Rango 20°C - 45°C, predeterminado 20°C para instalaciones de baja temperatura
Nota: El valor del parametro 417 no puede ser mayor que el parametro 416.
Este parametro permite activar la termorregulacion cuando hay una sonda externa conectada al sistema.
418 Valor de fabrica = 0, la caldera trabaja siempre en punto fijo. Si el parametro se configura en 1y hay una sonda externa conectada, la caldera trabaja en termorregulacion.

Con sonda externa desconectada la caldera trabaja siempre en punto fijo.
Ver el apartado “4.4 Configuracion de la termorregulacion” para mas detalles sobre esta funcion.
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Este parametro permite configurar el nimero de la curva de compensacion que utiliza la caldera en termorregulacion. Valor de fabrica = 2.0 para las instalaciones de alta

419 |temperaturay de 0,5 para las de baja temperatura. El pardmetro se puede configurar en el rango 1,0 - 3,0 para las instalaciones de alta temperatura y entre 0,2 - 0,8 para
las de baja temperatura. Ver el apartado “4.4 Configuracion de la termorregulacion” para mas detalles sobre esta funcién.
420 Activa la funcion "Compensacion nocturna”. El valor predeterminado es = 0; configurar 1 para activar la funcion.
Ver el apartado “4.4 Configuracién de la termorregulacion” para mas detalles sobre esta funcion.
432 |Frecuencia con la cual se actualiza el valor de temperatura externa calculado para la termorregulacion; se utilizara un valor bajo para edificios con poco aislamiento.
433 Intervalo de lectura del valor de temperatura exterior leido por la sonda.
501-507 [Funciones relacionadas con la disponibilidad del calentador. NO DISPONIBLES PARA ESTE MODELO
508 |Para configurar el minimo setpoint de agua caliente sanitaria
509  |Para configurar el méaximo setpoint de agua caliente sanitaria
510  |Visible solo cuando el parametro 511=2 0 5. Se introduce un tiempo de espera en sequndos para activar la bomba y el ventilador ante un pedido de agua caliente sanitaria.
Habilitacion funciones especiales de agua caliente sanitaria: 0 = Ninguna funcion - 1 = Ingreso tiempo de espera para el arranque del flujostato/caudalimetro
511 2=En caso de OFF por sobretemperatura del agua caliente sanitaria (con extraccion en proceso) el ventilador mantiene la velocidad de encendido para reducir los tiempos de espera
de un nuevo arranque - 3 = Termostatos agua caliente sanitaria absolutos - 4 = Funcion agua caliente sanitaria inteligente antioscilacion - 5 = Todas las funciones anteriores activas
512 |Mediante este valor se puede habilitar/deshabilitar la funcién de poscirculacion del agua caliente sanitaria con inhibicidn del arranque de calentamiento.
Mediante este valor se puede configurar la duracién de la poscirculacion de agua caliente sanitaria cuando esta funcion esté habilitada con inhibicion del arranque de
513 calentamiento.
701 Para activar la memorizacién de un registro histérico de alarmas. Por defecto 0, el valor cambia automéaticamente a 1 después de 2 horas de funcionamiento.
Este parametro permite el control periédico de la caldera segin un periodo de funcionamiento configurado en el parametro 707.
Hay tres valores de configuracion:
0= funcién deshabilitada
1= funcion habilitada segun la siguiente regla:
si 707 <4 la pantalla muestra la sefial CFS
706 si 707 = 0 el display muestra la sefial SFS (STOP FOR SERVICE) que indica la inhibicion permanente de todas las solicitudes de calefaccion y agua caliente sanita-
ria. No reiniciable
2= funcién habilitada:
cuando 707 =0, la pantalla muestra la sefial CFS sin ninguna parada de funcionamiento
En esta condicion, el ment INFO (linea 1044) muestra el nimero de dias que han pasado desde que aparecié la sefial CFS (707 = 0)
A La sefial CFS se produce a intervalos de 10 minutos durante 1 minuto, 1 mes antes del final del periodo establecido en el pardmetro 707.
707 |Periodo operativo fijo para la llamada de servicio (pardmetro 706)
801 FUNCION NO DISPONIBLE PARA ESTE MODELO
Este parametro se utiliza para habilitar el control de la caldera a distancia mediante un dispositivo OpenTherm:
0 = Funcién OT+ deshabilitada, no es posible controlar la caldera a distancia mediante un dispositivo OT+. Configurando este parametro en 0 cualquier conexion OT+ se
803 interrumpe instantdneamente

1= VALOR DE FABRICA. Funcién OT+ habilitada, se puede conectar un dispositivo OT+ para el control a distancia de la caldera. Conectando un dispositivo OT+ a la
caldera, la pantalla muestra el mensaje Ot

5.3 Menu INFO &

Después de 60
seg. de inactividad
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entrada menu info seleccion info\/ entr’ada en el valor del _ _
parametro retorno al nivel anterior

NOMBRE 4

PARAMETRO DESCRIPCION
1001 Horas funcion "Calentamiento de soleras" Nro. de horas de funcionamiento de la funcién "Calentamiento de soleras"
1002 Sonda de envio Valor de la sonda de alimentacién caldera
1003 Sonda de retorno Valor de la sonda de retorno caldera
1004 Sonda agua caliente sanitaria Valor de la sonda agua caliente sanitaria con caldera instantanea
1005 Setpoint agua caliente sanitaria OT+ Setpoint agua caliente sanitaria enviada por mando a distancia OT+ a la caldera
1008 Sonda de humos Valor sonda de humos
1009 Sonda externa Valor instantaneo sonda externa
1010 Temp. externa para termorregulacion Valor filtrado de la sonda externa utilizado en el algoritmo de termorregulacion para el calculo del setpoint de calentamiento
1011 Caudal agua sanitaria Setpoint agua caliente sanitaria solo en caso de conexion OT+
1012 Revoluciones ventilador Numero de revoluciones del ventilador (rpm)
1015 Contador sonda de humos Horas de funcionamiento del intercambiador en "Régimen de condensacion” (se muestran valores en miles/100)
1016 Set alimentacion zona p Setpoint de alimentacion zona principal
1017 Setpoint calentamiento OT+ Setpoint calentamiento enviado por mando a distancia OT+ a la caldera
1018 Presion de la instalacion Presion de la instalacion
1028 Corriente de ionizacion Corriente de ionizacion instantanea detectada por el electrodo de deteccion
1032 Confort agua sanitaria Confort agua sanitaria
1033 Func. espec. agua sanitaria Funciones especiales activas para ingreso de agua caliente sanitaria en altas temperaturas
1034 Id tarjeta Identificacion de la tarjeta electrénica
1035 Rev fw tarjeta Version del firmware de la tarjeta electronica
1039 Registro histérico de alarmas 1 (mas antiguo)
1040 Registro histdrico de alarmas 2
1041 Registro histérico de alarmas 3 Lista de las ultimas cinco alarmas registradas
1042 Registro historico de alarmas 4
1043 Registro historico de alarmas 5 (mas reciente)
1044 Numero de dias de notificacién para CFS Numero de dias que han pasado desde que aparecio la sefial CFS (707 = 0)
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6 PANEL DE MANDOS &
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Cada vez que se presionan las teclas, la caldera emite una sefial sonora
(Zumbador). Es posible mediante el parametro 006 Buzzer gestionar
la habilitacién (1) o deshabilitacion (0) del sonido.

Nota: los valores en miles se muestran /100, por ejemplo: 6.500 rpm = 65.0

—
AyB |Aluste del setpoint de agua caliente sanitaria S |Conexiénaun d|sp05|t|vo W|f|
y Seleccion parametros e ﬂ o :
CvD Ajuste del setpoint de calentamiento B .Anomalla 0 V .
y Configuracién parametros . .
: - o — - / En caso de anomalia, Junto con el icono £\, excepto para las alarmas de
A+B | Menu Confort agua caliente sanitaria (en la pantalla principal es distinto de OFF) IIama yagua
B Vuelve a la pantalla anterior/anula la seleccion 6 )«
Presionar mas de 2 seg. para volver a la pantalla principal 0 .Indlca la presenma de IIama n caso de bloqueo de lallama se visualiza el i icono KX -
1 Cambio estado de funcionamiento (OFF, VERANO e INVIERNO) O Parpadea con aIarmas de agua temporales y tiene luz fija con alarma definitiva
9 | Ponea ceroel estado de alarma (RESET) il Se visualiza con calentamiento activo; parpadea si hay un pedido de
Interrupcion del ciclo de purgado Bl .calentamlento encuso
ﬁgggzg g: mggﬂ L’iﬁgn fiauracion de pardmetros I, | Sevisualizacon entrega de agua caliente sanitaria activa; parpadea si hay
3 Acceso a la pantalla de egntrada contrF;seﬁa o ='°F‘ un pedido de agua caliente sanitariaencurso -~~~
Funcion ENTER | Unidad de med|da de Ia temperatura """"
1+3 | Bloqueo y desbloqueo de las teclas ‘ rpm .Numero de revolumones deI vent|Iador """"
2+3 | Cuando la caldera esta en estado OFF se activa el andlisis de la combustién (CO) bar -psi | Valor de presion
= Colocar el interruptor general de la instalacién en "Encendido”. ESTADO VERANO :rq

Abrir la valvula del gas para permitir el paso del combustible.
En power ON se encienden todos los iconos y los segmentos durante 1
seg. y a continuacién de visualiza la revision del firmware durante 3 seg.

XA D
[
' '_'.,_' ba’r’ psi

A1

Luego inicia el ciclo de purgado automatico, si esta habilitado, que dura
4 minutos (consultar mas detalles en el apartado "4.3 Ciclo de purgado").
Después la interfaz pasa a la visualizacién del estado que esté activo en
ese momento.

—

7
[

/
I

A Regular el termostato ambiente en la temperatura deseada (~20°C),
o bien, si la instalacion cuenta con un cronotermostato o programador
horario, controlar que esté “activo” y regulado (~20°C).

Posicionar la caldera en INVIERNO o VERANO.
71

Estado de funcionamiento <&

Presionando el pulsador 1, el tipo de funcionamiento varia ciclicamente
de OFF - VERANO - INVIERNO y nuevamente a OFF.

En stand-by la pantalla muestra la presion de la instalacion. En caso de
solicitud de calentamiento muestra la temperatura de alimentacion, mientras
que en caso de solicitud de agua caliente sanitaria, muestra la temperatura
del agua caliente sanitaria.

temperatura de envio
calentamiento

stand-by temperatura sanitaria

[

estapo INVIERNO T Il

La caldera activa la funcién de calentamiento y agua caliente sanitaria, la
presencia del icono 6 indica un pedido de calor y el encendido del que-
mador.
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La caldera activa la funcién tradicional de solo agua caliente sanitaria.
INVIERNO 6 VERANO

aE
|

g
[

Configuracion del setpoint de calentamiento (O
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segunda presion
configuracion del valor del setpoint
calentamiento, con paso de 0,5°C

primera presion

Si no se presiona ninguna tecla durante 5 seg. se asume que el valor
configurado es el nuevo setpoint de calentamiento.

7.3 Configuracion del setpoint de calentamiento con
sonda externa &

Si la sonda externa esta conectada (opcional) y la termorregulacion habilita-

da (parametro 418=1), el valor de la temperatura de alimentacion es elegido

automaticamente por el sistema, quien adecua rapidamente la temperatura

ambiente en funcion de las variaciones de la temperatura externa.

Modificar el setpoint de calentamiento
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La correccion del setpoint es en el rango (-5 + +5 °C)
Con parametro 418= 0 la caldera trabaja en punto fijo.
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74 Ajuste del setpomt de agua caliente sanitaria &
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segunda presion
configuracion del valor del setpoint
sanitario, con paso de 0,5°C

primera presion

Si no se presiona ninguna tecla durante 5 seg. se asume que el valor
configurado es el nuevo setpoint sanitario.

7.5 Parada de seguridad &

Ante cualquier anomalia en el encendido o en el funcionamiento, la caldera
efectla una “PARADA DE SEGURIDAD". En la pantalla se muestra el codi-
go de error encontrado. Consultar mas detalles en "4.13 Sefializaciones y
anomalias

Funcién de desbloqueo
Si los intentos de desbloqueo no reactivan la caldera, contactar con la Asis-
tencia Técnica de la zona.

N

> 2 seg
7.6 Apagado temporal

En caso de ausencias temporales (fin de semana, viajes breves, etc.), con-
figurar el estado de la caldera en OFF.

Si permanecen activas la alimentacion eléctrica y la alimentacion del com-
bustible, el sistema esta protegido por los sistemas:

= Anticongelante calentamiento: la funcion se activa si la temperatura
detectada por la sonda de alimentacién desciende por debajo de 5°C. En
esta fase se genera una solicitud de calor con encendido del quemador a
la minima potencia, que se mantiene hasta que la temperatura del agua
de alimentacion alcanza los 35°C; En la pantalla se visualiza AF1.
Anticongelante agua caliente sanitaria: la funcién se activa si la tem-
peratura detectada por la sonda de agua caliente sanitaria desciende
por debajo de 5°C. En esta fase se genera una solicitud de calor con
encendido del quemador a la minima potencia, que se mantiene hasta
que la temperatura del agua de alimentacién alcanza los 55°C; En la
pantalla se visualiza AF2.

Antibloqueo del circulador: el circulador se activa cada 24 horas de
parada por un periodo de 30 segundos.

7.7 Apagado durante periodos largos <&

Si no se utiliza la caldera durante un largo periodo, sera necesario realizar

las siguientes operaciones:

= Configurar el estado OFF

= Poner el interruptor general de la instalacion en “Apagado”

= Cerrar los grifos del combustible y del agua de la instalacion térmica y
sanitaria.

En este caso los sistemas antihielo y antibloqueo estan desactivados. Si hay

riesgo de hielo, vaciar la instalacion térmica y la del agua caliente sanitaria.

7.8 Funcion de bloqueo del teclado &

Para bloquear las teclas
Ve

‘ \_ ), |

\ N D 3

N )
+ >2 seg

presionar
nuevamente para
desbloquear

~
\

En presencia de una anomalia solo queda activa la tecla 2 para permitir
resetear la alarma.
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7.9 Registro histérico alarmas &

El registro histdrico de alarmas se activa con el parametro 701=1 (SERVICE).

Las alarmas se pueden visualizar:

- menU INFO (de 1039 a 1043), en orden cronoldégico, desde el mas reciente
al mas antiguo, hasta un maximo de 5

- en el control remoto OT+, si estd conectado.

Si una alarma se presenta varias veces seguidas, solo se memoriza una vez.

Para poner en cero la alarma, respetar las indicaciones del apartado "7.5

Parada de seguridad

D

X 0
Il
(N
il

[m]

(] U

|
| .
1
& }
| N /
\ | ® B @
> 2 seg

7.10  Funcién BIBERON &

La funcion biberén permite bloquear el valor configurado en el setpoint de
agua caliente sanitaria, evitando modificaciones no deseadas.

Para activar la funcion Biberon, desde la pantalla set point sanitario:

4
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|

\

N
|

|

|

|

|

|
Y,

1 “"/ \\“‘

\ ® 3

presionar

2 o

presion > 2 seg.

para desactivar "Loc" presionar nuevamente



Dima di installazione e collegamenti idraulici * Installation template and hydraulic connections ¢ Plantilla de instalacion
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IT | valvola di sicurezza rubinetto di scarico impianto scarico sifone
EN safety valve system drain tap siphon drain

ES | valvula de seguridad | grifo de vaciado de la instalacion drenaje de sifén
HU biztonsagi szelep rendszerUrité csap szifon lefolyo
EL | BaABida aopaeiag Bdva ekkévwaong eykataoTaong 01pAVI aTTooTPAYYIoNG

IT - Circuito idraulico EN - Hydraulic circuit

10

Wo~NoOOUuAWN= T2
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AC Acqua calda
AF Acqua fredda

Mandata riscaldamento
Ritorno riscaldamento

Rubinetto di riempimento
Valvola di sicurezza

Valvola a tre vie idraulica
Trasduttore di pressione
By-pass automatico

Sonda sanitario

Sonda mandata

Termostato limite
Scambiatore primario

Sonda ritorno

Valvola di sfogo aria inferiore
Vaso espansione

Circolatore

Rubinetto di scarico impianto
Valvola di non ritorno
Limitatore di portata
Flussimetro

Filtro sanitario

AC Hot water

AF Cold water

Heating delivery
Heating return
Filling tap

Safety valve
Three-way valve
Pressure transducer
Automatic by-pass
DHW probe
Delivery probe

Limit thermostat
Primary heat exchanger
10 Return probe

11 Lower air vent valve
12 Expansion vessel
13 Circulator

14 System drain tap
15 Non-return valve
16 Flow rate limiter

17 Flow meter

18 DHW filter

©ONOURWN= =



ES - Circuito de agua
AC Agua caliente

AF Agua fria

Envio de calefaccion
Retorno de calefaccion

Grifo de llenado

Valvula de seguridad

Valvula de tres vias

Transductor de presion

By-pass automatico

Sonda de agua caliente sanitaria
Sonda de envio

Termostato de limite
Intercambiador de calor primario
Sonda de retorno

Valvula de purgado de aire inferior
Vaso de expansion

Circulador

Grifo de drenaje

Valvula de no retorno

Limitador de caudal

Medidor de flujo

Filtro ACS

©CONONARWN- =

HU - Vizvezeték kor

EL - Y3pauAik6 KUKAWHQ

AC Meleg viz AC ZeoT0 vepd

AF Hideg viz AF KpuUo vepo

M Fités eléremend M TMoapoxnA Bépuavong

R Flités visszatéré R EmoTpogn Bépuavong

1 Feltolté csap 1 Bdva mAfpwong

2 Biztonsagi szelep 2 BaABida acakgiog

3 Hidraulikus haromutas szelep 3 Tpiodn udpaulikr) BaABida
4 Nyomasatalakitd 4 Mertarpotréag Tmieong

5 Automatikus by-pass 5 By-pass autéuaro

6 HMV szonda 6 AioBnmpag ZNX

7 Eléremend szonda 7 Aiobntipag Tapoxns

8 Hatarold termosztat 8 OgpuooTATNG Opiou

9 Elsdédleges hécseréld 9 [Mpwtelwv evOAAKTNG

10 Visszatéré szonda 10 AicBnTApPag ETIOTPOPNG
11 Alsé légtelenitd szelep 11 Kdatw BaABida eéaépwaong
12 Tagulasi tartaly 12 Aoxeio 8100TOANG

13 Keringtetoszivattyd 13 KukAogopnTrig

14 Rendszerlirit6 csap 14 Bdva ekkévwong eykaTdoTaong
15 Visszafolyast gatlo szelep 15 BaABida avtemoTpopng
16 Hozamszabalyozo 16 MepiopIoTAG TTAPOXNS

17 Aramlasméré 17 MetpnTrg porig ZNX

18 HMV sziird 18 ®iAtpo ZNX

IT - Prevalenza residua del circolatore
La caldaia € equipaggiata di circolatore ad
alta efficienza gia collegato idraulicamente ed
elettricamente, le cui prestazioni utili disponibili
sono indicate nel grafico.

HU - A keringtetdszivattyi maradék
emelényomasa

A kazan hidraulikusan és elektromosan csatla-
koztatott nagy hatasfoku keringetével van fels-
zerelve, amelynek elérheté hasznos teljesitm-
ényeit a grafikon mutatja.

EN - Residual head of circulator

The boiler is equipped with an already hydrauli-
cally and electrically connected circulator, who-
se useful available performance is indicated in

the graph.

EL -
Uyog KukKAogopnTn

ES - Prevalencia residual circulador
La caldera estd equipada con un circulador
de alta eficiencia ya conectado hidraulica y
eléctricamente, cuyas prestaciones Utiles di-
sponibles se indican en el grafico.

YTTOAEITTOUEVO  OVOUETPIKO

O AéBnTa e€otAideTal ye Kukho@opnTh UWnNANG
aTTOd0TIKOTNTOAG 1ON OUVOEdEUEVO UBPAUAIKA
Kal NAEKTPIKA, oI JIaBEéaIueg WENIEG ETTIOO-
O€IG TOU OTT0ioU UTTOBEIKVUOVTaI OTO YPAPNHA.

800
750 A A1 B c
2(5)8 T Cirlcolatlore Circolatore alta iri%?;ar:ta‘o Prevalenza
600 (di serie) prevalenza (limin) (mbar)
550 EN Circulator High head Flow rate Residual head
500 (factory setted) circulator (Ih) (mbar)
450 Circulador
O 400 Circulador de Caudal Prevalencia
ES | (colocadoen . .
350 f4bri alta prevalencia (IMh) residual (mbar)
300 abrica)
250 H Kenn’gteto’slzr Nagy'emellonyo- Rendszerho- Emelényomas
200 vattyu (széria- | mésu keringte- zam (mbar)
150 tartozék) tdszivattyl (I/min)
100 , Kukhopopntic | Mapoxn eykard- .
50 EL KU(I;)\%?I?gg;ng uynhol aTaong MGE’%ZTS'KO
0 HaVOLETPIKOU (I/min)
0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500
B
IT - ACCESSORI EN - ACCESSORIES ES - ACCESORIOS HU - TARTOZEKOK EL - EEAPTHMATA
N reci . N anfi L-N calentadores L-N fagymentesitd ellen- | L-N avrimayeikég avri-
X6 L-N resistenze antigelo L-N antifreeze heaters anticongelantes allasok aT80EIC
§|:|2 X1 TA: (termostato ambiente) |  TA: (room thermostat) | TA: (termostato ambiente) |  TA: (szobatermosztat) | TA: (BepuoaTamng xwpou)
K X1 oT+ OT+ oT+ oT+ OT+
. SE: (outdoor temperature SE: (sensor de tex SE: (e§wrepikos aiobn-
X1 SE: (sonda esterna) sensor) temperatura externa) SE: (kiils6 szonda) Thoaq)
X2 Remotazione allarme Alarm remote control Control remoto de alarma Riasztas tavkezelés Aﬂo“aKﬁ(iopEg?g guvor
X21 Valvola di zona o Zone valve or Valvula de zona o Zonaszelep vagy BaABida wvng 1
pompa supplementare additional pump bomba adicional kiegészitd szivattyu oupTAnpwuatiki avtAia
X25 TBT: Termostato bassa TBT: Low temperature TBT: Termostato baja TBT: Alacsonyhdmérséklet- TBT: OepyoaTamg xaunAig
temperatura limit thermostat temperatura termosztét Bepuokpaaiag
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IT - Schema elettrico multifilare

AKJLO1: Scheda comando

X1-X25: Connettori di collegamento

ACC1: Trasformatore di accensione

E.A.R.: Elettrodo accensione/rilevazione

F: Fusibile 4AT

3V: Servomotore valvola 3 vie

V Hv: Alimentazione ventilatore 230 V

OPE: Operatore valvola gas

P: Pompa

CE4: Connettore colleg. esterni: (- A B +) Bus 485
S.R.: Sonda ritorno temperatura circuito primario
S.M.: Sonda mandata temperatura circuito primario
S.F.: Sonda fumi

T.L.A.: Termostato limite acqua

T.P.: Trasduttore di pressione

S.S.: Sonda ritorno temperatura circuito sanitario
F.S.: Flussimetro sanitario

V Lv: Segnale controllo ventilatore

T.B.T.: Termostato bassa temperatura

Per effettuare il collegamento del:

TBT = termostato bassa temperatura occorrre tagliare
a meta il ponticello colore bianco marcato con
la scritta TBT presente nel connettore 2 poli
(X25), spellare i fili e utilizzare un morsetto
elettrico per la giunzione.

EN - Multiwire wiring diagram

AKJLO1: Control board

X1-X25: Connection connectors

ACC1: gnition transformer

E.A.R.: Ignition/detection electrode

F:Fuse 4AT

3V: 3-way valve servomotor

V Hv: Fan power supply 230 V

OPE: Gas valve operator

P: Pump

CE4: Connector for ext. connections: (- A B +) Bus 485
S.R.: Temperature return sensor on primary circuit
S.M.: Temperature flow sensor on primary circuit
S.F.: Flue gas sensor

T.L.A.: Water limit thermostat

T | TA (utilizzare contatto | Valvola CE4: (connettore estraibile
privo di tensione) gas posizionato sotto mensola)
g | Room thermostat: (volta-| Gas | CE4: (removable connector positio-
ge free contact input) valve ned under shelf)
Termostato ambiente: Valvula | CE4: (conector extraible situado
ES (con?gt?eggi%i)estar de gas (debajo del estante)
HU | TA (hasznaljon feszillt- | Gézsze- | CE4: (kivehetS csatlakozo a tarto
ségmentes érintkezot) lep alatt)
EL TA: (xpnoiporoinate | BaABida CE4: (eGayopevn gioa
TV EMOAQR Xwpig Tdon) | aepiou | TomoBeTNWEVN KATW ATTO TO PAYI)
Utilizzare contatto
privo di tensione IT EN ES HU EL
TA NOTA: LA|“L-N"CON-  [NOTA:  SE|MEGJEGY- |XHMEIQH:
oT+ POLARIZZA-|NECTION IS |RECOMIEN-|ZES:AZL-N |HNOAQZH
SE ZIONE L-N E|ADVISABLE [DA LA PO-|POLARI- “L-N"ZYNI-
CONSIGLIATA LARIZACION | ZACIO ITATAI
L-N JAVASOLT
X14 Blu Blue Azul Kék MrAe
Marrone Brown Marrén Barna Kagé
Nero Black Negro Fekete MaUpo
Rosso Red Rojo Piros Kokkivo
Bianco White Blanco Fehér AoTrpo
Rosa Pink Rosa Rézsaszin Pol
nero (4 Arancione Orange Naranja Narancs [MoptokaAi
o B Grigio Grey Gris Sziirke TKp!
rosso (+24 Vdc) Giallo Yellow Amarillo Sarga Kitpivo
= =

CE4 (connettore estraibile
osizionato sotto mensola

T.P.: Pressure transducer

S.S.: DHW circuit temperature return sensor
F.S.: Flow meter

V Lv: Fan control signal

T.B.T.: Low temperature limit thermostat

To connect the:

TB.T. = low temperature thermostat it is necessary to
cut in half the white jumper marked with the
word TBT present in the 2-pole connector
(X25), strip the wires and use an electric
terminal for the junction.

ES - Esquema de cableado multihilo
AKJLO1: Tarjeta de control

X1-X25: Conectores de conexion

ACC1: Transformador de encendido

E.A.IR.: Electrodo de encendido/de deteccion de llama

F: Fusible 4AT

3V: Servomotor de la valvula de 3 vias

V/ Hv: Alimentacion ventilador 230 V

OPE: Operador de valvula de gas

P: Bomba

CE4: Conector de conexiones externas: (- A B +)
Bus 485

S.R.: Sensor temperatura retorno en el circuito primario
S.M.: Sensor temperatura flujo en el circuito primario
S.F.: Sonda de humos

T.L.A.: Termostato de limite de agua

T.P.: Transductor de presion

S.S.: Sonda temperatura retorno circuito de agua sa-
nitaria caliente

F.S.: Medidor de flujo

V Lv: Sefial control ventilador

T.B.T.: Termostato de limite de temperatura baja

Para conectar el:

TB.T. = termostato de baja temperatura es necesario
cortar por la mitad el puente blanco marcado
con la palabra TBT presente en el conector
de 2 polos (X25), pelar los cables y utilizar un
terminal eléctrico para el empalme.
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HU - Tobbvonalas elektromos rajz

AKJLO1: Vezéridkartya

X1-X25: Csatlakoz6 konnektorok

ACC1: Gyujtasatalakito

E.A./R: Langér-Igyujtoelektroda

F: 4AT biztositék

3V: 3 utas szelep szervomotor

V Hv: Ventilator aramellatas 230 V

OPE: Gazszelep operator egység

P: Szivattyu

CE4: Kiils6 csatlakozd konnektor: (- A B +) Bus 485
S.R.: Primer kdr visszatéré hémérséklet szonda
S.M.: Primer kor eléremené hémérséklet szonda

S.F.: Fistgazhdmérséklet-érzékeld

T.L.A.: Vizhatarol6 termosztat

T.P.: Nyomasatalakito

S.S.: Haszndlati viz kor hémérséklet visszatérd érzékelGje
F. S.: HMV &ramlasmérd

V Lv: Ventilator vezérlgjel

T.B.T.: Alacsonyhémérséklet- termosztat

A kdvetkezOk csatlakoztatasahoz:

TBT = alacsony hémérséklet termosztat, vagja ketté
a TBT feliratd fehér jumpert a 2-polust (X25)
csatlakozoban, csupaszolja le a vezetékeket
és hasznaljon egy elektromos kapcsot a csat-
lakoztatashoz.



EL - Aidypappa guvdeapohoyiag moAamAwy

KoAwdiwv

AKJLO1: Kapra eAéyxou

X1-X25; Buopara guvdeang

ACC1: MetaoynuanaTis avaghedng

E.AR.: Hhextpodio avagAedng / aviyveuang

F: Aogaheia 4AT

3V: ZepBopotép Tpiodns PaABidag

V Hv: Tpogodoaia avepioTipa 230 V
OPE: EAeykrrig BaABidag agpiou

P: Avthia

CE4: Tuvderpag efwrepikiv ouvdéoewv: (- A B +) Bus485
SR.: AioBnmpag emoTpogrg Bepuokpaaiag TPwWTEUOVTOG
KUKAWHaTOG
S.M.: AigBnipag Trapoxng Beppokpaaiag TpwTelovTog KUKAG-

uarog

S.F. AigBnpag kamvav

T.LA.: Oeppoatdmng opiou vepol
T.P.. Metarpotiéag Tieang
S.S.; Aigbnripag emaTpoeri Beppokpaaiag kukAwparog ZNX

F.S.: Merpnmrc porig ZN.X.
V Lv: ZAua eAeyyou avepioThpa
TB.T.: O¢puoatamg xapnAig Beppokpaaiog
[100 va KAveTe T aUvOean Tou:
TBT = Bepuoaram xaunhi Bepuokpaaiog mpémer va Koye-
Te 0™ péaN T YEQUP AEUKOU XPWATOG GNHATHEVO
He My svéu%r] TBT mou umapyel aTov ouvoeTipa 2
ToAwv (X25), CeyupvaaTe Ta KaAwdia Kai ¥pnaipo-
TIOIRATE VAV NAEKTPIKO KPODEKT yia TN GUVOEQT).

Condotti sdoppiati @ 80 con intubamento @50 - @60 - @80 * Twin pipes with @ 80 pipework (@50 - @60 - @80) » Conductos desdoblados con
tuberia de @ 80 (950 - @60 - @80) * Ikercsovek @ 80 csérendszerrel @50 — @60 — @80 « ArrAoi aywyoi pe @ 80 cwAnvwazeig (@50 - @60 - 380)

4.5m @ 80mm

4,5m @ 80mm

A B C D E
T gaerr‘:t'g%"seé mbaé Lundhezza | CUVe 90° @ 80|Riduzione o 80-60 |Cuva90° 6 50 mm,
! 9 mm mm o ¢ 80-50 mm | g 60 mm o ¢ 80 mm

60 mm o ¢ 80 mm

Chimney for ducting o @ 80-60 mm or ¢[{90° Bend & 50
EN |2 50 mm, g 60 mm |Length 9m0m Bends & 80 80-50 mm reduc- | mm, g 60 mm or g

or g 80 mm tion 80 mm

Chimenea para ca- o Reduccion de @|Curva a 90° ¢ 50
ES |nalizacion @ 50 mm, | Longitud &:nrvas a9%0° 280 80-60 mm o @ 80-|mm, g 60 mm o ¢

260 mm o @ 80 mm 50 mm 80 mm

Kémény béleléshez o s @ 8060 mm|90° Kénydk ¢ 50
HU | 2 50 mm vagy @ 60 | Hosszlséag gg mnlfonyokok 0 vagy @ 80-50 mm | mm, g 60 mm vagy

mm vagy @ 80 mm szlikités 2 80 mm

Kapivada  TomoBé- ,

nong aywywv @ 50, ,. Twvieg 90° o 80 mempqg 8 80- Twvia 90° @ 50 mm,
EL Mrikog 60 mm 1 @ 80-50

mm, ¢ 60 mm 1} o mm mm 260 mmn 80 mm

80 mm

Installazione su canne fumarie collettive in pressione positiva ¢ Installation on collective flues in positive pressure ¢ Instalacion en chimeneas
colectivas con presion positiva * Telepités kozos fiistcs6vel, pozitiv nyomas alatt » Eykardotaon o€ koivég kamvodoxoug pe BTk miean

Min - Max

Min - Max

o

[
L. 3d

Min - Max

1

Configurazione scarichi fumi « Fumes exhaust configuration ¢ Configuracién de escape de humos ¢ Fiistgazelvezetd konfiguracié
Alapépewon aaywywy KaTvagpiwv

B23P-B53P

272

.
316

@60-100

QSO 125

@80-80

*%k%k

IT EN ES HU EL
* sistema sdoppiato twin flue pipe system sistema de conducto desdo- iker flistcs6 rendszer oUoTNUa SITTAWY CWARVWY KAUCOEPiWY
blados
** | sistema sdoppiato con adattatore |  twin flue pipe system with sistema de conducto desdobla- | iker fiistcsé rendszer adapterrel | guoTnpa diTAOU cwARvVa KaUTaEPIWY e
adapter dos con adaptador TIPOapPPOYED
*** | sistema sdoppiato con adattatore | compact twin flue pipe system | sistema compacto de conducto | kompakt iker fistcsd rendszer ouptayég ouatnpa dimAol cwAfva
compatto with adapter desdoblados con adaptador adapterrel KQUOQEPIWV g TTPOTAPUOYED
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Tipologia condotto

Type of duct

Tipo de conducto

Tipoldgia cs6

TumroAoyia Tou aywyol

Diametro
(@ - mm)
Diameter
(@ - mm)
Diametro
(@ - mm)
Atmére
(@ - mm)
AiGperpog
(@ - mm)

Lunghezza massima (m)
Maximum straight length (m)

Maxima

longitud recta (m)

Maximalis hossziisag (m)

MéyioTo

pnKog (m)

Perdite di carico (m)
Pressure drop (m)
Pérdida de carga (m)
Nyomasveszteség (m)
AmwAeieg popriou (m)

25C

30C

curva 45° curva 90°

45° bend 90° bend

curva 45° curva 90°
45°-0s kdnyok | 90°-os konyok
KopTrOAn 45° | kaptoAn 90°

Foro attraversamento
muro (@ - mm)
Hole in wall (@ - mm)

Orificio de paso por
pared (@ - mm)

Falon athaladé lyuk
(@ - mm)

O diarépaong Toiou
(@ - mm)

attacco verticale da @ 60-100 a
@ 80 e vertical
connection from @ 60-100 to
@ 80 e conexion vertical de @
60-100 a @ 80 e fiiggdleges
csatlakozas @ 60-100-tol @ 80-ig
o k@Betog oUVdETp0g @ 60-100
¢we @ 80

80

48

40

curva 90° @ 60-100 e 90° bend
@ 60-100 e curva 90° @ 60-100
o kanyarulat 90° @ 60-100 e
ywvia 90° @ 60-100

60-100

orizzontale e hori-
zontal e horizontal e
vizszintes @ opiZdvri

5,85

orizzontale e hori-
zontal e horizontal e
vizszintes @ opiZvTi

4,85

verticale e vertical ®
vertical o fliggéleges
® KaBem

6,85

verticale e vertical ®
vertical o fliggéleges
® KaBem

5,85

13 1,6

105

curva 90° @ 80-125 e 90° bend
@ 80-125 e curva 90° @ 80-125
o kanyarulat 90° @ 80-125 o
ywvia 90° @ 80-125

adattatore da @60-100 a @80-
125 e adaptor from @60-100
to @80-125 e adaptador de
@60-100 a @80-125 e J60-
100-t6l @80-125-ig adapter
o qvtammopag @60-100 £wg

280-125

adattatore attacco verticale @
80-100 e adaptor vertical
connection @ 80-100 e adapta-
dor conexion vertical @ 80-100
o fliggleges csatlakoz6 adapter
@ 80-100 e avramTopag kGBeTou
ouvdéapou @ 80-100

80-125

14

12

130

sdoppiatore da @60-100 a
@80-80 e twin flue pipe from
@60-100 to @80-80 e conducto
desdoblados de @60-100 a
@80-80 @ osztd @60-100-rol
@80-80-ra e avtdmtopag kaBe-
ToU ouvdEapou @ 80-100

80-80

52+52

45445

sdoppiatore compatto da
@60-100 a @80-80 e compact
twin flue pipe from @60-100 to
@80-80 e divisor compacto de
@60-100 a @80-80 e kompakt
oszt6 @60-100-rol @80-80-ra e
diakhadwipag @60-100 Ewg
280-80

80-80

33+33

27+21

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120 125 130 135
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Lunghezza massima tubi
280-80mm

Max length pipes
@80 + @80

Longitud méx. conductos
280 + @80

Acsévek maximalis hosszlsaga
280-80mm

MéyioTo pAKog CwARVWY
@80-80mm

(2]

Lunghezza tubo scarico
fumi (m)

Flue gas
pipe length (m)

Longitud conductos de
humos (m)

Fiistelvezetd csd hosszusaga

(m)

Mrkog cwAfva egaywyng
Kammvaeiwv (m)

Lunghezza tubo
aspirazione aria (m)

Alir suction
pipe length (m)

Longitud conductos aspira-

cién aire (m)

Cs0 hosszusag
légbeszivas (m)

Mrikog owAfva
elgaywync aépa (m)
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9 Impostazione password, accesso e modifica dei parametri ¢ Setting password, access and parameter
modification ¢ Configuracion de contrasea (password), acceso y modificacion de parametros  Jelszobeallitas,
hozzaférés és paramétermodositas * PUBpIon Kwdikou, TTPpOTRACNS KAl TPOTTOTTOINONG TTAPAHETPWY D

Pressione tasti = leggera: avanzamento valore di un'unita alla volta; prolungata: avanzamento veloce

Key pressure = light: value progress of one unit at a time; prolonged: fast forward

Presion de tecla = luz: valor de progreso de una unidad a la vez; prolongado: avance rapido

Gombnyomas = enyhe: haladas egyszerre egy egységnyi értékkel; hosszabb ideig tartd: gyors haladas
Migon mARKTPWY = EAagpId: mpowBnam TG TIAG avd pia Jovada kaBe gopd, Taparerapévn: ypAyopn mpowdnan

IT - Nel manuale, ogni volta che si rende necessario

- inserire la password per I'accesso ai parametri

- scegliere, modificare efo confermare dei parametri

seguire le sequenze interessate - vedi tabella - per un’azione pill immediata

HU - Akézikonyvben, amikor csak szikséges,

- adja meg a jelszot a paraméterek eléréséhez

- vélasszon ki, mddositson és/vagy erdsitsen meg paramétereket
kovesse a vonatkozd sorrendeket - lasd a tablazatot - az azonnali mivelethez

Azioni Sequenza Miiveletek Sorrend
inserimento password punti1-7 jglts,z,é.mggédésa 1-7. pont
scelta parametro punti 8-10 paramétervalasztas 8-10. pontok
modifica e conferma parametro punti 11-12a modositsa és erdsitse meg a paramétert 11-12a pontok
uscita senza salvataggio punto 12b kilépés mentés nélkil 12b pont
ritorno alla schermata principale punto 13 visszatér a féképernyére 13. pont

EN - In the manual, whenever necessary

- enter the password to access the parameters

- choose, modify and/or confirm parameters

follow the sequences involved - see table - for more immediate action

EL - Z10 eyyeipidio, kaBe popd Trou kaBiaTaral aTmapaitnTo

- EI0ayAVETE TOV KWAIKG TPAaRACNG yia TNV TPOCRaCn OTIG TTAPAETPOUG

- EMAECTE, TPOTTIOTIONAOTE /KA EMRERAIWATE TIG TTAPAUETPOUG

akoAouBNaTe TI aXeTIKEG aKoAoUBiEg - DeiTe Tov TTivaka - yia Wi Tio Gpean evépyeia

Actions Sequence Evépyeieg AkoAoubia
password entry points 1-7 elgaywyng kwdikou Tpoapaang onueial-7
parameter choice points 8-10 Aoy Tapapétpou onueia 8 -10
modify and confirm parameter points 11-12a TPOTIOTIOING Kall £MMIRERAiWON TAPAPETPOY onueia 11 -12a
exit without saving » point 12b ££000G Xwpic ammodrkevan aneio 12b
return to the main screen point 13 €MaTPOQPA aTNV KUpIa 086vn onpeio 13

ES - En el manual, siempre que sea necesario

- introducir la contrasefia para acceder a los parametros

- elegir, modificar y/o confirmar parametros

siga las secuencias involucradas - vea la tabla - para una accién mas inmediata

Acciones Secuencia
entrada de contrasefia puntos 1-7
eleccion de parametro puntos 8-10
modificar y confirmar parametro puntos 11-12a
salir sin guardar punto 12b
volver a la pantalla principal punto 13

93



prolungata

seconda pressione

ﬂ

N

® ® © ;

impostazione password

\

conferma password

“H“’ @Hﬁ

® D «©

scelta parametro

“ﬂ“’

modifica range del parametro

pressione 2 sec = uscita dalla navigazione

® ¥ «

accesso al parametro scelto

“ f

N

) \

x>y

conferma del nuovo valore e ritorno

a livello precedente

ritorno a schermata principale

12b

]

‘oo@

ritorno a livello precedente
senza salvare il valore

In caso di mancata pressione dei
tasti, dopo 60 sec linterfaccia si
riposiziona automaticamente sulla
schermata principale.

1 2 3 \ 4 5 6 7
I LIVELLZOSECTENTE Secop”rglauﬁgftg'one LIVELLO INSTALLATORE (18) e SERVICE (53) 'm‘fg’:stj/ﬂfd”e conferma password p”m‘)nﬁ’gﬁme”o
EN USEZRSEEVEL second long press INSTALLER (18) and SERVICE (53) LEVEL password setting | confirm password | first menu parameter
2 seg segunda pulsacion configuracion de . ~_ | primer pardmetro de
ES NIVEL DE USUARIO larga NIVEL DE INSTALADOR (18) y SERVICIO (53) contrasea confirmar contrasefia men
HU | o sl ol sINT m?:gg'ﬁqggﬁsyf)‘;]‘gg'g TELEPITO (18) és SZERVIZ (53) SZINT jelsz6 beallitasa | jelszo megersitése | elsé meniiparaméter
2 Beur. deUTEPN TTOPATETALEN pUBpIoN kwdIKoU | emiPePaiwon Kwdi- | TPWTN TapapETPOg
EL ENINEAO XPHXTH Tiean ENIMNEAQ ETKATALTATH (18) kai SERVICE (53) mp6opacng koU Trpdafaang uevou
8 9 1 12a 12b 13 14 A
accesso al modifica conferma del nuovo ritorno a livello prece- pressione > 2 . In caso di mancata pressione de.'
scelta . . . AN ritorno a scher- tasti, dopo 60 sec l'interfaccia si
IT parametro range del | valore e ritorno a livello | dente senza salvare il | sec = uscita dalla L N ;
parametro scelto arameiro recedente valore naviaazione mata principale | riposiziona automaticamente sulla
p P 9 schermata principale.
access to change confirmation of the new ious level pressure> 2 . flf thgobuttons dari ngt prr:efssed, il
EN parameter the chosen | range of the | value and return to the rgturn o Previous 8Vel | - <o = exit from return to main after ) seconds t.? |nt.e ace wi
choice arameter arameter revious level without saving the value navigation screen automatically reposition itself on the
p P P 9 main screen.
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Si no se presionan los botones,

- accesoal | cambiarel | confirmacion del nuevo . . presion> 2 seg . :
seleccion de . ) volver al nivel anterior R volver a la pan- | después de 60 segundos, la interfaz
ES . parametro rango del | valory regreso al nivel . =salirdela . - ) s
parametro cleaido arameto anterior sin guardar el valor naveqacion talla principal se reposicionara automaticamente
9 P g en la pantalla principal.
hozzaférésa | aparaméter | az Uj érték megerdsi- visszatérés az el6z6 nyomas> 2 visszatérés a Hgon%n;sno)éo?ri meuﬂ,: gc;(r:fgllé?t,
HU | paramétervélasztés | kivalasztott | tartomanyanak | tése és visszatérés az | szintre az érték menté- | sec = kilépés a s . " perc . .
) o PAPED i g foképernyére felilet automatikusan visszaall a
paraméterhez | modositasa €l6z6 szintre se nélkil navigaciobol f5Ke ,,
Gképernydre.
mpdoPaan , . . , ) . Ze TepiTTwon EMeIyng Trieong Twv
e | o | Voms | | cior | sluonnouse | et oo | T 25| ety | i 1o o .
TOPaPETPOU | ETIAEYpEVN a ap éTgou #”g OULEVO 211?12560 Yomge UGN T )T(| PIS rr)\og o n KUpia 086vn Tagh emavaroToBeTeiTal auTépaTa
TTaPAYETPO papetp ponyoup nkeuon me Tipng nynon TV KUpIa 0BV,
Accessori Novita
Accessories New

Descrizione/Description

Filtro aria/Air Filter

Traversa per installazione incasso/Crossbar for in-wall installation

Copertura raccordi inferiore/Hydraulic low fittings cover

Kit rampe di sostituzione DIN vs Beretta/Crossover kit DIN (vs Beretta)

Filtro magnetico compatto/ Compact magnetic filter

Addolcitore compatto/Compact polyphosphate dispenser

Kit cantiere con idrometro analogico/Building site kit with analogue hydrometer

Circolatore alta prevalenza 7 m/High residual pump 7m

Scheda BEO9 con doppio relé multifunzione/BEQ9 interface with double multifunction relays

Resistenze antigelo -15°C/Antifreeze heaters -15°C
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IT - RANGE RATED - EN15502

La caldaia CIAO X é conforme ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Regolamento (UE) 2016/426

II'valore di taratura della portata termica in riscaldamentoé____ kW equivalente a - Direttiva Rendimenti: Articolo 7(2) e Allegato 11l della 92/42/CEE
una velocita massima del ventilatore in riscaldamento di giri/min - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE
Data /] - Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE
o - Direttiva 2009/125/CE Progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi
. allenergia
Firma - Regolamento (UE) 2017/1369 Etichettatura energetica
- Regolamento Delegato (UE) No. 811/2013
Numero di matricola caldaia - Regolamento Delegato (UE) No. 813/2013.
EN - RANGE RATED - EN 15502 CIAO X boiler complies with basic requirements of the following Directives:
) . . ) - Regulation (UE) 2016/426
The max CH input of this boiler has been adjustedto____ kW, equivalentto - Efficiency directive: Article 7(2) and Annex Ill of directive 92/42/EEC
rom max CH fan speed. - Electromagnetic compatibility directive 2014/30/EU
Date | | - Low-voltage directive 2014/35/EU _ _
— - Directive 2009/125/EC Ecodesign for energy-using appliances
Signature - Regulation (EU) 2017/1369 Energy labeling
- Delegated Regulation (EU) No. 811/2013
Boiler serial number - Delegated Regulation (EU) No. 813/2013.
La caldera CIAO X cumple con los requisitos basicos de las siguientes Directivas:
ES - RANGE RATED - EN 15502 = Reglamento (UE) 2016426 g
El rango para la potencia térmica en modo calefaccion es kW, equivalente a la - Directiva rendimiento: Articulo 7(2) y Anexo Ill de la Directiva 92/42/CEE
velocidad maxima del ventilador en modo calefaccion de rpm. - Directiva compatibilidad electromagnética 2014/30/UE
- Directiva baja tension 2014/35/UE
Fechal___ | - Directiva 2009/125/CE Disefio ecoldgico para aparatos que consumen energia
Firma - Reglamento (UE) 2017/1369 Etiquetado energético

Matricula del quemador de la caldera

- Reglamento Delegado (UE) N. 811/2013
- Reglamento Delegado (UE) N. 813/2013.

HU - RANGE RATED - EN15502

A hételjesitménykalibrélasi értéke flitési izemmadban kW, amely megfelel
fordulat/perc fiitési maximalis ventilatorsebességnek

Datum__ /[

Alairas

Akazan gyari szama

A CIAO X kazan megfelel a kdvetkezd iranyelvek alapvetd kovetelményeinek:

- (EU) 2016/426 rendelet

- Hatasfokokrol sz616 iranyelv: 92/42/EGK iranyelv 7 cikkely (2) és IIl melléklet;

- Az elektromagneses dsszeférhetdségrél szold 2014/30/EU iranyelv

- 2014/35/EU Alacsonyfesziiltségi Iranyelv

- Az energiaval kapcsolatos termékek kornyezetbarat tervezésére vonatkozo
2009/125/EK iranyelv

- 2017/1369 (EU) rendelet az energiacimkézésrél

- 811/2013/EU felhatalmazason alapuld rendelet

- 813/2013/EU felhatalmazason alapul6 rendelet

EL - RANGE RATED - EN15502

H Tiun dlakpiBwaong g Beppikig Tapoxig atn Béppavon eival
JE péyiom Tay(mTa Tou avepioTrpa BEpuavang

Huvia___ /|

OTPOEG/AETTTO

Ymoypaen

ApiBudg pntpwou AéPnTa

0476

kW 1c0d0vapn

O Aépnrag CIAO X ouupOp@WVETal e TIG 0UGIWANG aTaITATEIS Twv TTAPaKATW

Odnyiwv:

- Kavoviouog (EE) 2016/426

- Odnyia amodooewv: Eidog 7(2) kai Mapaptpa lll Tng 92/42/EOK

- 0dnyia nAektpopayvnrikig cupBardmrag 2014/30/EE

- Odnyia xaunAng téong 2014/35/EK

- Odnyia 2009/125/EK OikohoyikoU oxedIOOUOU Twv TIPOIOVTWY TTOU GUVdEOVTAl
JE TNV EVEPYEID

- Kavoviopdg (EE) 2017/1369 ETikéta evépyeiag

- Kar'egouaioddtnon kavoviauog (EE) ap. 811/2013

- Kare§ouaiodomon kavovioudg (EE) ap. 813/2013.

Via Risorgimento, 23/A
23900 LECCO -ltaly

info@berettaboilers.com
www.berettaheating.com

Beretta

In order to improve its products, Beretta reserves the right to modify the
characteristics and information contained in this manual at any time and
without prior notice. Consumers statutory rights are not aected.
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